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 - Adnkronos Cronaca

Adnkronos
"Maltempo: Emilia Romagna, acqua e neve fino a domani" 

Data: 20/02/2012 

Indietro 

 

Maltempo: Emilia Romagna, acqua e neve fino a domani 

ultimo aggiornamento: 20 febbraio, ore 13:14 

  

 

commenta 0 vota 2 invia stampa  

              

  

Bologna, 20 feb. - (Adnkronos) - Torna il maltempo in Emilia Romagna, ma in forma molto attenuata rispetto all'ondata

di gelo e neve delle scorse settimane. Da oggi fino a domani mattina alle 6 la protezione civile regionale ha emanato

un'allerta relativa all'attivazione di 30 ore di 'fase di attezione'. In sostanza, si prevedono nevicate in Appennino con

accumuli fino a 40 cm. In collina sono attesi dai 10 ai 40 cm, mentre in pianura e' prevista acqua e neve.  
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 - Adnkronos Abruzzo

Adnkronos
"Terremoto, vertice a L'Aquila tra Chiodi e ministro Barca: spesi 2,3 mld di euro" 

Data: 20/02/2012 

Indietro 

 

Terremoto, vertice a L'Aquila tra Chiodi e ministro Barca: spesi 2,3 mld di euro 

  

ultimo aggiornamento: 20 febbraio, ore 14:38 

L'Aquila - (Adnkronos) - Il commissario Chiodi ha fornito al Ministro tutti i dettagli delle risorse spese fino ad oggi, con

un quadro minuzioso e documentato delle attivita' svolte e dei processi in evoluzione

   

 

commenta 0 vota 1 invia stampa  

              

  

L'Aquila, 20 feb.(Adnkronos) - Gli strumenti messi in campo per la ricostruzione e le misure per il rilancio economico del

territorio colpito dal sisma del 6 aprile 2009. Questi i temi predominanti dell'incontro che si sta tenendo oggi all'Aquila tra

il Presidente della Regione Abruzzo e Commissario delegato per la Ricostruzione, Gianni Chiodi e il ministro per la

Coesione territoriale, Fabrizio Barca nominato di recente dal Governo 'inviato speciale' per i problemi della ricostruzione

del dopo sisma in Abruzzo.  

  

Il commissario Chiodi ha fornito al Ministro tutti i dettagli delle risorse spese fino ad oggi, con un quadro minuzioso e

documentato delle attivita' svolte e dei processi in evoluzione. Nel corso dell'incontro si partira' dalle somme spese e

quelle residue. Un miliardo e 379 milioni di euro disponibili in cassa su 3 miliardi e 704 milioni stanziati a febbraio 2010.

Gia' erogati, dunque, 2 miliardi e 325 milioni. Per l'emergenza sono stati erogati 751,355 milioni, mentre per la

ricostruzione pubblica e privata sono stati spesi 527,14 milioni.  

  

Dei 2 miliardi stanziati dalla Cassa Depositi e Prestiti e' stata impegnata una somma pari a 1,046 miliardi, quindi il

plafond disponibile e' di 953,250 milioni. Altro aspetto che verra' sviscerato, i numeri della popolazione dopo il sisma. Ad

aprile del 2009 le persone rimaste senza casa erano 67.459; oggi 33.476 persone sono rientrate nelle proprie abitazioni,

mentre 21.941 hanno un alloggio a carico dello Stato (Progetto Case, Map, affitti concordati e fondo immobiliare).  

  

I beneficiari del contributo di autonoma sistemazione (Cas) sono complessivamente 11.609, con una diminuzione del

58,2% rispetto a 3 anni fa. Le persone alloggiate negli alberghi (-95,2%) e presso la caserma della Guardia di Finanza

dell'Aquila (- 87,5%) sono ormai 433. Il cronoprogramma della giornata prevede successivamente un incontro con il

sindaco Massimo Cialente e nel pomeriggio con gli imprenditori e le associzioni.  
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 - Adnkronos Cronaca

Adnkronos
"Giglio: in arrivo esperti europei ricerche subacquee" 

Data: 21/02/2012 

Indietro 

 

Giglio: in arrivo esperti europei ricerche subacquee 

ultimo aggiornamento: 20 febbraio, ore 19:21 

  

 

commenta 0 vota 2 invia stampa  

              

  

Roma, 20 feb. (Adnkronos) - "Si svolgeranno tra mercoledi' e giovedi' al Giglio due incontri tecnici tra alcuni esperti di

ricerche subacquee provenienti da Francia, Svezia e Gran Bretagna, attivati nell'ambito del Meccanismo europeo di

protezione civile, e le squadre che dal 13 gennaio hanno operato nelle attivita' di soccorso e ricerca delle persone disperse"

nel naufragio della Concordia. Lo precisa una nota della struttura del Commissario delegato per l'emergenza. 
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Torna la neve anche a bassa quota. Inverno, colpo di coda fino al 10 marzo - Affaritaliani.it

Affari Italiani (Online)
"" 

Data: 20/02/2012 

Indietro 

 

Torna la neve anche a bassa quota. Inverno, colpo di coda fino al 10 marzo

In Abruzzo sfiorati i -40° sottozero: è il nuovo record di temperatura più bassa mai registrata in tutto l'Appennino

Lunedì, 20 febbraio 2012 - 10:35:00

    Una perturbazione di origine atlantica si sta rapidamente portando dalle Alpi verso il Mediterraneo centrale causando,

tra oggi e domani, un peggioramento del tempo sull'Italia. Lo comunica la Protezione civile secondo cui alle piogge che

stanno interessando diverse regioni seguiranno infatti nevicate sui settori appenninici tosco-emiliani e fino a quote di

pianura sull'Emilia centro occidentale.

  RECORD SOTTOZERO A ROCCA DI MEZZO, IN ABRUZZO: -37.4 GRADI -  "L'Associazione meteorologica

'L'Aquila Caput Frigoris' comunica di aver registrato, tramite un apposito datalogger, il nuovo record di temperatura piu'

fredda mai registrata per tutto l'Appennino, ovvero il valore di -37,4 gradi centigradi durante la mattina del 15 febbraio

scorso 2012, presso il rifugio D'Eramo dei Piani di Pezza", a Rocca di Mezzo. A renderlo noto e' l'ing. Marco Scozzafava,

presidente dell'associazione metereologia che gestisce 42 stazioni di rilevamento su tutto il territorio regionale. "Il

monitoraggio e' partito nel 2008 - spiega l'ing. Scozzafava - nell'ambito della missione scientifica denominata 'Progetto 40

sottozero'". I Piani di Pezza sono un'altopiano carsico-alluvionale situato in Abruzzo, in provincia dell'Aquila, all'interno

del territorio del Comune di Rocca di Mezzo e si estendono per circa 5,5 km in lunghezza e 3 in larghezza, ad una quota

compresa tra i 1400 e i 1500 metri slm. La particolare conformazione carsica della piana - continua Scozzafava - chiusa

com'e' in tutte le direzioni, fa' si che d'inverno, in particolari condizioni atmosferiche come innevamento, cielo sereno,

assenza di vento e bassissimi livelli di umidita', si raggiungano a volte temperature minime prossime o anche inferiori ai

-30 gradi". Nell'ambito del progetto, il datalogger dell'Altopiano di Marsia, nel comune di Tagliacozzo (L'Aquila), ha

registrato sempre nello stesso giorno il secondo valore piu' basso per l'Appennino, ovvero -35,8 gradi centigradi.

"Ringraziamo il Parco Velino-Sirente e il Comune di Rocca Di Mezzo - conclude il presidente di L'Aquila Caput Frigoris

- per aver permesso il monitoraggio e ringraziamo Bruno Renon, dell'Arpa Veneto, che da tempo studia i fenomeni di

inversione termica nelle conche carsiche montane, che ci ha consigliato ed incoraggiato ad andare avanti in questo

interessante progetto di monitoraggio".

  

  TETTO AZIENDA CEDE SOTTO PESO NEVE, MORTO OPERAIO A LORETO - Fuori turno di lavoro, ieri mattina,

domenica, un operaio di 47 anni, uomo di fiducia della ditta 'Lomet-Gruppo Ragaini spà di Loreto, era andato a

controllare la tenuta del tetto della fabbrica, appesantito dalla neve. La copertura in eternit ha ceduto, e l'uomo, C. G.,

originario di Chieti, è precipitato a terra da dieci metri di altezza, morendo sul colpo. Il cadavere è stato scoperto solo 12

ore dopo dai carabinieri, dopo la segnalazione di scomparsa dell'operaio. La procura della Repubblica di Ancona ha aperto

un'indagine su eventuali responsabilità nel decesso.

  L'AVVISO DELLA PROTEZIONE CIVILE - Sulla base delle previsioni disponibili, il Dipartimento della Protezione

civile ha emesso un avviso di avverse condizioni meteorologiche che prevede nevicate diffuse al di sopra dei 300-500

metri su Emilia Romagna e Toscana orientale, con nevicate localmente fino a quote di pianura sui settori

centro-occidentali dell'Emilia Romagna; sono previste inoltre precipitazioni diffuse sulle Marche, con quantitativi

cumulati moderati.

  TORNA IL FREDDO IN LIGURIA - Torna il freddo in Liguria. Secondo il bollettino dell'Arpal, la rotazione del flusso

da Nord determina un calo dello zero termico con quota neve in diminuzione fino a 400-600 metri nel ponente e nel

centro, fino a 200-400 metri sull'interno del levante. Gli accumuli di neve saranno generalmente deboli. Venti forti da

Nord, Nord-Est con raffiche in intensificazione fino a burrasca forte (80-90 km/h), in particolare allo sbocco delle valli.

  LA BORA È TORNATA A TRIESTE, SUL CARSO NEVICA - Dopo una tregua di pochi giorni, la bora è tornata a
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infuriare a Trieste, dove ha raggiunto raffiche intorno ai 100 km orari e soffia con una media di 50 km. L'intensità del

vento non ha comunque paragone con quanto accaduto di recente, con 11 giorni di bora fortissima, puntualizzano

all'Adnkronos i metereologi dell'Osmer-Arpa (Osservatorio meteorologico regionale), ma rientrano nella normalità. A

Trieste piove e nelle parti più alte della città arriva anche qualche fiocco di neve portato dal Carso. Nevica infatti sopra i

300 metri, c'è pertanto il rischio che l'abbinata bora forte più neve porti alla formazione di ghiaccio sull'altipiano carsico e

nelle parti più alte di Trieste. In tutto il Friuli Venezia Giulia piove, mentre sui monti nevica e sono già caduti 15-20

centimetri di coltre bianca. Neve e pioggia hanno interrotto 45 giorni di siccità ed è positivo, sottolineano i metereologi,

anche perchè si scongiurà così il pericolo di incendi sul Carso e in montagna. Domani è prevista bora sostenuta sulla costa

che tenderà a calare, da mercoledì la bora sarà moderata e tenderà a esaurirsi. Verso la seconda parte della settimana le

temperature saranno in rialzo, portando un assaggio di primavera.

  LE PREVISIONI - OGGI maltempo, forte subito su nordest, neve sulle Alpi anche a fondovalle, a bassa quota sul

nordest (100m di quota su Veneto ed Emilia centrale e Cuneese), mista neve a Padova e Venezia, neve sino sul Cuneese e

in calo a 100m su Appennino Emiliano con tendenza a raggiungere le zone pianeggianti dell'Emilia occidentale e centrale,

sul Piacentino, Parmense, Reggiano, Modenese e poi soprattutto sul Bolognese. Neve nella notte su colline romagnole a

200m! MARTEDÌ-MERCOLEDÌ: pioggia e neve a 200-400m al centro-adriatiche, maltempo forte al sud e Sicilia ed est

Sardegna, neve tra 600 e 1200m sulla Sicilia, più sole al nord. VENERDI 24 - SABATO 25 assaggio di primavera, 18°C

su Valpadana. Poi colpi di coda invernali fino al 10 Marzo.

 

Notizie correlateTUTTE LE PREVISIONI CITTA' PER CITTA'
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Data: 20/02/2012 

Indietro 

 

Mangia neve per due mesi e sopravvive sotto la frana

Lunedì, 20 febbraio 2012 - 09:40:00

    Un uomo di 45 anni, Peter Skyllberg, è sopravvissuto per due mesi dentro la sua automobile, che lo scorso 19 dicembre

era stata sepolta da una bufera di neve, impedendo all'uomo di fuggire e di chiedere aiuto. Nonostante l'auto si trovasse ad

un chilometro dalla strada principale per Umea, nessuno ha notato l'auto perchè completamente sepolta dalla neve.

  Così l'uomo ha trascorso due mesi mangiando la neve per sopravvivere. Infatti quando Peter è stato trovato, era gelato e

denutrito, avvolto in un sacco a pelo, senza riuscire a muoversi e a parlare. Eppure sulla notizia aleggia un'aura di mistero,

infatti molti sostengono che sia impossibile per un uomo sopravvivere tutto quel tempo senza cibo, inoltre insospettisce il

fatto che nessuno abbia denunciato la scomparsa dell'uomo.

  I commenti alla notizia rivelata dal giornale locale in lingua inglese The Local sono molto scettici: "Esistono tempi

scientifici di sopravvivenza per l'essere umano: 3 minuti senza ossigeno, tre giorni senza acqua e tre settimane senza cibo.

Certo, ci possono essere eccezioni, ma la notizia dell'uomo svedese sopravvissuto al gelo e alla fame per due mesi sembra

una montatura", osserva in un post un lettore. Ma sembra tutto vero, anche con la testimonianza di chi lo ha visto per

primo, un giovane che ha notato il tetto della vettura spuntare dalla neve e ha chiamato subito i soccorsi: "Ho visto uno

strano movimento e ho capito che nell'abitacolo c'era qualcuno - ha dichiarato Ebbe Nyberg - una volta avvicinatomi ho

notato una persona rannicchiata su sé stessa avvolta in un sacco a pelo. Quasi non era in grado di muoversi e parlare". Una

storia incredibile, finita bene, secondo gli studiosi, grazie al cosiddetto "effetto igloo".
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Torna la neve anche a bassa quota. Inverno, colpo di coda fino al 10 marzo

In Abruzzo sfiorati i -40° sottozero: è il nuovo record di temperatura più bassa mai registrata in tutto l'Appennino

Lunedì, 20 febbraio 2012 - 18:35:00

    Una perturbazione di origine atlantica si sta rapidamente portando dalle Alpi verso il Mediterraneo centrale causando,

tra lunedì e martedì, un peggioramento del tempo sull'Italia. Lo comunica la Protezione civile secondo cui alle piogge che

stanno interessando diverse regioni seguiranno infatti nevicate sui settori appenninici tosco-emiliani e fino a quote di

pianura sull'Emilia centro occidentale.

  DA DOMANI TEMPORALI E VENTI FORTI AL SUD - Ancora maltempo sulle regioni meridionali, in particolare

sulle aree ioniche. "Domani (martedì, ndr) e dopodomani - spiegano gli esperti della Protezione civile - il fronte

perturbato presente sul bacino del Mediterraneo centro-occidentale, continuera' ad influenzare le condizioni

meteorologiche apportando precipitazioni e venti forti". Sulla base delle previsioni disponibili, il dipartimento ha emesso

un ulteriore avviso di avverse condizioni meteorologiche che integra ed estende quello diffuso ieri e che prevede "dalle

prime ore di domani, martedi' 21 febbraio, precipitazioni a prevalente carattere di rovescio e temporale su Sicilia,

Calabria, Basilicata e Puglia. I fenomeni saranno accompagnati da forti raffiche di vento ed attivita' elettrica e risulteranno

piu' frequenti sui settori ionici". Il dipartimento della Protezione civile "continuera' a seguire l'evolversi della situazione in

contatto con le prefetture, le regioni e le locali strutture di protezione civile".

  RECORD SOTTOZERO A ROCCA DI MEZZO, IN ABRUZZO: -37.4 GRADI -  "L'Associazione meteorologica

'L'Aquila Caput Frigoris' comunica di aver registrato, tramite un apposito datalogger, il nuovo record di temperatura piu'

fredda mai registrata per tutto l'Appennino, ovvero il valore di -37,4 gradi centigradi durante la mattina del 15 febbraio

scorso 2012, presso il rifugio D'Eramo dei Piani di Pezza", a Rocca di Mezzo. A renderlo noto e' l'ing. Marco Scozzafava,

presidente dell'associazione metereologia che gestisce 42 stazioni di rilevamento su tutto il territorio regionale. "Il

monitoraggio e' partito nel 2008 - spiega l'ing. Scozzafava - nell'ambito della missione scientifica denominata 'Progetto 40

sottozero'". I Piani di Pezza sono un'altopiano carsico-alluvionale situato in Abruzzo, in provincia dell'Aquila, all'interno

del territorio del Comune di Rocca di Mezzo e si estendono per circa 5,5 km in lunghezza e 3 in larghezza, ad una quota

compresa tra i 1400 e i 1500 metri slm. La particolare conformazione carsica della piana - continua Scozzafava - chiusa

com'e' in tutte le direzioni, fa' si che d'inverno, in particolari condizioni atmosferiche come innevamento, cielo sereno,

assenza di vento e bassissimi livelli di umidita', si raggiungano a volte temperature minime prossime o anche inferiori ai

-30 gradi". Nell'ambito del progetto, il datalogger dell'Altopiano di Marsia, nel comune di Tagliacozzo (L'Aquila), ha

registrato sempre nello stesso giorno il secondo valore piu' basso per l'Appennino, ovvero -35,8 gradi centigradi.

"Ringraziamo il Parco Velino-Sirente e il Comune di Rocca Di Mezzo - conclude il presidente di L'Aquila Caput Frigoris

- per aver permesso il monitoraggio e ringraziamo Bruno Renon, dell'Arpa Veneto, che da tempo studia i fenomeni di

inversione termica nelle conche carsiche montane, che ci ha consigliato ed incoraggiato ad andare avanti in questo

interessante progetto di monitoraggio".

  TETTO AZIENDA CEDE SOTTO PESO NEVE, MORTO OPERAIO A LORETO - Fuori turno di lavoro, ieri mattina,

domenica, un operaio di 47 anni, uomo di fiducia della ditta 'Lomet-Gruppo Ragaini spà di Loreto, era andato a

controllare la tenuta del tetto della fabbrica, appesantito dalla neve. La copertura in eternit ha ceduto, e l'uomo, C. G.,

originario di Chieti, è precipitato a terra da dieci metri di altezza, morendo sul colpo. Il cadavere è stato scoperto solo 12

ore dopo dai carabinieri, dopo la segnalazione di scomparsa dell'operaio. La procura della Repubblica di Ancona ha aperto

un'indagine su eventuali responsabilità nel decesso.

  L'AVVISO DELLA PROTEZIONE CIVILE - Sulla base delle previsioni disponibili, il Dipartimento della Protezione

civile ha emesso un avviso di avverse condizioni meteorologiche che prevede nevicate diffuse al di sopra dei 300-500
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metri su Emilia Romagna e Toscana orientale, con nevicate localmente fino a quote di pianura sui settori

centro-occidentali dell'Emilia Romagna; sono previste inoltre precipitazioni diffuse sulle Marche, con quantitativi

cumulati moderati.

  TORNA IL FREDDO IN LIGURIA - Torna il freddo in Liguria. Secondo il bollettino dell'Arpal, la rotazione del flusso

da Nord determina un calo dello zero termico con quota neve in diminuzione fino a 400-600 metri nel ponente e nel

centro, fino a 200-400 metri sull'interno del levante. Gli accumuli di neve saranno generalmente deboli. Venti forti da

Nord, Nord-Est con raffiche in intensificazione fino a burrasca forte (80-90 km/h), in particolare allo sbocco delle valli.

  LA BORA È TORNATA A TRIESTE, SUL CARSO NEVICA - Dopo una tregua di pochi giorni, la bora è tornata a

infuriare a Trieste, dove ha raggiunto raffiche intorno ai 100 km orari e soffia con una media di 50 km. L'intensità del

vento non ha comunque paragone con quanto accaduto di recente, con 11 giorni di bora fortissima, puntualizzano

all'Adnkronos i metereologi dell'Osmer-Arpa (Osservatorio meteorologico regionale), ma rientrano nella normalità. A

Trieste piove e nelle parti più alte della città arriva anche qualche fiocco di neve portato dal Carso. Nevica infatti sopra i

300 metri, c'è pertanto il rischio che l'abbinata bora forte più neve porti alla formazione di ghiaccio sull'altipiano carsico e

nelle parti più alte di Trieste. In tutto il Friuli Venezia Giulia piove, mentre sui monti nevica e sono già caduti 15-20

centimetri di coltre bianca. Neve e pioggia hanno interrotto 45 giorni di siccità ed è positivo, sottolineano i metereologi,

anche perchè si scongiurà così il pericolo di incendi sul Carso e in montagna. Domani è prevista bora sostenuta sulla costa

che tenderà a calare, da mercoledì la bora sarà moderata e tenderà a esaurirsi. Verso la seconda parte della settimana le

temperature saranno in rialzo, portando un assaggio di primavera.

  LE PREVISIONI - OGGI maltempo, forte subito su nordest, neve sulle Alpi anche a fondovalle, a bassa quota sul

nordest (100m di quota su Veneto ed Emilia centrale e Cuneese), mista neve a Padova e Venezia, neve sino sul Cuneese e

in calo a 100m su Appennino Emiliano con tendenza a raggiungere le zone pianeggianti dell'Emilia occidentale e centrale,

sul Piacentino, Parmense, Reggiano, Modenese e poi soprattutto sul Bolognese. Neve nella notte su colline romagnole a

200m! MARTEDÌ-MERCOLEDÌ: pioggia e neve a 200-400m al centro-adriatiche, maltempo forte al sud e Sicilia ed est

Sardegna, neve tra 600 e 1200m sulla Sicilia, più sole al nord. VENERDI 24 - SABATO 25 assaggio di primavera, 18°C

su Valpadana. Poi colpi di coda invernali fino al 10 Marzo.
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"MALTEMPO: APERTO FASCICOLO D'INDAGINE SU FRANA A SAVIGNONE" 

Data: 20/02/2012 

Indietro 

 

VIDEO 

<a

href='http://www.youtube.com/watch?v=yDJbKaZOp-g&list=UUdNXD7uGAaFtMOC5IIAaJig&index=1&feature=plcp

' rel="prettyPhoto"> 

 Guardoni super-attrezzati, un mini studio-tv mimetizzato tra i rovi

  

<a href='http://www.youtube.com/watch?v=Sq8urOTijYg' rel="prettyPhoto"> 

 "Spettacolare visione dalla telecamera di bordo del lancio del missile Vega"   

 

 Rapinatore bloccato in gioielleria si arrende alla polizia

    

 

 Calcio Motori Altri Sport  

 22:52 Calcio: Palermo umilia Lazio 5-1 22:48 Calcio: Cagliari ferma Udinese, al Friuli e' 0-0   

 11:27 F. 1: la Catheram rimpiazza Jarno Trulli con Vitaly Petrov 12:40 F. 1: GP Bahrain. Ecclestone "la gara si fara'"   

 20:41 Tennis: torneo San Paolo, Volandri sconfitto da Almagro 20:15 Volley: Trento batte Macerata 3-2 e vince Coppa

Italia   

 12:22 F. 1: Minardi "niente piloti italiani? non c'e' mancanza talenti" 10:43 Tennis: Djokovic sempre al timone Atp,

Andreas Seppi 44esimo     

 

 

NOTIZIARI REGIONALI  Abruzzo Calabria Campania Emilia Romagna Friuli Venezia Giulia Lazio Liguria Lombardia 

Marche Molise Piemonte Puglia Sardegna Sicilia Toscana Umbria Veneto     

Breaking News   Grecia: Olanda, controlli permanenti troika in cambio aiuti Entro fine anno pronto il primo hamburger

artificiale Sudan: ribelli Darfur arrestano 49 caschi blu Onu-Ua E' morto il nobel Renato Dulbecco Borse europee: in

rialzo, occhi su aiuti per Grecia Cileno ucciso: si va verso il giudizio immediato Caso Lusi: mancano dalle casse altri 20

mln euro Donna in coma da 4 gg legata a letto in p. soccorso Roma    

 Home  Liguria   

MALTEMPO: APERTO FASCICOLO D'INDAGINE SU FRANA A SAVIGNONE  Condividi: 

RSS   Condividi Tweet    

  

16:29 20 FEB 2012 

(AGI) - Genova, 20 feb. - Il pm della procura di Genova Vittorio Ranieri Miniati ha aperto un fascicolo di inchiesta per

stabilire se vi siano state responsabilita' nell'imponente frana che, durante l'alluvione che si e' abbattuta su Genova nel

novembre scorso, aveva determinato un cedimento di varie centinaia di metri del muro di contenimento e della carreggiata

della strada statale 226, tra Busalla e Casella, in localita' Savignone. Stamani Miniati ha conferito un incarico peritale ad

Alfonso Bellini, il geologo gia' impegnato sia nell'analisi delle cause dell'alluvione 2010 che dell'alluvione 2011 a

Genova. Nella zona della Vale Scrivia dove era avvenuto il cedimento sono presenti circa 400 aziende con 2000 addetti

che hanno subito ingenti danni a causa dell'iniziale isolamento e delle successive difficolta' di collegamento con

l'autostrada.(AGI) Ge1/Mav 
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"Terremoto: lieve scossa nel Catanese" 

Data: 20/02/2012 

Indietro 

 

VIDEO 

<a href='http://www.youtube.com/watch?v=Sq8urOTijYg' rel="prettyPhoto"> 

 "Spettacolare visione dalla telecamera di bordo del lancio del missile Vega"   

 

 Rapinatore bloccato in gioielleria si arrende alla polizia

  

 

 Sanremo: il 15enne Alessandro Casillo vince tra i giovani     

 

 Calcio Motori Altri Sport  

 22:52 Calcio: Palermo umilia Lazio 5-1 22:48 Calcio: Cagliari ferma Udinese, al Friuli e' 0-0   

 11:27 F. 1: la Catheram rimpiazza Jarno Trulli con Vitaly Petrov 12:40 F. 1: GP Bahrain. Ecclestone "la gara si fara'"   

 20:41 Tennis: torneo San Paolo, Volandri sconfitto da Almagro 20:15 Volley: Trento batte Macerata 3-2 e vince Coppa

Italia   

 10:43 Tennis: Djokovic sempre al timone Atp, Andreas Seppi 44esimo 22:53 Calcio: Palermo umilia Lazio 5-1     

 

 

NOTIZIARI REGIONALI  Abruzzo Calabria Campania Emilia Romagna Friuli Venezia Giulia Lazio Liguria Lombardia 

Marche Molise Piemonte Puglia Sardegna Sicilia Toscana Umbria Veneto     

Breaking News   Eni: indagine, e' l'azienda preferita da giovani laureati Industria: Istat,ordinativi nel 2011 +5,

6%,fatturato +5, 9% Monti: Cub manifestano davanti Piazza Affari Elezioni: Casini, vecchie alleanze non torneranno 

Cina: si immola monaco tibetano, muore bonzo 18enne Borse asiatiche: chiudono contrastate, Hong Kong -0, 3% Francia:

indice fiducia imprese stabile a febbraio Borse europee: aprono positive, occhi su aiuti per Grecia    

 Home  Ricerca e Sviluppo   

Terremoto: lieve scossa nel Catanese  Condividi: 

RSS   Condividi Tweet    

  

10:52 20 FEB 2012 

(AGI) - Catania, 20 feb. - Una lieve scossa di terremoto con epicentro in prossimita' di Caltagirone, nel Catanese, e' stata

registrata questa mattina alle 6.37 dall'Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia, secondo cui l'evento rientra

nell'attivita' del distretto sismico dei Monti Iblei. La magnitudo e' stata 2.1 sulla scalta Richter, scarsamente percepibile

anche perche' il sisma si e' verificato a elevata profondita', 24,7 chilometri. Nella zona dell'epicentro ricadono anche i

Comuni di Grammichele, Licodia Eubea, Mineo, Mirabella Imbaccari, San Cono, San Michele di Ganzaria e Mazzarrone,

in provincia di Catania, Acate in provincia di Ragusa e Niscemi in provincia di Caltanissetta. (AGI) -
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"TERREMOTO: CHIODI, FILIERA RESTA FINO AD APRILE" 

Data: 20/02/2012 

Indietro 

 

VIDEO 

<a

href='http://www.youtube.com/watch?v=yDJbKaZOp-g&list=UUdNXD7uGAaFtMOC5IIAaJig&index=1&feature=plcp

' rel="prettyPhoto"> 

 Guardoni super-attrezzati, un mini studio-tv mimetizzato tra i rovi

  

<a href='http://www.youtube.com/watch?v=Sq8urOTijYg' rel="prettyPhoto"> 

 "Spettacolare visione dalla telecamera di bordo del lancio del missile Vega"   

 

 Rapinatore bloccato in gioielleria si arrende alla polizia

    

 

 Calcio Motori Altri Sport  

 22:52 Calcio: Palermo umilia Lazio 5-1 22:48 Calcio: Cagliari ferma Udinese, al Friuli e' 0-0   

 11:27 F. 1: la Catheram rimpiazza Jarno Trulli con Vitaly Petrov 12:40 F. 1: GP Bahrain. Ecclestone "la gara si fara'"   

 20:41 Tennis: torneo San Paolo, Volandri sconfitto da Almagro 20:15 Volley: Trento batte Macerata 3-2 e vince Coppa

Italia   

 12:22 F. 1: Minardi "niente piloti italiani? non c'e' mancanza talenti" 10:43 Tennis: Djokovic sempre al timone Atp,

Andreas Seppi 44esimo     

 

 

NOTIZIARI REGIONALI  Abruzzo Calabria Campania Emilia Romagna Friuli Venezia Giulia Lazio Liguria Lombardia 

Marche Molise Piemonte Puglia Sardegna Sicilia Toscana Umbria Veneto     

Breaking News   E' morto il nobel Renato Dulbecco Borse europee: in rialzo, occhi su aiuti per Grecia Cileno ucciso: si va

verso il giudizio immediato Caso Lusi: mancano dalle casse altri 20 mln euro Donna in coma da 4 gg legata a letto in p.

soccorso Roma Melania: gip dice no ai domiciliari per Parolisi Iran: via a esercitazioni contraera in difesa siti nucleari 

Grecia: Lagarde, bene sforzi atene, adesso tocca a noi    

 Home  Abruzzo   

TERREMOTO: CHIODI, FILIERA RESTA FINO AD APRILE  Condividi: 

RSS   Condividi Tweet    

  

15:57 20 FEB 2012 

(AGI) - L'Aquila, 20 feb. - La filiera resta, esaminera' come da accordi, entro aprile, le pratiche presentate entro il 31

agosto e continuera' ad esaminare anche quelle presentate successivamente". Lo ha ribadito il commissario per la

ricostruzione, Gianni Chiodi, nel corso delle varie riunioni che stanno contraddistinguendo la visita del ministro per la

coesione territoriale, Fabrizio Barca. "Entro i prossimi giorni - ha fatto sapere il presidente della Regione Abruzzo -

decideremo col Governo modi e tempi per le pratiche dei centri storici". (AGI) Aq1/Ett 
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"Terremoto: Barca, snellire la governance" 

Data: 20/02/2012 
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VIDEO 

<a

href='http://www.youtube.com/watch?v=yDJbKaZOp-g&list=UUdNXD7uGAaFtMOC5IIAaJig&index=1&feature=plcp

' rel="prettyPhoto"> 

 Guardoni super-attrezzati, un mini studio-tv mimetizzato tra i rovi

  

<a href='http://www.youtube.com/watch?v=Sq8urOTijYg' rel="prettyPhoto"> 

 "Spettacolare visione dalla telecamera di bordo del lancio del missile Vega"   

 

 Rapinatore bloccato in gioielleria si arrende alla polizia

    

 

 Calcio Motori Altri Sport  

 22:52 Calcio: Palermo umilia Lazio 5-1 22:48 Calcio: Cagliari ferma Udinese, al Friuli e' 0-0   

 11:27 F. 1: la Catheram rimpiazza Jarno Trulli con Vitaly Petrov 12:40 F. 1: GP Bahrain. Ecclestone "la gara si fara'"   

 20:41 Tennis: torneo San Paolo, Volandri sconfitto da Almagro 20:15 Volley: Trento batte Macerata 3-2 e vince Coppa

Italia   

 12:22 F. 1: Minardi "niente piloti italiani? non c'e' mancanza talenti" 10:43 Tennis: Djokovic sempre al timone Atp,

Andreas Seppi 44esimo     

 

 

NOTIZIARI REGIONALI  Abruzzo Calabria Campania Emilia Romagna Friuli Venezia Giulia Lazio Liguria Lombardia 

Marche Molise Piemonte Puglia Sardegna Sicilia Toscana Umbria Veneto     

Breaking News   Grecia: Olanda, controlli permanenti troika in cambio aiuti Entro fine anno pronto il primo hamburger

artificiale Sudan: ribelli Darfur arrestano 49 caschi blu Onu-Ua E' morto il nobel Renato Dulbecco Borse europee: in

rialzo, occhi su aiuti per Grecia Cileno ucciso: si va verso il giudizio immediato Caso Lusi: mancano dalle casse altri 20

mln euro Donna in coma da 4 gg legata a letto in p. soccorso Roma    

 Home  Ricerca e Sviluppo   

Terremoto: Barca, snellire la governance  Condividi: 

RSS   Condividi Tweet    

  

16:14 20 FEB 2012 

(AGI) - L'Aquila, 20 feb. - "La conferma del vertice del Commissario e' implicita nelle modalita' del lavoro che stiamo

facendo in questi giorni, gia' e' stata fatta dal Governo, c'e' ed avvertiamo tutti insieme, a cominciare dal Commissario,

l'esigenza di snellire la governance, renderla piu' cogente cosi' da adattarla anche al fatto che ci troviamo in una fase

avanzata". Lo ha detto il ministro per la Coesione Territoriale, Fabrizio Barca, incontrando i giornalisti durante la sua

visita all'Aquila, rispondendo alla domanda sulla riconferma della struttura commissariale. Alla domanda dei giornalisti

sulla richieste dei cittadini di partecipare alle iniziative volte alla ricostruzione della citta', Barca ha risposto: "il colloquio

con i cittadini deve sempre avvenire sui dati, appena la qualita' dell'informazione rilasciata all'esterno potra' essere

migliore, i cittadini potranno informarsi su questi dati". (AGI) .
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"Terremoto: Chiodi a Barca, ecco i dati sulla ricostruzione" 

Data: 20/02/2012 

Indietro 

 

VIDEO 

<a href='http://www.youtube.com/watch?v=Sq8urOTijYg' rel="prettyPhoto"> 

 "Spettacolare visione dalla telecamera di bordo del lancio del missile Vega"   

 

 Rapinatore bloccato in gioielleria si arrende alla polizia

  

 

 Sanremo: il 15enne Alessandro Casillo vince tra i giovani     

 

 Calcio Motori Altri Sport  

 22:52 Calcio: Palermo umilia Lazio 5-1 22:48 Calcio: Cagliari ferma Udinese, al Friuli e' 0-0   

 11:27 F. 1: la Catheram rimpiazza Jarno Trulli con Vitaly Petrov 12:40 F. 1: GP Bahrain. Ecclestone "la gara si fara'"   

 20:41 Tennis: torneo San Paolo, Volandri sconfitto da Almagro 20:15 Volley: Trento batte Macerata 3-2 e vince Coppa

Italia   

 10:43 Tennis: Djokovic sempre al timone Atp, Andreas Seppi 44esimo 22:53 Calcio: Palermo umilia Lazio 5-1     

 

 

NOTIZIARI REGIONALI  Abruzzo Calabria Campania Emilia Romagna Friuli Venezia Giulia Lazio Liguria Lombardia 

Marche Molise Piemonte Puglia Sardegna Sicilia Toscana Umbria Veneto     

Breaking News   Fisco: Monti, lotta evasione per ridurre tasse Maro' arrestati: Ministro indiano,"crimine imperdonabile" 

Napolitano: coesione sociale non e' immobilismo India: Terzi aupisca maggiore collaborazione con New Delhi Istat: a

dicembre produzione costruzioni +1, 4% Carburanti: raffica di rincari, benzina a 1, 9 euro/litro Borse europee: in rialzo,

occhi su aiuti per grecia Immigrati: sbarco nel reggino, rintracciati in trenta    

 Home  Ricerca e Sviluppo   

Terremoto: Chiodi a Barca, ecco i dati sulla ricostruzione  Condividi: 

RSS   Condividi Tweet    

  

12:17 20 FEB 2012 

(AGI) - L'Aquila, 20 feb. - Gli strumenti messi in campo per la ricostruzione e le misure per il rilancio economico del

territorio colpito dal sisma del 6 aprile 2009. Questi i temi predominanti dell'incontro che si sta tenendo all'Aquila tra il

presidente della Regione Abruzzo e commissario delegato per la Ricostruzione, Gianni Chiodi, e il ministro per la

Coesione territoriale, Fabrizio Barca. Questi i dati ufficiali illustrati dal commissario Chiodi, che ha fornito al ministro

tutti i dettagli delle risorse spese fino a oggi, con un quadro minuzioso e documentato delle attivita' svolte e dei processi in

evoluzione. Si partira' dalle somme spese e quelle residue.

Un miliardo e 379 milioni di euro disponibili in cassa su 3 miliardi e 704 milioni stanziati a febbraio 2010. Gia' erogati,

dunque, 2 miliardi e 325 milioni. Per l'emergenza sono stati erogati 751,355 milioni, mentre per la ricostruzione pubblica

e privata sono stati spesi 527,14 milioni. Dei 2 miliardi stanziati dalla Cassa Depositi e Prestiti e' stata impegnata una

somma pari a 1,046 miliardi, quindi il plafond disponibile e' di 953,250 milioni. Altro aspetto che verra' sviscerato, i

numeri della popolazione dopo il sisma. Ad aprile del 2009 le persone rimaste senza casa erano 67.459; oggi 33.476

persone sono rientrate nelle proprie abitazioni, mentre 21.941 hanno un alloggio a carico dello Stato (Progetto Case, Map,

affitti concordati e fondo immobiliare). I beneficiari del contributo di autonoma sistemazione (Cas) sono
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complessivamente 11.609, con una diminuzione del 58,2% rispetto a 3 anni fa. Le persone alloggiate negli alberghi

(-95,2%) e nella caserma della Guardia di Finanza dell'Aquila (- 87,5%) sono ormai 433. Sul tavolo anche la questione

della rimozione delle macerie derivanti dai crolli e dalle demolizioni di edifici pubblici e privati. Solo nel mese di gennaio

sono state rimosse oltre 20 mila tonnellate di macerie. Negli ultimi 4 mesi sono state trasportate 59 mila tonnellate. La

media dei primi nove mesi del 2011 e' di circa 6mila tonnellate di macerie trasportate ogni mese, mentre negli ultimi

quattro mesi la media e' stata di circa 14 mila tonnellate, con un incremento del 139%. Si tratta di un risultato importante

che incoraggia verso l'obiettivo del soggetto attuatore, Giuseppe Romano, che e' quello di arrivare a trasportare 2mila

tonnellate di macerie al giorno. (AGI) .
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VIDEO 

<a

href='http://www.youtube.com/watch?v=yDJbKaZOp-g&list=UUdNXD7uGAaFtMOC5IIAaJig&index=1&feature=plcp

' rel="prettyPhoto"> 

 Guardoni super-attrezzati, un mini studio-tv mimetizzato tra i rovi

  

<a href='http://www.youtube.com/watch?v=Sq8urOTijYg' rel="prettyPhoto"> 

 "Spettacolare visione dalla telecamera di bordo del lancio del missile Vega"   

 

 Rapinatore bloccato in gioielleria si arrende alla polizia

    

 

 Calcio Motori Altri Sport  

 22:42 Calcio: Cesena, Arrigoni si dimette da tecnico 21:51 Champions: Villas Boas teme il Napoli, "in stato di grazia"   

 11:27 F. 1: la Catheram rimpiazza Jarno Trulli con Vitaly Petrov 12:40 F. 1: GP Bahrain. Ecclestone "la gara si fara'"   

 20:41 Tennis: torneo San Paolo, Volandri sconfitto da Almagro 20:15 Volley: Trento batte Macerata 3-2 e vince Coppa

Italia   

 23:06 Calcio: Serie B, Torino batte 2-1 la Samp e balza in vetta 22:49 Calcio: Cesena, Arrigoni si dimette da tecnico     

 

 

NOTIZIARI REGIONALI  Abruzzo Calabria Campania Emilia Romagna Friuli Venezia Giulia Lazio Liguria Lombardia 

Marche Molise Piemonte Puglia Sardegna Sicilia Toscana Umbria Veneto     

Breaking News   Conti pubblici: Mef, a dicembre avanzo a 6, 9 mld Grecia: Praet, Bce fara' il necessario in linea con

mandato Aerei: sciopero controllori volo Francoforte esteso 48 ore India: Marina, "accuse false, fucilieri non hanno

sparato" P. A.: Patroni Griffi, obbligo trasparenza redditi manager Terzo Polo: sostegno a Monti; accelera su Partito

nazione Afghanistan: colloquio Obama-Karzai su riconciliazione Rai: Lei, "mai discriminata gravidanza, verifica

clausola"    

 Home  Molise   

TERREMOTO MOLISE: IORIO, CONFIDO IN MONTI  Condividi: 

RSS   Condividi Tweet    

  

23:45 20 FEB 2012 

(AGI) - Campobasso, 20 feb. - "In questa settimana avra' nuovi, e spero definitivi incontri con il governo, confidando

nelle sensibilita' del presidente Monti". Lo ha detto il presidente della regione Molise, Michele Iorio, incontrando i sindaci

del "cratere" sismico preoccupati per il ritardo della proroga, da parte del governo nazionale, dello stato di criticita' per i

territori interessati dal terremoto del 2002. "Mi auguro che questa condizione - ha aggiunto - che di fatto ha bloccato la

ricostruzione post-sisma in Molise, possa trovare soluzione positiva. Questo sicuramente per i sindaci e per la struttura

Commissariale, chiamati a far fronte ad una serie di necessita' impellenti, ma anche e soprattutto per le imprese e per i

cittadini che sono quelli che piu' pagano i ritardi e i danni della mancata proroga. Sono certo, pero', conoscendo

l'attenzione e la sensibilita' del presidente Monti che si giungera' ad una risoluzione". (AGI) Dpg Dpg 
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VIDEO 

<a

href='http://www.youtube.com/watch?v=yDJbKaZOp-g&list=UUdNXD7uGAaFtMOC5IIAaJig&index=1&feature=plcp

' rel="prettyPhoto"> 

 Guardoni super-attrezzati, un mini studio-tv mimetizzato tra i rovi

  

<a href='http://www.youtube.com/watch?v=Sq8urOTijYg' rel="prettyPhoto"> 

 "Spettacolare visione dalla telecamera di bordo del lancio del missile Vega"   

 

 Rapinatore bloccato in gioielleria si arrende alla polizia

    

 

 Calcio Motori Altri Sport  

 19:32 Calcio: Roma, prolungato di un anno contratto Perrotta 22:52 Calcio: Palermo umilia Lazio 5-1   

 11:27 F. 1: la Catheram rimpiazza Jarno Trulli con Vitaly Petrov 12:40 F. 1: GP Bahrain. Ecclestone "la gara si fara'"   

 20:41 Tennis: torneo San Paolo, Volandri sconfitto da Almagro 20:15 Volley: Trento batte Macerata 3-2 e vince Coppa

Italia   

 19:41 Calcio: Allegri stuzzica Pirlo "via dal Milan perche' demotivato" 19:05 Champions: Inter, Forlan "per Ranieri

faccio anche il difensore"     
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Breaking News   Grecia: Saccomanni, default non comporterebbe caduta euro Grecia: Papademos chiede a privati

maggiore 'haircut' debito Ministri Monza non operativi, P. Chigi ritira ricorso P. A.: Patroni Griffi, renere noti stipendi

d'oro entro 23/2 Siria: Lega Araba, "nuova posizione da Cina e Russia" Gas: negoziato Gazprom-Kogas per forniture a

Sud Corea Nigeria: almeno 30 morti in attacco a mercato a Maiduguri Fiat: Rai condannata per servizio 'Annozero' su

Alfa Mito    

 Home  Ricerca e Sviluppo   

Terremoto: Barca, recuperare rapporto di fiducia con stato  Condividi: 

RSS   Condividi Tweet    

  

17:28 20 FEB 2012 

(AGI) - L'Aquila, 20 feb. - "Il messaggio agli aquilani e' di poter recuperare il piu' presto possibile quella straordinaria

fiducia e il rapporto fiduciario tra loro e tra loro e lo Stato che ho visto molto forte nei mesi successivi e che poi ho visto

spegnersi". Lo ha detto il ministro per la Coesione Territoriale, Fabrizio Barca, al termine degli incontri istituzionali avuti

a Palazzo Silone, sede della Regione Abruzzo, nella sua prima visita all'Aquila.

In riferimento alla domanda dei cronisti sulla necessita' da parte dei terremotati a basare la propria speranza di futuro sui

tempi certi della ricostruzione, il ministro ha sottolineato che "soltanto quando si capisce quello che si e' fatto e la rapidita'

con cui si e' fatto, si e' in grado di sapere dove arriva una citta'. Noi, nel rendere piu' forte la nostra informazione e dare il

senso dei progressi - ha continuato Barca - siamo in grado di fare delle proiezioni, quindi come negli ultimi tre mesi
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abbiamo fatto questo e quest'altro, nei prossimi tre faremo questo e quest'altro. La programmazione - ha concluso - e'

sempre figlia dell'informazione". (AGI) .
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VIDEO 

<a

href='http://www.youtube.com/watch?v=yDJbKaZOp-g&list=UUdNXD7uGAaFtMOC5IIAaJig&index=1&feature=plcp

' rel="prettyPhoto"> 

 Guardoni super-attrezzati, un mini studio-tv mimetizzato tra i rovi

  

<a href='http://www.youtube.com/watch?v=Sq8urOTijYg' rel="prettyPhoto"> 

 "Spettacolare visione dalla telecamera di bordo del lancio del missile Vega"   

 

 Rapinatore bloccato in gioielleria si arrende alla polizia

    

 

 Calcio Motori Altri Sport  

 22:52 Calcio: Palermo umilia Lazio 5-1 22:48 Calcio: Cagliari ferma Udinese, al Friuli e' 0-0   

 11:27 F. 1: la Catheram rimpiazza Jarno Trulli con Vitaly Petrov 12:40 F. 1: GP Bahrain. Ecclestone "la gara si fara'"   

 20:41 Tennis: torneo San Paolo, Volandri sconfitto da Almagro 20:15 Volley: Trento batte Macerata 3-2 e vince Coppa

Italia   

 12:22 F. 1: Minardi "niente piloti italiani? non c'e' mancanza talenti" 10:43 Tennis: Djokovic sempre al timone Atp,

Andreas Seppi 44esimo     
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Marche Molise Piemonte Puglia Sardegna Sicilia Toscana Umbria Veneto     

Breaking News   Napolitano: coesione sociale oggi a serio rischio Lavoro: Fini, per neoassunti non valga articolo 18 

Russia: Putin annuncia corsa a riarmo, "773 mld in 10 anni" Nigeria: 30 morti in attacco a mercato a Maiduguri Umberto

I: direttore Dea, cose che capitano spesso Bce non acquista bond Eurozona, prima volta da agosto Nigeria: attacco a

mercato a maiduguri, diversi morti Grecia: Olanda, controlli permanenti troika in cambio aiuti    

 Home  Abruzzo   
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RSS   Condividi Tweet    

  

18:18 20 FEB 2012 

(AGI) - L'Aquila, 20 feb. - "Esprimo soddisfazione per la fine del regime di commissariamento che arrivera' dopo le

elezioni amministrative, come chiesto da Chiodi al Governo. Finalmente il completo controllo della ricostruzione verra'

trasferito ai Comuni ed ai Sindaci". Lo afferma il primo cittadino dell'Aquila, Massimo Cialente, che aggiunge: "Ho

chiesto ed ottenuto che entro il 15 marzo venga rinnovato il finanziamento per tutto l'anno per la gestione dell'emergenza,

compresa la riconferma dei precari, un' accelerazione della filiera. Ho proposto - ha proseguito il sindaco - di assicurare la

possibilita' ai cittadini, a partire dalla stessa data, di poter presentare i progetti che entrano nello stralcio previsto

nell'ordinanza 3996 e che verranno esaminati, eventualmente, da un'apposita struttura che verra' istituita dal Comune

dell'Aquila e dagli altri comuni che organizzeranno analoghi uffici. Ho anche posto, inoltre, la questione centrale del

rilancio economico e produttivo, problematica per la quale abbiamo concordato di avviare un'attenta valutazione, spero
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entro un mese, delle somme disponibili per i primi finanziamenti Su un argomento, poi, mi sono particolarmente

impuntato, di giungere al piu' presto all'intesa per l'approvazione dei piani di ricostruzione. A tal proposito, vista la grande

confusione, persino sulla definizione di questi, ho chiesto, offrendo anche la mia collaborazione, se sara' richiesta, di

delineare entro 10 giorni una griglia per gli esami degli stessi, poiche' ritengo di essere nelle condizioni di poter ottenere

l'intesa entro massimo la prima meta' del mese di aprile". (AGI) Com/Ett (Segue) 
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Maltempo. Rischio valanghe in numerose regioni d�Italia 

20 feb, 2012 | Categoria Attualità,Primo Piano | Scritto da Redazione   Prosegue l�allerta valanghe su tutte le zone

montane dello stivale.

In Piemonte il pericolo valanghe resta classificato come �marcato�. Le temperature negative della notte e la scarsa

coesione del manto nevoso determinano un aumento generale del rischio di distacchi spontanei o provocati con debole

sovraccarico, specialmente alle quote superiori ai 1.800 metri. Il Corpo forestale dello Stato consiglia di evitare pendii

ripidi e canaloni in particolare nelle ore più calde della giornata.

Nella zona di confine del Trentino Alto Adige il pericolo valanghe resta �marcato�. Il settore delle Alpi Breonie, Aurine –

Pusteresi nella notte è stato interessato da una nevicata di media intensità. La neve fresca non si è consolidata con lo strato

preesistente, pertanto il distacco è possibile già con debole sovraccarico, soprattutto sui pendii ripidi oltre i 1.800 metri di

quota. Con il rialzo diurno delle temperature e l'irraggiamento solare sarà possibile una ripresa dell'attività valanghiva

spontanea. Nel resto del settore il pericolo valanghe è classificato come �moderato� e la tendenza generale del pericolo è in

aumento.

  Nella zona di confine del Friuli Venezia Giulia il grado di pericolo è �marcato� in particolare su Alpi e Prealpi Carniche

Occidentali e Giulie, mentre il pericolo è �moderato� su Alpi e Prealpi Carniche Orientali e Prealpi Giulie. Considerate le

caratteristiche del manto nevoso e le precipitazioni che hanno interessato tutta la zona, il distacco sarà spontaneo o

provocato già con debole sovraccarico.

Sull'Appennino umbro – marchigiano il pericolo valanghe è �marcato� e il distacco è possibile con debole sovraccarico

soprattutto sui pendii ripidi, a causa della scarsa coesione del manto nevoso.

Il pericolo valanghe è �marcato� sui Grandi Massicci appenninici e in Abruzzo, dove nelle ultime ore si sono registrate

deboli precipitazioni nevose che non hanno legato con lo strato sottostante. Pertanto il distacco di valanghe può essere

spontaneo o provocato con debole sovraccarico. Il Corpo Forestale dello Stato consiglia di evitare pendii ripidi e le attività

fuoripista.

Il pericolo valanghe scende a �moderato� in Valle d'Aosta, in Lombardia, in Veneto, sull'Appennino Settentrionale

Tirrenico, in Emilia Romagna, sull'Appennino Calabro-Lucano e in Sicilia.

Grazie al Meteomont, un servizio garantito dal Corpo forestale dello Stato e dal Comando delle Truppe Alpine, con la

collaborazione del Servizio Meteorologico dell'Aeronautica Militare, gli abitanti della montagna, gli sciatori e i turisti,

possono conoscere nel dettaglio le condizioni del manto nevoso e decidere se esistono o meno le condizioni di sicurezza

per un'escursione.

I comandi stazione del Corpo forestale dello Stato sono impegnati proprio in queste ore nel rilevamento delle condizioni

del tempo, dell'altezza della neve, dello stato della viabilità locale e negli interventi necessari per ripristinare la

circolazione resa difficoltosa. Si può conoscere così l�evoluzione temporale e spaziale della perturbazione a carattere

nevoso, della neve al suolo, delle difficoltà sulla circolazione stradale attraverso la pubblicazione costante dei dati

elaborati e trasmessi in tempo reale sul sito www.meteomont.org, alla sezione “nevicate in atto”. In particolare sono state

segnalate forti difficoltà sulla viabilità stradale per presenza neve in diversi Comuni dell' Abruzzo della Toscana e

dell'Emilia Romagna.
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Campania/Scuola: Giunta approva graduatoria interventi sicurezza edifici 

20 Febbraio 2012 - 12:51 

(ASCA) - Napoli, 20 feb - ''E' stata approvata la graduatoria con cui verranno finanziati gli interventi per la sicurezza

sismica di 27 edifici scolastici, tra asili, elementari e medie della regione''. Lo ha reso noto l'assessore regionale alla

Protezione civile e ai Lavori pubblici della Campania Edoardo Cosenza.

''Si tratta complessivamente - ha aggiunto Cosenza - di opere per oltre 7 milioni e mezzo di euro, finanziate con fondi

regionali. Gli interventi riguardano la sicurezza sismica degli istituti, mediante rinforzi, riparazioni o interventi locali. Il

finanziamento andra' ai Comuni che avevano presentato domanda''.

''Gli interventi - ha spiegato - sono nelle zone a maggiore sismicita' del territorio e quindi in Irpinia, nel Sannio e nell'alto

salernitano'' e ''nei prossimi mesi, come Giunta Caldoro, proseguiremo con altri finanziamenti badando alla qualita' ed

all'efficacia dei lavori''. Le scuole sono situate nelle province di Avellino, Benevento, Caserta, Napoli e Salerno.
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Costa: svuotati 1000 metri cubi carburante. Riprese ricerche dispersi 

17 Febbraio 2012 - 19:25 

(ASCA) - Roma, 17 feb - Proseguono le operazioni di prelievo del carburante dalla Costa ''Concordia'', avviate nel

pomeriggio di domenica scorsa, secondo il piano definito da Smit e Neri. Al momento, informa una nota, anche grazie

alle favorevoli condizioni meteo, sono stati svuotati circa 1000 metri cubi da quattro dei sei serbatoi di prua.

Nel pomeriggio, il Commissario delegato, Franco Gabrielli, ha incontrato gli abitanti dell'isola del Giglio per fornire loro

una puntuale informazione sulle attivita' in corso e su quelle programmate.

In particolare, e' stato illustrato il quadro degli interventi in corso legati alla rimozione del carburante e delle attivita'

inerenti il monitoraggio dei movimenti dello scafo e delle condizioni ambientali. Su questi temi, gli esperti del

Dipartimento di Scienze della Terra dell'Universita' di Firenze e i tecnici di Ispra e Arpat confermano che non si

segnalano anomalie nei valori registrati. Le attivita' costantemente promosse dal mondo scientifico e accademico - come

quella portata a termine da Ispra - e i costanti monitoraggi sono finalizzati a stabilire in modo inequivoco a quale tipo di

movimento sia sottoposta la Costa ''Concordia'' che, ormai da oltre un mese, si trova in una posizione assolutamente

innaturale rispetto a quella per la quale e' stata costruita.

In particolare, il video realizzato da Ispra e portato all'attenzione del Comitato Tecnico scientifico, nella riunione che si e'

tenuta mercoledi' 15 febbraio, mostra la compenetrazione avvenuta tra parte dello scafo della nave e la roccia su cui

poggia, fenomeno che secondo gli esperti sarebbe segno di un ancoraggio ulteriore della nave al fondale. Il Commissario

ha sottolineato che quello mostrato dal video e' un punto di appoggio: e' ancora da verificare se sia il solo o se ce ne siano

altri; il Commissario ha anche aggiunto che, al momento, una interpretazione ''allarmistica'' di quanto registrato non trova

rispondenza nei dati in possesso della struttura.

Proseguono, intanto, le operazioni di ricerca dei dispersi.

Personale dei Vigili del Fuoco e della Marina Militare sta programmando specifiche attivita' sul ponte 4 della Nave

Concordia con l'obiettivo di perlustrare alcune aree sommerse dove, sulla base delle testimonianze relative agli

spostamenti e ultimi avvistamenti dei dispersi, si presume possano trovarsi alcuni corpi.

Grazie all'attivazione del Meccanismo europeo di protezione civile, la prossima settimana all'isola del Giglio si terra' una

riunione tecnica alla quale prenderanno parte, oltre alle squadre che hanno operato nelle attivita' di soccorso e ricerca a

seguito del disastro della Concordia, esperti in materia di ricerche subacquee provenienti da altri paesi europei. L'incontro

sara' finalizzato ad effettuare un confronto tecnico tra le varie expertise volto a verificare la possibilita' di sviluppare

operazioni congiunte di ricerca.
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Campania/Scuola: da Giunta 7,7 mln per messa in sicurezza 27 edifici 

20 Febbraio 2012 - 12:55 

(ASCA) - Napoli, 20 feb - E' stata approvata la graduatoria con cui verranno finanziati i interventi per la sicurezza sismica

di 27 edifici scolastici, tra asili, elementari e medie della regione. Lo ha annunciato l'assessore regionale alla Protezione

civile e ai Lavori pubblici Edoardo Cosenza.

''Si tratta complessivamente - ha spiegato Cosenza - di opere per oltre 7 milioni e mezzo di euro, finanziate con fondi

regionali. Gli interventi riguardano la sicurezza sismica degli istituti, mediante rinforzi, riparazioni o interventi locali. Il

finanziamento andra' ai Comuni che avevano presentato domanda. Per la formazione della graduatoria si e' tenuto conto

della vulnerabilita' sismica degli edifici, della ubicazione in siti a pericolosita' sismica e della qualita' delle proposte. Per

ottenere il finanziamento i Comuni dovranno ora presentare il progetto definitivo o esecutivo che sara' vagliato da una

Commissione tecnico-scientifica per garantire l'efficacia della realizzazione. Si tratta di uno stanziamento per la sicurezza

dei nostri figli, che va ancora una volta nella direzione della prevenzione. Gli interventi sono nelle zone a maggiore

sismicita' del territorio e quindi in Irpinia, nel Sannio e nell'alto Salernitano. Nei prossimi mesi, come Giunta Caldoro,

proseguiremo - ha concluso Edoardo Cosenza - con altri finanziamenti badando alla qualita' ed all'efficacia dei lavori''.

Questa l'ubicazione delle scuole: 7 in Provincia di Avellino; 6 in Provincia di Benevento; 2 in Provincia di Caserta; 5 in

Provincia di Napoli; 7 in Provincia di Salerno.
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Immigrati/Calabria: in 30 sbarcano nella Locride. Accolti a Siderno 

20 Febbraio 2012 - 13:39 

(ASCA) - Reggio Calabria, 20 feb - Sono stati accolti nei locali dell'Arciconfraternita di Siderno Superiore i 40 immigrati,

in prevalenza curdi, iracheni, cingalesi, sbarcati questa mattina sulla spiaggia di Portigliola, nel reggino.

Quattro di loro sono stati ricoverati all'ospedale civile di Locri a causa delle pessime condizioni di salute, gli altri 36 si

trovano in attesa del riconoscimento e di essere destinati ad un altra struttura. Tutti sono apparsi infreddoliti e

particolarmente provati dopo il viaggio durato alcuni giorni in balia delle onde del mare. Sul posto oltre a Polizia,

Carabinieri e Guardia di Finanza, anche molti rappresentanti delle associazioni di volontariato e della Protezione Civile

oltre ai Sindaci di Siderno, Locri e di Portigliola .
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L'Aquila/Ricostruzione: Barca, classe dirigente era attiva e determinata 

20 Febbraio 2012 - 15:37 

(ASCA) - L'Aquila, 20 feb - I Comitati, la Citta' dell'Aquila, vogliono essere parte attiva della Ricostruzione. Il Governo

intende assecondarli? La risposta al ministro per la Coesione territoriale, Fabrizio Barca, incaricato delle ''cose'' del

terremoto, oggi all'Aquila per una serie di incontri istituzionali. ''Non appena la qualita' delle informazioni rilasciate

all'esterno sara' migliorata, i cittadini potranno formarsi su questi dati. I rapporti con le istituzioni, cosi', avverranno meno

sulla base di timori e di una sfiducia che, assicuro, non vedo all'Aquila peggiore che nel resto del Paese''. Il Ministro ha

puntualizzato che ''uno dei dati della crisi italiana e' il non rapporto fiduciario tra cittadini e Stato, all'interno dello Stato

tra diversi livelli di governo, e a volte anche tra i cittadini stessi''.

''Io che avevo incontrato pezzi della classe dirigente aquilana qualche settimana dopo il terremoto - ha aggiunto - l'avevo

vista attiva, visionaria, determinata. Ma dopo due anni c'e' stato un allentamento''. ''Col rafforzamento della qualita'

dell'informazione - ha rimarcato piu' volte - consentiremo ai cittadini di arrabbiarsi per cose giuste.

L'informazione e' la base fondamentale per sapere cosa stanno facendo i governanti e chiedere i propri diritti. Se non ho

informazioni - ne ha dedotto - non so cosa chiedere e mi lamento''.
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Maltempo: Anci, si rischia corto circuito. Questione in Unificata 

16 Febbraio 2012 - 19:36 

(ASCA) - Roma, 16 feb - Inserire all'ordine del giorno della prossima Conferenza Unificata del 22 Febbraio la trattazione

di tutte le problematiche conseguenti alle attivita' poste in essere dalle regioni e dagli enti locali colpiti dai recenti eventi

atmosferici , anche in relazione alle risorse stanziate e alle relative modalita' operative, e considerata anche la pronuncia in

materia della Corte Costituzionale. E' la richiesta che la Associazione dei Comuni Italiani, assieme all'Upi, ha avanzato al

Ministro per gli Affari Regionali Piero Gnudi. Da tempo la Associazione sostiene che e' necessaria una revisione

complessiva della materia, che sono troppi i livelli di governo responsabili della protezione civile e che e' arrivato il

momento di operare delle scelte individuando pochi e chiari livelli su cui incardinare le responsabilita' ed avere una filiera

istituzionale efficiente in grado di rispondere anche in caso di emergenza alle quali corrispondono anche precise e chiare

risorse per gli interventi. L'auspicio e' che il Governo arrivi in sede di Conferenza Unificata con una proposta che affronti

la situazione venutasi a creare a seguito della pronuncia della Consulta. Il rischio ormai serio e' che si determini sul

territorio un quadro di incertezza sulle competenze e sul ristoro delle spese a seguito dell'emergenza che scoraggi ogni

assunzione di responsabilita', incrinando definitivamente il sistema di protezione civile. Un sistema che dovrebbe

festeggiare in questi giorni il suo ventesimo compleanno (la legge 225 e' del 24 febbraio 1992), ma che in questa

situazione sembra piu' vicino al suo de profundis.
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Malasanità: caso choc all'Umberto I. Balduzzi invia ispettori

(Teleborsa) - Roma, 20 feb - Ennesimo caso di malasanità in Italia.

Questa volta, a tornare sulle prime pagine è il Policlinico Umberto I di Roma dopo un blitz dei senatori Ignazio Marino e

Domenico Gramazio.

I due politici, in visita al nosocomio, sono rimasti colpiti da una donna di 59 anni, portata in coma al pronto soccorso per

un trauma cranico e 'parcheggiata' in sala d'attesa da quattro giorni.

Quel che è peggio è che la paziente aveva mani e piedi legate con un lenzuolo per evitare cadute, visto che la barella non

aveva sponde, ed era nutrita solo con una flebo di soluzione fisiologica.

Il direttore del pronto soccorso, Claudio Modini, ha ammesso: "E' una cosa che capita spesso, del resto il problema della

mancanza di posti per il ricovero non è una novità".

Immediata la reazione del Ministro della Salute, Renato Balduzzi, che ha disposto l'invio d'urgenza di una visita ispettiva

presso il Policlinico Umberto I.

Gli ispettori, spiega una nota del dicastero, sono già arrivati al Policlinico e stanno raccogliendo tutti gli elementi relativi

alla vicenda denunciata dai due senatori.

Il Ministro già il 16 febbraio scorso aveva chiesto una relazione dettagliata alla Presidenza della Regione Lazio in

relazione ai sopralluoghi effettuati dai Nas al Pronto Soccorso di due ospedali romani e alla successiva inchiesta aperta

dalla Procura della Repubblica di Roma sulla situazione dei pronto soccorso nella capitale. 

20/02/2012 - 18:01
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CORRIERE DELLA SERA - CORRIERE DELLA SERA

sezione: Cronache data: 20/02/2012 - pag: 21

Fuoripista a Cortina, travolti da una valanga

Due morti sul monte Cristallo. I soccorritori: quell'itinerario un errore grave

CORTINA D'AMPEZZO (Belluno) Pare quasi assurdo che in un inverno poverissimo di precipitazioni nevose sulle

Dolomiti, due sci alpinisti vengano trovati morti sotto tre metri di neve a Cortina, travolti da una valanga. Eppure è

accaduto. Sono Mario Sardi, 48 anni, di Treviso, istruttore di sci, e Giovanni Gellera Malvolti, 50 anni, imprenditore di

Conegliano, che la massa nevosa ha trascinato in un canalino sul versante sud del monte Cristallo per 300 metri. Nelle

Dolomiti è un anno record per penuria di neve. A 1200 metri di altitudine si registra l'80% in meno di precipitazioni

nevose rispetto alla media degli ultimi 40 anni e a 2200 metri, quota della disgrazia, la carenza è intorno al 50%. È

difficile trovare un itinerario con sufficiente neve per poter praticare lo sci alpinismo e infatti la disciplina quest'inverno

resta al palo. Le piste sono perfette, ma per merito della costosissima neve artificiale, fuoripista se va bene ce ne sono 20

centimetri. Ma allora come può essere accaduta la disgrazia? È stato il vento a rendere tutto pericoloso. Il bollettino delle

valanghe emesso dal Centro di Arabba indicava un grado di pericolo moderato (2 su una scala di 5), ma avvertiva: i forti

venti in quota dei giorni scorsi hanno determinato depositi di neve ventata nelle localizzazioni sottovento. L'allarme è

scattato nella tarda serata di sabato. Erano stati visti l'ultima volta sul versante del Cristallo, all'altezza del rifugio Son

Forca, alle 10.30 quando sono partiti per dirigersi verso il canalino Bernardi. Il loro cellulare suonava a vuoto e i familiari,

preoccupati del prolungato silenzio, avevano allertato il 118 attorno alle 23. Il soccorso alpino è riuscito a individuare la

loro auto parcheggiata alla partenza della funivia del Faloria intorno alle 2 di notte. E appena ha potuto levarsi in volo

l'elicottero ieri mattina sono iniziate le ricerche. Dall'alto i soccorritori hanno visto un grande accumulo di neve che

interrompeva tracce di sci. Subito due tecnici sono sbarcati sulla valanga e il segnale emesso dall'apparecchio Arva (che

una delle 2 vittime indossava) ha permesso di identificare il punto dove scavare. Il primo sci alpinista è stato trovato sotto

un metro e mezzo di neve. Per individuare il secondo (che invece non aveva l'Arva) è stato necessario l'aiuto di un cane da

valanga: era sotto 3 metri di neve. «È stato un errore gravissimo sottolinea Mauro Dapoz, capo del soccorso alpino di

Cortina quell'itinerario non bisognava affrontarlo». Giovanni Gallera Malvolti, una delle vittime, a luglio era stato

accusato (e poi assolto) di aver provocato una valanga, sempre a Cortina, ma nella zona della Tofana. Massimo Spampani

RIPRODUZIONE RISERVATA
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" title="versione per la stampa">

20 Febbraio 2012, ore 09:40 

Meteo, nuova neve al Nord. Ma nel weekend sole e caldo (guarda le previsioni città per città)

Peggiora il tempo sull'Italia a causa di una perturbazione di origine atlantantica. Alle piogge che stanno interessando

diverse regioni, seguiranno nevicate sui settori appenninici tosco-emiliani e fino a quote di pianura sull'Emilia centro

occidentale. La Protezione civile seguirà l'evolversi della situazione in contatto con le prefetture e gli enti locali. Martedì

invece molte piogge e temporali al Sud e in Sicilia, mentre al Centronord tornerà il bel tempo e temperature in aumento.

Lunedì mattina neve anche in pianura in Piemonte, bassa Lombardia, Emilia occidentale e nord del Veneto; a bassa quota

su Alpi orientali e Appennino ligure ed emiliano. Sereno in valle d'Aosta, piogge nel resto del Nord e al Centro, con neve

in Appennino a 700/800 metri. Piogge isolate al Sud.

 

Nel pomeriggio ancora nevicate nella bassa Valpadana, dal Piemonte fino all'Emilia; piogge in Liguria e Romagna, con

neve sui rilievi. Piogge e rovesci al Centro, più deboli al Sud e sulle Isole. In serata la neve insiste su Cuneese ed Emilia,

ma si abbassa di quota anche in Romagna e Marche. Temperature massime in calo al Nord per effetto di freddi venti

nord-orientali. Clima mite al Sud. Nel prossimo fine settimana l'alta pressione abbraccerà tutta l'Italia riportando bel

tempo da Nord a Sud e temperature molto miti, al di sopra delle medie stagionali, con valori anche superiori ai 15 gradi.

Per vedere le previsioni città per città clicca qui
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Campania, contributi per sicurezza scuole  

 

5 
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Segui Fai Informazione su        

   20/02/2012 - 18.11 (ANSA) � NAPOLI, 20 FEB � �E� stata approvata la graduatoria con cui verranno finanziati i

interventi per la sicurezza sismica di 27 edifici scolastici, tra asili, elementari e medie della regione� . Così l�assessore

regionale alla Protezione civile e ai Lavori pubblici Edoardo Cosenza. �Si tratta complessivamente � ha aggiunto Cosenza �

di opere & Continua a leggere » 
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MONTAGNA Le vittime, molto esperte, sono un ristoratore di Conegliano e un istruttore del Cai di Treviso

Cortina, scialpinisti uccisi dalla valanga

Trovati ieri i corpi di due trevigiani che non erano rientrati da un'escursione sul Cristallo

Lunedì 20 Febbraio 2012, 
La valanga li ha travolti lungo il canale Bernardi, sul versante del monte Cristallo che guarda verso la conca di
Cortina, gli impianti di risalita e le piste da sci. Sono morti sotto la neve, nella mattinata di sabato, i due
escursionisti Giovanni Gellera, 50 anni, di Conegliano, e Mario Sardi, 48 anni, di Treviso. I loro corpi sono stati
ritrovati ieri mattina, a ventiquattr'ore dall'incidente. L'allarme era stato lanciato alle 23, perché i due non erano
rientrati. Si è cominciato a temere il peggio quando i loro telefonini continuavano a suonare a vuoto. Allarmati dal
Suem, gli uomini del soccorso alpino di Cortina hanno trovato l'auto, alla partenza degli impianti di risalita del
monte Faloria, alle 2 di notte. Ieri mattina, appena ha fatto giorno, è stata organizzata una ricognizione con
l'elicottero. «Abbiamo visto uno stacco di valanga - racconta Mauro Dapoz, capo della stazione di Cortina del
Cnsas - con la traccia degli sci in entrata, ma poi non c'era quella d'uscita».
I due sono stati visti, l'ultima volta, verso le 10.30 di sabato. Con l'elicottero del Suem e con quello della Air
Service, sono state portate in quota, a oltre 2.200 metri di altitudine, quattro unità cinofile, del soccorso civile e
della guardia di finanza di Cortina, e varie squadre di tecnici di soccorso alpino, una ventina di persone, con altri
quindici, della stazione di Auronzo, pronte a partire, in caso di bisogno. Un primo corpo è stato trovato subito,
sotto un metro e mezzo di neve, perché aveva il dispositivo elettronico Arva, per la ricerca dei travolti da valanga.
Il secondo è stato trovato più tardi, con i cani e i sondatori. Era a qualche metro dall'amico. Entrambi sono stati
trascinati dalla neve, un lastrone di accumulo, per 200-300 metri. Le due salme sono state portate a valle
dall'eliambulanza, sino alla stazione del soccorso alpino di Cortina, presso l'ospedale Codivilla. Nella casetta di
legno aspettavano i congiunti, saliti da Treviso.
I soccorritori dicono che lungo quel canalino sul Cristallo, nella giornata di sabato, non ci si doveva andare. Le
condizioni della neve, modificata dal forte vento dei giorni precedenti, lo sconsigliavano. Non c'era la sicurezza
necessaria per una escursione così impegnativa su un percorso così ripido. «In montagna ci vuole prudenza,
sempre e ovunque. - dice Dapoz - In casi come questo, ancora di più. Quando si intende salire in alto, per
escursioni nella neve, bisognerebbe stare ancora più attenti. È molto importante informarsi: prima di andare si
deve chiedere alla gente del posto, perché venendo da fuori, come in questo caso, può accadere di non conoscere le
condizioni del tempo che si sono verificate nei giorni precedenti». E delle due vittime dice: «Li conoscevamo, erano
bravi ragazzi, andavano spesso a fare sci alpinismo. Però qualche volta bisognerebbe fermarsi un po' prima che sia
troppo tardi. Anche uno strato di soli 20 centimetri, portato dal vento, può formare grosse creste sugli strapiombi.
Basta un primo giorno di caldo e queste creste si staccano».
© riproduzione riservata
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Maltempo: torna la neve in Emilia e Toscana 

E' nuovamente prevista neve anche a bassa quota in Emilia Romagna e Toscana a partire da oggi. Maltempo anche nelle

Marche

 

    Lunedi 20 Febbraio 2012  - Attualità - 

Una perturbazione di origine atlantica si sta rapidamente portando dalle Alpi verso il Mediterraneo centrale sta causando

già da ieri un peggioramento del tempo sull'Italia. Alle piogge che hanno interessato diverse regioni ieri seguiranno

nevicate sui settori appenninici tosco-emiliani e fino a quote di pianura sull'Emilia centro occidentale.

"Sulla base delle previsioni disponibili - si legge in una nota del Dipartimento della Protezione civile - il Dipartimento ha

emesso un avviso di avverse condizioni meteorologiche valido dalle prime ore di oggi, lunedì 19 febbraio, che prevede 

nevicate diffuse al di sopra dei 300-500 metri su Emilia Romagna e Toscana orientale, con nevicate localmente fino a

quote di pianura sui settori centro-occidentali dell'Emilia Romagna; sono previste inoltre precipitazioni diffuse sulle 

Marche, con quantitativi cumulati moderati.

Il Dipartimento della Protezione civile seguirà l'evolversi della situazione in contatto con le prefetture, le regioni e le

locali strutture di protezione civile.

red/pc
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Positivo l'intervento dei volontari ProCiv in Umbria 

Riceviamo e pubblichiamo volentieri quanto riferito dal "Coordinamento delle organizzazioni di volontariato di

Protezione Civile della Provincia di Vercelli" relativo all'intervento e al rientro dei volontari impegnati in Umbria per

l'emergenza neve.

 

    Lunedi 20 Febbraio 2012  - Presa Diretta - 

L'allegro vociare dei bambini che rientrano a suola dopo la forzata chiusura per il maltempo è forse il segnale più

immediato del ritorno alla normalità dopo giorni e giorni in cui la neve e il gelo hanno rappresentato un vero incubo per le

popolazioni dell'Italia centrale, flagellate da un evento che non si ricordava da almeno cinquant'anni. 

Valutata la gravità della situazione, il Dipartimento della Protezione Civile aveva messo in moto la macchina dei soccorsi

e nel giro di poche ore dall'attivazione la Regione Piemonte è stata in grado di mettere in campo una colonna mobile di

soccorso supportata da cinque funzionari regionali (di cui 3 addetti alle comunicazioni e 2 alla logistica) e da circa 140

volontari con 43 mezzi, veicoli pesanti, spartineve, macchine operatrici, escavatori, piattaforme aeree, cingolati e

fuoristrada attrezzati di catene (oltre a due grandi frese da neve messe a disposizione dalla Provincia di Torino e dalla

società che gestisce l'autostrada Torino Savona), insieme a generatori di corrente e motoseghe in dotazione ai vari

coordinamenti delle province piemontesi. 

Da Vercelli in particolare erano partiti trenta volontari appartenenti ai Gruppi Comunali di Vercelli, Crova e Rosaio,

all'associazione Nazionale Alpini, all'Associazione Nazionale Carabinieri, al Gruppo di Presidio Volontario, al Gruppo

Bassa Vercellese e al Nucleo Sommozzatori Fusetti, tutte organizzazioni facenti capo al Coordinamento Provinciale di

Vercelli.

I volontari hanno operato in Umbria nei centri di Gualdo e Tadino riuscendo a raggiungere anche la frazione di

Pietralunga, completamente isolata dalla neve, così come la storica parte alta di Fossato di Vico. Gli stessi volontari hanno

operato anche nei comuni di Sigillo e di Scheggia con le frazioni di Ponte Alara e Isola Fossala sommerse da una coltre

bianca di oltre due metri e raggiunti solo con l'ausilio di un gatto della neve. 

Si tratta di centri abitati ricchi di storia e suggestione, con cultura e tradizioni secolari, adagiati come sono in un'ampia

vallata lungo il percorso della antica via consolare Flaminia che, da Roma, raggiungeva Fano e spalancava verso oriente

le porte al commercio e all'ambizione di conquista degli imperatori. Una regione che contendeva a Gubbio e Perugia il

predominio sul territorio in epoca comunale e che ha avuto un ruolo importante in epoca napoleonica e nelle vicende

legate all'unità d'Italia.

L'attività dei volontari si è concentrata in una prima fase nel ripristino della viabilità e dei servizi essenziali con l'ausilio di

macchine operatrici e mezzi d'opera, per poi procedere alla messa in sicurezza dai rischi del ghiaccio (con la rimozione

dei lastroni formatisi e lo spargimento di cloruri), dalla caduta di neve dai tetti e dal cedimento degli alberi sovraccarichi

che rischiavano di provocare danni. 

Unanime l'apprezzamento per il lavoro svolto, come affermato dai Sindaci dei vari comuni interessati dall'emergenza, i

quali hanno anche sottolineato e riportato, nei vari momenti di saluti al termine delle operazioni di soccorso, la gratitudine

e il ringraziamento della gente che ha percepito il valore della collaborazione e della solidarietà. 

Sono infatti questi valori che hanno mosso da così lontano uomini e mezzi al fine di ridare coraggio e speranza, non solo

con gli spettacolari interventi dei tecnici e degli specialisti, ma soprattutto con i piccoli gesti come: sostenere un anziano

che rischiava di cadere sul fondo gelato, assicurare un varco nella neve alla carrozzina di un disabile, e come questi tanti
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altri.

Palpabile da parte di tutti l'ammirazione per la capacità organizzativa e la concretezza della macchina dei soccorsi che ha

dimostrato ancora una volta l'eccellenza del livello operativo raggiunto. A questo proposito Luca Mensi, dirigente

regionale del settore Protezione Civile, unendosi ai sindaci nel plaudire al lavoro svolto dai volontari, ha voluto

ringraziare a nome di tutti per la calorosa accoglienza e la fattiva collaborazione delle istituzioni.

Roberto Bertone, responsabile dalla colonna mobile di soccorso e referente regionale per il volontariato, ha voluto invece

sottolineare l'impegno dei vari gruppi e dei vari coordinamenti provinciali che hanno lavorato condividendo capacità ed

esperienze, uomini e mezzi, in una sinergia che ha permesso non semplicemente di sommare, ma di moltiplicare

l'efficacia degli interventi.

Per Andrea Finotti, a cui era affidato il coordinamento sul campo dei 30 volontari vercellesi, si è trattato di una esperienza

operativa importante che ha permesso di testare la capacità di fornire risposte dirette e concrete alle richieste della gente e

delle amministrazioni, coordinando efficacemente le varie risorse come: macchine operatrici, mezzi di trasporto o squadre

di spalatori. Ma soprattutto si è trattato di una grande esperienza umana a contatto con una popolazione ospitale e

cordiale, capace di affrontare con grande coraggio e dignità questa dura prova.

Michele Catalano 
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Rilascio di energia sismica: la smentita dell'INGV 

Il presidente dell'INGV, Domenico Giardini, bolla come non veritiera la tesi secondo cui l'energia scaricata da una

sequenza di piccoli sismi ne eviterebbe di forti

 

    Lunedi 20 Febbraio 2012  - Attualità - 

"Nei giorni scorsi sono state riportate da fonti giornalistiche e da alcuni media dichiarazioni secondo cui l'Istituto

Nazionale di Geofisica e Vulcanologia -INGV- avrebbe avallato la tesi scientifica che un  rilascio di energia attraverso

una sequenza di piccoli terremoti possa evitarne di forti, e che tale tesi avrebbe influenzato le decisioni  prese dal

Dipartimento Nazionale di Protezione Civile (DPC) durante la sciame sismico che ha preceduto il tragico evento che ha

colpito L'Aquila il 6 Aprile 2009". 

Questo l'antefatto riportato in un comunicato stampa emesso oggi dall'INGV, che seppur non riferendovisi espressamente,

è riconducibile alle dichiarazioni rilasciate il 15 febbraio scorso dall'ex Capo Dipartimento della Protezione Civile, Guido

Bertolaso, sentito in qualità di indagato al processo alla Commissione Grandi Rischi.

Nel corso delle 4 ore di testimonianza, Bertolaso aveva in sostanza affermato di aver acquisito conoscenze, in 10 anni di

esperienza, da diversi esperti di sismologia, secondo i quali uno sciame sismico, cioè più scosse sismiche di bassa entità,

scongiurerebbero il verificarsi di una scossa distruttiva. Bertolaso anzi avrebbe proprio affermato di averlo "appreso

dall'INGV, ma non mi sembra in'affermazione stupefacente. Non è che mi sono messo a fare ricerche sismiche

autonomamente: è un'affermazione che avrò fatto decine di volte e non c'è stato scienziato degno di tale nome, italiano o

straniero, che mi abbia contestato".

Questa tesi, invece, secondo il Prof  Professor Domenico Giardini, Presidente dell'INGV,  non è veritiera.

Il comunicato infatti prosegue spiegando che: "Senza voler in alcun modo entrare nello specifico del dibattimento in corso

a L'Aquila, l'INGV precisa che la tesi del rilascio di energia sismica é stata proposta in passato per situazioni particolari

(quale la zona a scorrimento lento della faglia di S. Andrea a Parkfield, California) ed é ancora utilizzata da settori

dell'industria che si occupano di sismicità indotta (ad esempio nel caso della sismicità indotta da prospezioni per

geotermia profonda), ma non rappresenta lo stato delle conoscenze scientifiche per aree di normale sismicità quale

l'Abruzzo.

L'INGV precisa di non aver trasmesso al DPC alcuna comunicazione a favore di tale tesi. L'opinione ufficiale dell'Ente

viene fornita al DPC secondo canali specificati dalla Convenzione che regola le procedure di sorveglianza e allerta

sismica e vulcanologica. Nel caso specifico dello sciame sismico che ha preceduto il terremoto del 6 aprile 2009, oltre ai

periodici aggiornamenti effettuati dopo ogni scossa significativa, l'INGV ha inviato al DPC tre comunicazioni:

Il 17 Febbraio un primo comunicato affermava che "... la sequenza in atto non ha alterato le probabilità di occorrenza di

forti terremoti nella zona. Si ricorda che i comuni interessati ricadono tra la prima e la seconda categoria della

classificazione sismica del territorio nazionale."

Il 12 Marzo, al proseguire della sequenza, un aggiornamento ribadiva che "... la sequenza dei mesi scorsi non ha alterato,

dunque né aumentato né diminuito, le probabilità di occorrenza di forti terremoti nella zona."

Il 31 Marzo, il Direttore del Centro Nazionale Terremoti dell'INGV, Dr. Giulio Selvaggi, presentava alla riunione della

Commissione Nazionale Grandi Rischi (CGR) il rapporto dell'INGV con una sintesi delle conoscenze più aggiornate, la

storia sismica della regione, l'andamento della sequenza e il modello della pericolosità sismica. La documentazione
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presentata alla Commissione Grandi Rischi era finalizzata a fornire gli elementi scientifici per valutare la situazione e non

conteneva alcun riferimento all'ipotesi dello scarico dell'energia.

Le suddette comunicazioni - conclude il comunicato - rappresentano le sole informazioni ufficiali fornite dall'INGV al

DPC durante la sequenza che ha preceduto il terremoto dell'Aquila del 6 Aprile 2009. Interviste o brevi dichiarazioni di

singoli ricercatori dell'Ente sono state riportate sulla stampa anche durante la sequenza sismica in Abruzzo, ma

appartengono alla normale attività di divulgazione scientifica a titolo personale, che non rappresenta in alcun modo

l'opinione ufficiale dell'Ente. L'INGV sottolinea la fattiva e decennale collaborazione con il DPC nell'opera di

sorveglianza e allerta del territorio italiano per eventi sismici e vulcanici".

red/pc

fonte: INGV
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Sicilia: ieri 45 interventi del CNSAS sull'Etna 

Riceviamo e pubblichiamo integralmente un comunicato stampa del Soccorso Alpino e Speleologico Siciliano relativo

agli interventi effettuati ieri sull'Etna e a Piano Battaglia

 

    Lunedi 20 Febbraio 2012  - Presa Diretta - 

Giornata intensa sull'Etna, ieri, per gli uomini del Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico che hanno eseguito 45

interventi. Ben 35 interventi nel versante sud di Nicolosi. 

I tecnici del Cnsas hanno dovuto fronteggiare una serie di emergenze e in due casi si è reso necessario l'intervento

dell'elicottero del 118 per il recupero di due gitanti che, travolti dagli slittini, hanno riportato vari traumi gravi, uno dei

quali alla testa.

Cinque i gitanti che, scivolando con gli slittini si sono infortunati all'interno dei crateri silvestri, versante Etna sud,

riportando varie fratture che hanno richiesto l'intervento degli specialisti del Soccorso muniti di piccozza, ramponi e

speciale barella per il recupero su ripidi pendii ghiacciati.

Dieci soltanto gli incidenti sulle piste da sci, a fronte dei restanti 25, tutti nelle zone aperte al traffico "turistico".

Sei gli incidenti sul versante Etna Nord: 5 traumi contusivi ed una distorsione al polso.

Più tranquilla invece la situazione a Piano Battaglia, sulle Madonie, dove le condizioni della neve hanno fatto registrare 

solo 8 interventi di soccorso sanitario: due per gitanti travolti da slittini, due casi di ipotermia e quattro interventi per

malori.

In questo caso l'operazione "Neve sicura", d'intesa con la Protezione civile della Provincia regionale di Palermo, è in

corso già dal 6 gennaio tutti i fine settimana garantendo il servizio di prevenzione e soccorso.

Antonio Di Giovanni 

Addetto Stampa - Soccorso Alpino e Speleologico Siciliano
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A CIASCUNO IL SUO

 

Sono passati 100 giorni da quando il “tiranno” ha, “sua sponte”, abbandonato il potere cedendolo ai Professori-Banchieri.

Non so se vale per tutti, ma per me la vita non è peggiorata. Il passare dalla superficialità bauscia alla superficialità colta,

entrambe impotenti, non mi ha turbato. Dopo aver sentito ripetere per anni, la frase “non mettere le mani nelle tasche dei

cittadini”, aver letto articoli e saggi dei professori (quando erano ancora “società civile”) su sofisticate ricette che

avrebbero risolto i problemi, lavorando solo su spese e liberalizzazioni-privatizzazioni, arrivati finalmente al potere, in

modo istantaneo-trasparente, hanno aumentato ogni tipo di tasse, accise, imposte, bolli. Così in Europa. Prima dovevamo

subire le ironie del duo Merkel-Sarkozy, ora abbiamo baldanzosamente ripreso il nostro posto; non è ancora chiaro quanto

ci costerà l'abbonamento in piccionaia (pare 30-40 miliardi anno per 20 anni), e neppure se ne vale la pena. Comunque, i

deputati europei di Schulz si sono tutti alzati ad applaudire la frase di Monti “noi italiani non siamo più un focolaio di

contagio”; subito i miei amici franco tedeschi hanno ripreso a stringermi la mano, abbandonando quelle fastidiose pacche

sulle spalle.Col “tiranno” sono finalmente scomparsi gli indignados, i cortei “se non ora quando”, gli “occupy qualcosa”

(appena individuano il “qualcosa”, già sono out), imperterriti i no-tav lordano i portici dell'indebitata Torino, De Magistris

ha spostato l'immondizia da Napoli a Rotterdam (ci costa cifre folli, ma serve per far crescere tulipani e peperoni in serra,

che poi ricompriamo) e darà il colpo finale ai Casalesi, rifacendo Scarface a Scampia con Al Pacino (l'appello televisivo

con sottotitoli in napo-english rimarrà nella storia della comunicazione politica). Divertente lo sconquasso televisivo

prodotto dalla scomparsa del “tiranno”: alcuni talk show pieni di humor, grondanti intelligenza, raffinata eleganza delle

conduttrici, piglio colto dei conduttori, sono scomparsi per evaporazione degli spettatori. Dove saranno finiti? Ho una

teoria. Costoro non erano caduti nella trappola tremontiana di scudare i capitali come hanno fatto i piccoli borghesi (il

loro welfare) o i piccoli imprenditori (per reinvestirli in azienda), e neppure in quella di andare a Cortina a Natale, no,

sono rimasti, avvinghiati ai loro quattrini a Saint Moritz e si guardano, su TeleTicino, Binasca, pensando che sia Bossi,

travestito e incanutito.E poi l'arrivo del Generale Inverno. Finalmente, sono scomparsi quelli del “global warming” con la

loro infinita petulanza, hanno prevalso quelli del Club di Roma 1960, che paventavano il grande freddo: la laguna di

Venezia è finalmente ghiacciata! Come nel '29, come nel '56! Si è fatta chiarezza sulla Protezione Civile: funziona se i

soldi si possono spendere, no previa autorizzazione. Anche il video di Alemanno che spala la neve intorno a un'auto

(sempre la stessa), circondato da cittadini romani stupefatti, rimarrà nella storia della comunicazione politica. Bene Monti

a rinunciare alle Olimpiadi 2020, così i magistrati potranno finalmente concentrarsi sui reati legati alle energie

rinnovabili.Con l'uscita del “tiranno”, i politici che avevano deciso di aumentarsi lo stipendio, ora hanno rinunciato, così il

Quirinale, innovando nella terminologia bilancistica: si chiamano “risparmi” il cancellare le spese, non quelle in essere,

ma quelle da loro stessi preventivate. I ministri del “tiranno” sono tutti scomparsi, salvo la Brambilla: con un'azione da

commando ha liberato i “beagle” destinati alla ricerca medica. Finalmente è chiara la gerarchia dello sviluppo civile:

prima i cani, poi i ricercatori, infine la scienza. Celentano è riuscito dove “lui” aveva fallito: far chiudere Famiglia

Cristiana, che ogni mese lo massacrava, e anche l'Avvenire che non condivideva il grappino del dopocena. Mancano

informazioni sul blitz fiscale a Spaccanapoli. Al Sud si gioca la vera partita fiscale, occorre sciogliere soltanto un piccolo

nodo linguistico: accertato è sinonimo di incassato? Appena 100 giorni e il mondo è cambiato. Si sia benevoli verso il

“tiranno” sconfitto: si collochi, se non al Quirinale nelle Scuderie, un suo busto a cera persa.editore@grantorinolibri.it 
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Il 31 Marzo 2012, dalla 20.30 alle 21,30, torna l'Ora della Terra, il più grande evento globale del WWF 

   

ore 10:30 - 

Il 31 Marzo 2012, dalla 20.30 alle 21,30, torna l'Ora della Terra, il più grande evento globale del WWF

Il mondo si spegne per un'ora: città, monumenti, singole abitazioni. Un gesto simbolico contro i cambiamenti climatici ma

anche l'impegno, concreto, di ognuno sulla strada della sostenibilità.

E' partita oggi la campagna di sensibilizzazione del WWF Caserta presso le scuole di ogni ordine e grado della provincia

di Caserta. Come nelle precedenti edizioni, fioccano le adesioni degli istituti scolastici; si è iniziato, infatti, con l'Istituto

Comprensivo "De Filippo" di San Nicola la Strada - Dirigente Scolastico prof.ssa Antonella Serpico , e già sono stati

fissati gli incontri con i seguenti istituti : SMS "Mazzini" di San Nicola la Strada, il Liceo "Manzoni" di Caserta, l'ITIS

"Giordani" di Caserta, la SMS "A.Moro" di San Felice a Cancello e tante altre scuole ancora stanno comunicando le loro

adesioni. 

All'incontro di oggi a cui hanno partecipato circa 300 studenti, sono intervenuti Raffaele Lauria, Renato Perillo e Federica

Roano del WWF, Olimpia Martorano - presidente associazione Vega e Ciro De Maio - coordinatore Nucleo Comunale

Volontari per la Protezione Civile di San Nicola la Strada. Oltre al tema dei cambiamenti climatici, si è fatta

sensibilizzazione e informazione sulla raccolta differenziata che da qualche settimana è partita a San Nicola la Strada con

il sistema porta a porta. Particolarmente gradita dagli studenti anche l'intervento dell'istruttrice cinofila Federica Roano,

che ha trasmesso semplici, ma importanti informazioni sull'origine del rapporto uomo - animali e sugli atteggiamenti che

bisogna avere nei confronti del comportamento dell' "amico dell'uomo".

Quest'anno l'Ora della Terra sfida le città a reiventarsi sostenibili

Aperte le iscrizioni al "City challenge" lanciato dall'evento globale WWF per il clima, con le 10 mosse per Reinventare le

città e le "Urban Solution" globali a cui ispirarsi. Nell'anno del Summit di Rio+20 sullo sviluppo sostenibile e a pochi

giorni dall'anniversario del Protocollo di Kyoto,l'Ora della Terra WWF - il più grande evento globale di lotta al

cambiamento climatico che il 31 marzo spegnerà simbolicamente le luci di monumenti e luoghi simbolo in tutto il pianeta

- invita le città a "reinventarsi" sostenibili e lancia anche in Italia la Earth Hour City Challenge, la sfida internazionale che

premia le buone pratiche avviate dalle città per dare una svolta sostenibile al proprio futuro: a partire dalla

decarbonizzazione, in tema di aria, acqua, energia, cibo e consumi, rifiuti, biodiversità, consumo di suolo, abitazioni e

trasporti, e con un occhio di riguardo al coinvolgimento dei cittadini e alle politiche integrate, in cui le singole azioni sono

coordinate da una visione organica e complessiva. E poiché la parola d'ordine dell'Earth Hour 2012 è "ispirare", per creare

un virtuoso effetto a catena a tutti i livelli della società, il WWF consegnerà ai Comuni aderenti all'iniziativa, grandi e

piccoli, uno speciale kit per la sostenibilità urbana con le 10 azioni per "REINVENTARE LE CITTA'", dal risparmio

energetico alla mobilità sostenibile, dalla gestione dei rifiuti alla tutela della biodiversità urbana, dalla riduzione del

consumo di suolo alla produzione di cibo a chilometri zero; e le "URBAN SOLUTIONS" che nel mondo già funzionano,

come a Friburgo (Germania), dove il 50% degli spostamenti avviene a piedi o in bicicletta, Rizhao (Cina) che sta

guidando il passaggio verso l'energia solare attraverso l'installazione di pannelli solari su tutti i nuovi edifici o l'Avana

(Cuba) che fornisce più del 40% del consumo cittadino di verdure attraverso agricoltura urbana.
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Lunedì 20 Febbraio 2012
Chiudi 

di CARLO MERCURI

ROMA - E' stato un «lastrone di neve ventata» che ha ucciso i due scialpinisti sul monte Cristallo, a Cortina d'Ampezzo.

Giovanni Gellera, 50 anni, ristoratore di Conegliano e Mario Sardi, 48 anni, istruttore del Cai di Treviso, sono morti così:

sotto i loro piedi si è staccato un lastrone di neve accumulata che li ha trascinati a valle per quasi 300 metri.

Secondo una prima ricostruzione, i due stavano percorrendo con gli sci il traverso alla base del canale Bernardi per

raggiungere il punto in cui, sci alla mano, si risale con gli scarponi. Gellera e Sardi, considerati esperti scialpinisti, erano

stati visti l'ultima volta sabato mattina sul versante del Cristallo, all'altezza di San Forca. Il loro cellulare aveva poi

suonato a vuoto per tutto il giorno, facendo scattare le ricerche del Soccorso alpino. Ieri all'alba si è levato in volo un

elicottero che ha individuato, a 2.200 metri di quota, le tracce dei due, semisepolte dalla neve. Il velivolo ha fatto quindi

scendere i soccorritori e i cani ai piedi della valanga. E' stato così ritrovato il primo corpo, sepolto sotto un metro e mezzo

di neve. I cani hanno poi scoperto, a qualche metro di distanza, il secondo cadavere.

Giovanni Gellera era un appassionato dei fuori pista e tre anni fa, esattamente il 25 gennaio 2009, sciando appunto

lontano dalle piste battute provocò tre slavine sulla pista Forcella rossa di Ra Valles. Allora non ci furono vittime, ma

scattò un'imponente macchina di soccorsi, vennero mobilitati 60 volontari con l'ausilio degli elicotteri. Gellera venne

denunciato, processato e poi assolto pur avendo ammesso parzialmente l'imprudenza. Ieri il ristoratore di Conegliano è

tornato a commettere la stessa imprudenza, stavolta rimettendoci la vita.

Il «lastrone di neve ventata» è, come dice Vincenzo Romeo, responsabile del Servizio Meteomont del Corpo Forestale

dello Stato, «un accumulo di neve compattata dal vento forte che poggia su strati di neve più vecchia e che non lega con

loro». Mauro Dapoz, capo stazione di Cortina del Corpo nazionale di Soccorso alpino, sostiene che quest'inverno c'è stata

poca neve sulle cime di Cortina «ma anche 20 centimetri, con il vento, formano grosse creste sugli strapiombi. Basta un

primo giorno di caldo - spiega - e queste creste si staccano». Il Corpo Forestale aveva già lanciato l'altro giorno l'allarme

valanghe. A seguito delle grandi nevicate degli ultimi tempi e dell'innalzamento delle temperature il rischio è infatti molto

alto. Il pericolo resta marcato su tutto l'arco alpino e sugli Appennini, fin sui monti Simbruini in Ciociaria. La Protezione

civile dell'Emilia Romagna ha inoltre diffuso un allerta meteo per nuove nevicate in arrivo nelle prossime 24-48 ore. 

«La montagna va affrontata con il giusto timore», suggerisce Romeo e lascia intendere che la colpa più grande, soprattutto

da parte di chi si considera esperto e si sente sicuro di sé, è quella di non preoccuparsi di andare a leggere i bollettini

quotidiani sulle condizioni della neve prima di andare in montagna.

Per stilare questi bollettini, che indicano minuziosamente le condizioni del manto nevoso sulle nostre cime, sono all'opera

tutti i giorni 950 uomini. Settecento di costoro appartengono al Corpo forestale dello Stato, gli altri fanno parte del

Comando truppe alpine e dell'Aeronautica militare. Tutti insieme danno vita dal 1978 al servizio Meteomont, il cui fine è

il monitoraggio e la previsione dei pericoli e dei rischi peculiari della montagna.

«Ogni giorno d'inverno - spiega Romeo - uomini e donne del Corpo Forestale sono su tutte le montagne d'Italia sin dalle 7

del mattino a rilevare le condizioni della neve. Fanno delle buche nel manto nevoso e verificano l'evoluzione dei cristalli

mettendo in evidenza l'eventuale presenza di strati fragili. Poi, attraverso i loro palmari, trasmettono i dati alla Protezione

civile. Da qui nascono i bollettini che vengono trasmessi capillarmente, attraverso Internet. Noi il nostro dovere lo
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facciamo fino in fondo, ma il fatto è che non basta», lamenta Romeo. Non basta, infatti, essere abili decodificatori della

natura se poi non c'è chi legge i risultati.

RIPRODUZIONE RISERVATA  
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  Il soccorso alpino

  

Cortina d'Ampezzo. 

 La nemesi per il ristoratore Giovani Gellera, 50 anni, di Conegliano (Treviso), ha il colore immacolato della neve fresca e

la pericolosità di una valanga che travolge e non perdona una seconda volta. Quella valanga che lui stesso provocò nel

2009 durante un fuoripista e che ieri sul Cristallo lo ha seppellito, uccidendolo insieme all'istruttore del Cai Mario Sardi,

48 anni, di Treviso.

E' un destino bizzarro, quasi da tragedia greca, quello che ha accompagnato Gellera dal 25 gennaio 2009, quando venne

denunciato, processato e poi assolto (pur avendo ammesso parzialmente l'imprudenza), per aver causato, sciando

fuoripista, tre slavine sulla pista Forcella Rossa di Ra Valles, per fortuna senza vittime, per le quali si mobilitarono 60

volontari con l'ausilio degli elicotteri. Sono stati proprio i mezzi aerei a individuare stamani a 2.200 metri di quota le sue

tracce, semisepolte sotto la neve. Gellera e Sardi, espertissimi scialpinisti, erano stati visti l'ultima volta ieri mattina sul

versante del Cristallo, all'altezza di Son Forca. Il loro cellulare aveva poi suonato a vuoto, facendo scattare prima l'ansia

dei familiari e poi le ricerche del Soccorso alpino.

L'auto dei due è stata trovata parcheggiata alla partenza della funivia del Faloria. Appena fatto giorno, si è levato in volo

un elicottero del Suem di Pieve di Cadore che ha fatto scendere i soccorritori e i cani ai piedi della valanga. Il debole

segnale dell'Arva ha permesso di ritrovare il primo corpo, seppellito sotto un metro e mezzo di neve. I cani hanno poi

scoperto a qualche metro di distanza il secondo cadavere.

Secondo una prima ricostruzione, i due scialpinisti stavano percorrendo con gli sci il traverso alla base del canale Bernardi

per raggiungere il punto in cui, sci alla mano, si risale con gli scarponi. Quando si sono mossi, sotto i loro piedi si è

staccato un lastrone di accumulo di neve che li ha trascinati a valle per quasi 300 metri.

 Un incidente che si è verificato in un inverno caratterizzato da poca neve sulle cime di Cortina. Ma anche 20 centimetri,

con il vento - ammonisce Mauro Dapoz, Capo stazione di Cortina del Corpo nazionale Soccorso alpino - formano grosse

creste sugli strapiombi, in cima alle montagne. "Basta un primo giorno di caldo - spiega - e queste creste si staccano".

 Sull'ipotesi che i due abbiano commesso un'imprudenza, Dapoz non si sbilancia. "E' difficile valutare - dice -. Questi li

conoscevamo, erano bravi ragazzi, andavano spesso a fare scialpinismo. Però qualche volta bisognerebbe fermarsi un po'

prima".
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Il racconto Ancora disagi in città, a una settimana dalle ultime precipitazioni. E oggi il meteo prevede che i fiocchi

ricomincino 

Il ghiaccio spaventa il carnevale dei bambini Infiltrazioni dal tetto a Santa Maria della Vita 

CARLO GULOTTA 

UN LASTRONE di ghiaccio si stacca da Palazzo dei Notai, in pieno Carnevale dei bambini, precipita sul selciato e

rischia di far del male ai piccoli in maschera in piazza Maggiore. La chiesa di Santa Maria della Vita in via Clavature,

circondata da una brutta balaustra, coi gradini segnati dalle slavine dei giorni scorsi e piccole infiltrazioni sul tetto. Il

cortile di Palazzo d'Accursio ancora transennato per il rischio-ghiaccioli dai tetti. E l'elegante porticato di Santa Maria dei

Servi ferito dal crollo di intonaci lungo una volta.

 A sette giorni dall'ultima nevicata che ha imbiancato Bologna, la città conta ancora i danni del maltempo, in

un'emergenza che sembra non finire mai. E mentre Comunee Global service litigano sui costi sostenuti per rimuovere la

coltre bianca, è polemica sulla manutenzione delle strade e degli edifici, ma soprattutto sui criteri che dovrebbero regolare

la scaletta degli interventi in via prioritaria. Da giorni l'Amministrazione si sgola intimando ai proprietari degli edifici di

rimuovere il ghiaccio dai tetti, agitando lo spettro di multe e verbali. Ma proprio da uno storico palazzo comunale, quello

dei Notai, ieri alle 16 s'è staccato un lastrone gelato che ha sfiorato i bambini festanti accodati ai carri del Carnevale.

Evento annunciato da un pezzo, la sfilata. Ma nessuno, per una settimana, ha dato un'occhiata sulla tettoia del palazzo

prospiciente il Crescentone. Per fortuna nessuno s'è fatto male, i soldati di ronda in piazza hanno transennato la zona coi

nastri biancorossi per impedire di avvicinarsi, i vigili del fuoco hanno rimosso la neve ancora pericolante con un'autoscala

e una pattuglia della polizia municipale è rimasta incollata a "fare viabilità" nella T (avvistate altre due divise all'angolo

Ugo BassiVenezian) per agevolare il passaggio dei carri.

 Dall'altra parte del Pavaglione, in via Clavature, il parroco della chiesa-gioiello conosciuta in mezzo mondo per il

"Compianto" di Niccolò dell'Arca fa notare con mite umiltà che pure qui giace una montagna di neve sporca, scivolata giù

dal tetto nei giorni passati. Si entra nel tempio da una porticina secondaria e il sagrato pare il day after di una slavina:

transenne zoppicanti sui supporti, qualche rifiuto davanti agli scalini. Dentro, conferma la Fondazione Carisbo che ha

finanziato il restauro, qualche piccola infiltrazione dai tetti. «Io son qui solo a dir messa - sorride schivo il sacerdote - il

ghiaccio è venuto giù da 58 metri d'altezza, che non sono uno scherzo.

 Come vede, tuttoè rimasto come nel giorno del crollo».

 Davanti ai "Servi", ancora, portico transennato per la zampata del gelo che ha portato via una piccola porzione di arcata

nel punto più delicato, alla congiunzione con un capitello.

 Ghiaccio in caduta libera, scarsa prevenzione, strade scarnificate dalle basse temperature e dalle lame degli spazzaneve.

Come se non bastasse, il meteo dice che non è finita. La protezione civile ha lanciato una nuova allerta in vigore sino alle

6 di domani mattina, nella previsione di nuove nevicate. «Stamattina i fiocchi potrebbero comparire pure in pianura lungo

le colline, con valori di accumulo fino a 10 centimetri nelle città lungo la via Emilia».
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L'emergenza maltempo 

Rimpasto in giunta, la neve resta a Rizzo Nervo 

Malagoli riceverà la delega ai lavori pubblici. "Abbiamo già operato insieme" 

(E. C.) 

LA PROSSIMA emergenza neve la gestirà sempre l'assessore Luca Rizzo Nervo, come responsabile della Protezione

civile, ma le buche nelle strade e i danni del maltempo passeranno sulla scrivania del collega di Sel Riccardo Malagoli. E'

questo il primo effetto del rimpasto di giunta che domani dovrebbe ricevere l'imprimatur definitivo a Palazzo d'Accursio.

Il passaggio più rilevante è quello che riguarda i lavori pubblici, che passeranno, salvo sorprese dell'ultimo minuto, da

Rizzo Nervo, in queste ore alla ribalta delle cronache per la gestione dell'emergenza neve, a Malagoli.

 «Di fatto ci siamo già occupati insieme dei disagi causati dalle forti nevicate dei giorni scorsi - dice Malagoli -, perché i

quartieri che io coordino sono stati in prima linea. Ho passato tutti gli ultimi week-end insieme a Rizzo Nervo, l'ho visto

più spesso della mia fidanzata. Il sindaco con questo passaggio mi dà una responsabilità importante, le risorse sono poche,

adesso ci sarà un passaggio di consegne ma aspettiamo comunque l'ufficialità».

 A Rizzo Nervo sono stati affidati i rapporti con il consiglio comunale, e dovrebbe rilevare la delega socio sanitaria dalla

collega Amelia Frascaroli, cioè occuparsi della fusione delle tre Asp in un'unica struttura. Matteo Lepore gestirà la partita

della tassa di soggiorno, mentre passerebbe alla collega Nadia Monti la delega agli affari istituzionali e quella ai servizi

demografici. Monti conserva la delega al turismo, al netto della nuova tassa per gli albergatori. Infinea Frascaroli

andrebbero le politiche attive per il lavoro, cruciali in tempi di crisi economica.
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Valanga a Cortina, morti due scialpinisti 

Travolti sul monte Cristallo. Una delle vittime aveva provocato una slavina già tre anni fa 

ANDREA SELVA 

CORTINA - Graziato la prima volta, condannato a morte alla seconda occasione: ecco il destino tragico di Giovanni

Gellera, ristoratore cinquantenne di Conegliano Veneto, mago del fuoripista, ucciso da quella stessa neve che aveva

sfidato nel gennaio di tre anni fa, sempre a Cortina, quando uscì illeso da una valanga che lui stesso aveva provocato

sciando fuori pista sulle Tofane. Con lui è morto il compagno di escursione, Mario Sardi, 48 anni, istruttore del Cai, anche

lui trevigiano, anche lui espertissimo nel fuoripista. Li hanno trovati sotto un manto bianco spesso un metro e mezzo, ieri

di buon mattino, al termine del canalone Bernardi, a 2.200 metri di quota, sotto le creste del Cristallo. La stessa montagna

dove nel 1985 trovò la morte la madre di Kristian Ghedina, Adriana, anche lei grandissima sciatrice e prima istruttrice del

figlio campione: ora sul versante nord del Cristallo c'è un canalone dedicato a lei.

 Nell'inverno del 2009 Gellera aveva "sfidato" la morte, sempre sulle nevi di Cortina. Per quell'episodio, quando la

valanga sfiorò le piste battute, dovette difendersi anche in tribunale: era già a fondovalle, pronto per tornare a casa, mentre

decine di soccorritori si precipitavano sul luogo della valanga temendo una tragedia. Finì accusato di valanga colposa,

contro di lui si costituirono anche le Funivie, ma venne comunque assolto nel luglio scorso perché il codice penale trova

difficile applicazione in alta quota e non c'era prova che proprio lui avesse provocato il distacco di neve.

 Ieri invece l'escursione si è conclusa in tragedia. Le due vittime sono state portate a valle nel corso della mattinata, ma la

valanga era scesa il giorno precedente - sabato - quando la neve portata dal vento ha ceduto per un rialzo termico.

L'allarme era scattato solo al calar del sole, quando i familiari non hanno visto i due trevigiani rientrare e hanno chiamato

i soccorritori dopo aver fatto suonare a vuoto per ore i telefonini cellulari dei due scialpinisti. Hanno trovato la loro auto

ferma nel piazzale degli impianti di risalita del Faloria. Ma per i soccorritori è stato impossibile salire di notte. Solo alle

prime luci dell'alba gli uomini del soccorso alpino e della Guardia di finanza hanno visto dall'elicottero le tracce degli sci

sparire in un cumulo di neve mossa. I corpi sono stati individuati in pochi minuti con l'aiuto dell'Arva (il segnale che aiuta

nella ricerca dei dispersi) e dei cani da ricerca. Per loro non c'era più nulla da fare: traditi dal distacco di un lastrone di

neve che è precipitato a valle per almeno 300 metri.

 Gellera e Sardi sono la terza e la quarta vittima di quest'anno sui versanti delle Dolomiti in un inverno che sui Monti

Pallidi (al contrario del resto d'Italia) è stato piuttosto avaro di neve.

 Una quinta vittima è quella del 10 febbraio scorso in Piemonte.

 Niente a confronto dei 45 morti e dei 120 incidenti registrati lungo l'arco alpino nella stagione 2009-2010, un inverno

drammatico per le valanghe. Il bollettino diffuso dal centro di Arabba indicava un pericolo moderato (grado 2) nella zona

di Cortina per questo fine settimana: «È difficile valutare se hanno commesso un'imprudenza» spiega Mauro Dapoz, del

soccorso alpino di Cortina.

 «Anche venti centimetri di neve possono diventare pericolosi quando il vento forma accumuli sulle creste. Basta un

giorno di caldo e le creste di neve si staccano. Questi li conoscevamo, erano bravi ragazzi, andavano spesso a fare

scialpinismo. Però qualche volta bisognerebbe fermarsi un po' prima».
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L'EMERGENZA  

Yemen, malnutrizione e povertà 

nel paese sempre più instabile 

Oggi le elezioni. L'atmosfera è sospesa e carica di tensione, in una nazione spaccata in tante frazioni e in piena crisi

economica. Manca la luce elettrica, che è garantita solo 2-3 ore al giorno, il petrolio è raddoppiato da luglio e ci sono 100

mila persone che hanno abbandonato le loro case. Il racconto di un capo missione di INTERSOS  

 

 Un anziano con il nipotino su un marciapiede di San'a' 

  

  SAN'A' - "Viviamo in un clima di tensione, lo Yemen percepisce l'attesa del voto di oggi, martedì, come un paese

spaccato e sempre più in emergenza: crisi economica, incertezza e scontri tra fazioni stanno gettando in ginocchio il

paese". A parlare da Sana'a è William Strangio, responsabile INTERSOS in Yemen, alla vigilia delle elezioni, che -

appunto - si svolgeranno nella giornata di oggi e che vedono il vicepresidente Mansour Hadi unico candidato a successore

del presidente Saleh, dimessosi dopo 33 anni al potere. Le spinte separatiste al Sud e al Nord, la radicata presenza di

gruppi estremisti e la grave situazione economica e sociale tengono lo Yemen in uno stato di instabilità, in cui la

transizione democratica appare a rischio, dopo un anno di proteste che hanno sfiorato la guerra civile.

La testimonianza. "La luce elettrica - dice ancora Strangio - arriva solo per 2-3 ore nelle case, il prezzo del petrolio è

raddoppiato dallo scorso luglio e con questo tutti i prezzi alimentari, compresa l'acqua che per la maggior parte degli

yemeniti non c'è e viene comprata dalle autocisterne. A Sana'a, in queste ore - racconta ancora il rappresentante di

INTERSOS - c'è una calma relativa, non si registrano attentati o scontri, mentre ad Aden le minacce di nuove violenze ci

inducono a adottare misure severe di sicurezza per il nostro staff per continuare a portare soccorso agli sfollati e ai

rifugiati, che hanno raggiunto ormai cifre eccezionali 

 in tutto lo Yemen".

Più di 100 mila sfollati. Oltre 100.000 persone sono sfollate nei sobborghi di Aden e ricevono assistenza da INTERSOS.

Le famiglie fuggite dagli scontri armati tra truppe governative e milizie islamiste a Zinjibar, nella regione di Abyan, sono

alloggiate dall'estate scorsa in 75 scuole della città e in alloggi di fortuna. "Ci sono due diritti in conflitto" - spiega il

capomissione della Ong - quello degli sfollati a trovare accoglienza e riparo e quello dell'educazione delle migliaia di

ragazzi e ragazze che non possono andare a scuola".

Sono stati distribuiti beni di prima necessità ai nuclei familiari per sopravvivere lontano da casa. Il team di protezione di

INTERSOS dà sostegno psicosociale a donne e bambini scappati dalle violenze, e ci si occupa dei casi più gravi di disagio

psicologico e attraverso i child friendly space, luoghi protetti per l'infanzia. I continui combattimenti e attentati nell'area di

Abyan non permettono agli sfollati di rientrare nelle loro case e la crisi umanitaria è inasprita dalle dure condizioni

economiche che stanno impoverendo lo Yemen.

Da 11 anni sul campo. INTERSOS dall'inizio delle violenze e dei disordini nel 2011 sta portando soccorso alla

popolazione yemenita sfollata a San'a, ad Aden e ad Harad, a pochi chilometri dal confine con l'Arabia Saudita,

continuando il lavoro che svolge dal 2008 in favore dei rifugiati e migranti dal Corno d'Africa. Lo staff formato da oltre

100 operatori umanitari nazionali e internazionali in Yemen indirizza l'aiuto non solo sulle esigenze fisiche dei più fragili

tra le vittime, ma interviene anche nell'aspetto psico-sociale e sui bisogni di assistenza psicologica, di protezione, di
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accesso all'acqua potabile e di miglioramento delle condizioni igienico-sanitarie.  

(21 febbraio 2012) 
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TERREMOTO 

Sisma di magnitudo 2,5 registrata

al confine fra Calabria e Basilicata 

 

  ROMA - Una scossa di terremoto di magnitudo 2.5 è stata registrata alle 5:37 al confine tra Basilicata e Calabria, tra le

province di Potenza e Cosenza. Secondo i rilievi dell'Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia (Ingv), il sisma ha

avuto ipocentro a 8,5 km di profondità ed epicentro in prossimità dei comuni potentini di Rotonda e Viaggianello, e quelli

cosentini di Laino Borgo, Laino Castello, Morano Calabro e Mormanno. Non si hanno al momento segnalazioni di danni

a persone o cose. 

  

(21 febbraio 2012) œ¸Ä��
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VIDRACCO 

Migliorie alle strade nuovi marciapiedi guardrail, dissuasori 

VIDRACCO Grazie a contributi della Regione, ma anche a risosrse proprie, il Comune di Vidracco ha messo a punto un

piano di manutenzione e miglioramento delle strade comunali. L�investimento (80mila euro) permetterà, oltre ad asfaltare

alcune strade (le vie Vistrorio e Mulino), l�allargamento della curva che da via Baldissero sale sulla via Saler e la

realizzazione di un nuovo marciapide che dalla Crea si svilupperà in direzione della sede della Protezione Civile. Inoltre,

verranno posati guardrail e dissuasori.
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MALTEMPO 

Nuova ondata di gelo Neve su Marche e Toscana FIRENZE 

Una perturbazione di origine atlantica si sta rapidamente portando dalle Alpi verso il Mediterraneo centrale. Risultato: da

oggi si attende un nuovo peggioramento del tempo su buona parte d'Italia. La Protezione civile segnala infatti che, dopo le

piogge, seguiranno nevicate lungo la zona appenninico tosco-emiliana e anche in pianura sull'Emilia centro occidentale.

Oggi, nelle prime ore della giornata, si prevedono in particolare nevicate diffuse al di sopra dei 300-500 metri su Emilia

Romagna e sulla Toscana orientale; attese inoltre precipitazioni diffuse sulle Marche.
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Stampa articolo  

AAA   

Meteo, torna la neve al Centronord

Una perturbazione di origine atlantica si sta rapidamente portando dalle Alpi verso il Mediterraneo centrale causando un

peggioramento del tempo sull'Italia.

foto Meteo.it

Correlati

Meteo, torna la neve al Centronord Le previsioni meteo in diretta  Webcam sulla tua città  La situazione in Europa  Il

Data:

20-02-2012 TGCom
Allerta maltempo al Centronord

Argomento: Pag.NAZIONALE 51



traffico in real time  15:19 - Una perturbazione di origine atlantica si sta rapidamente portando dalle Alpi verso il

Mediterraneo centrale causando un peggioramento del tempo sull'Italia. Alle piogge che stanno interessando diverse

regioni, seguiranno nevicate sui settori appenninici tosco-emiliani e fino a quote di pianura sull'Emilia centro occidentale.

La Protezione civile seguirà l'evolversi della situazione in contatto con le prefetture e gli enti locali.

In mattinata neve anche in pianura in Piemonte, bassa Lombardia, Emilia occidentale e nord del Veneto e a bassa quota su

Alpi orientali e Appennino ligure ed emiliano. Sereno in valle d'Aosta, piogge nel resto del Nord e al Centro, con neve in

Appennino a 700/800 metri. Piogge isolate al Sud. 

Nel pomeriggio ancora nevicate nella bassa Valpadana, dal Piemonte fino all'Emilia; piogge in Liguria e Romagna, con

neve sui rilievi. Piogge e rovesci al Centro, più deboli al Sud e sulle Isole. In serata la neve insiste su Cuneese ed Emilia,

ma si abbassa di quota anche in Romagna e Marche. Temperature massime in calo al Nord per effetto di freddi venti

nord-orientali. Clima mite al Sud. Nel prossimo fine settimana l'alta pressione abbraccerà tutta l'Italia riportando bel

tempo da Nord a Sud e temperature molto miti, al di sopra delle medie stagionali, con valori anche superiori ai 15 gradi.

Martedì invece molte piogge e temporali al Sud e in Sicilia, mentre al Centronord tornerà il bel tempo e temperature in

aumento.
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Maltempo/ Da oggi ancora temporali e venti forti al Sud 

Soprattutto su Sicilia, Calabria, Basilicata e Puglia  

Roma, 21 feb. (TMNews) - Ancora maltempo sul Sud Italia e, in particolare, sulle aree ioniche. Oggi e domani, infatti, il

fronte perturbato presente sul bacino del Mediterraneo centro-occidentale, continuerà ad influenzare le condizioni

meteorologiche italiane apportando precipitazioni e venti forti.

Sulla base delle previsioni disponibili, il dipartimento della protezione civile ha emesso un ulteriore avviso di avverse

condizioni meteorologiche che integra ed estende quello diffuso ieri e che prevede, dalle prime ore di oggi, precipitazioni

a prevalente carattere di rovescio e temporale su Sicilia, Calabria, Basilicata e Puglia. I fenomeni saranno accompagnati

da forti raffiche di vento ed attività elettrica e risulteranno più frequenti sui settori ionici.
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Scialpinisti travolti e uccisi da una valanga sul monte Cristallo 

20-02-2012 

I corpi recuperati a quota 2.200 metri   CORTINA Due scialpinisti sono morti sul monte Cristallo travolti da una valanga.

Si tratta di Mario Sardi, 48 anni, di Treviso, e Giovanni Gellera, 50 anni, di Conegliano. Sardi era istruttore di

scialpinismo, Gellera un imprenditore che nel 2009 venne accusato di aver provocato una slavina sciando fuoripista. Per

quell'episodio subì un processo e venne poi assolto. I cadaveri dei due scialpinisti sono stati individuati sotto un metro e

mezzo di neve lungo il Canale Bernardi a quota 2.200 metri. Uno dei due è stato trovato dal Soccorso alpino grazie al

segnale dell'Arva ancora acceso, mentre il secondo con l'ausilio dei cani da valanga. Gellera e Sardi, espertissimi

scialpinisti, erano stati visti l'ultima volta sabato mattina sul versante del Cristallo, all'altezza di Son Forca. Il loro

cellulare aveva poi suonato a vuoto, facendo scattare prima l'ansia dei familiari e poi le ricerche del Soccorso alpino.
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                         Sfollati, malnutrizione e povertà. La testimonianza di un cooperante

 'Siamo in un clima di tensione, lo Yemen vive l'attesa del voto di martedì prossimo come un paese spaccato e sempre più

in emergenza: crisi economica, incertezza e scontri tra fazioni stanno gettando in ginocchio il paese'. A parlare da Sana'a è

William Strangio, Responsabile INTERSOS in Yemen, alla vigilia delle elezioni del 21 febbraio prossimo che vedono il

vicepresidente Mansour Hadi unico candidato a successore del presidente Saleh, dimessosi dopo 33 anni al potere. Le

spinte separatiste al sud e al nord, la radicata presenza di gruppi estremisti e la grave situazione economica e sociale

tengono lo Yemen in uno stato di instabilità, in cui la transizione democratica appare a rischio, dopo un anno di proteste

che hanno sfiorato la guerra civile.

 'La luce elettrica arriva solo per 2-3 ore nelle case, il prezzo del petrolio è raddoppiato dallo scorso luglio e con questo

tutti i prezzi alimentari, compresa l'acqua che per la maggior parte degli yemeniti non c'è e viene comprata dalle

autocisterne.' Racconta ancora William, 'a Sana'a in queste ore c'è una calma relativa, non si registrano attentati o scontri

mentre ad Aden le minacce di nuove violenze ci inducono a adottare misure severe di sicurezza per il nostro staff per

continuare a portare soccorso agli sfollati e ai rifugiati, che hanno raggiunto ormai cifre eccezionali in tutto lo Yemen'

continua Strangio. ??Oltre 100.000 persone sono sfollate nei sobborghi di Aden e ricevono assistenza da INTERSOS. Le

famiglie fuggite dagli scontri armati tra truppe governative e milizie islamiste a Zinjibar, nella regione di Abyan, sono

alloggiate dall'estate scorsa in 75 scuole della città e in alloggi di fortuna. ??'Ci sono due diritti in conflitto' spiega il

capomissione INTERSOS, 'quello degli sfollati a trovare accoglienza e riparo e quello dell'educazione delle migliaia di

ragazzi e ragazze che non possono andare a scuola'. ?Abbiamo distribuito beni di prima necessità ai nuclei familiari per

sopravvivere lontano da casa. Con il nostro Team di protezione diamo sostegno psicosociale a donne e bambini scappati

dalle violenze, prendiamo in carico i casi più gravi di disagio psicologico e attraverso i 'child friendly space', luoghi

protetti per l'infanzia, ci prendiamo cura dei minori sfollati'. I continui combattimenti e attentati nell'area di Abyan non

permettono agli sfollati di rientrare nelle loro case e la crisi umanitaria è inasprita dalle dure condizioni economiche che

stanno impoverendo lo Yemen. 'La richiesta condivisa che arriva dalla popolazione civile è di risollevare le condizioni di

vita quotidiana, restituire dignità, sicurezza e diritti. Ogni cambiamento dovrà mettere al centro i bisogni di chi sta

subendo gli effetti disastrosi della crisi, oggi circa 750.000 bambini sotto i 5 anni soffrono di malnutrizione, di questi

mezzo milione è a rischio sopravvivenza se non verrà loro fornito supporto alimentare adeguato' conclude Strangio da

Sana'a.??INTERSOS dall'inizio delle violenze e dei disordini nel 2011 sta portando soccorso alla popolazione yemenita

sfollata a San'a, ad Aden e ad Harad, a pochi chilometri dal confine con l'Arabia Saudita, continuando il lavoro che svolge
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dal 2008 in favore dei rifugiati e migranti dal Corno d'Africa. Lo staff formato da oltre 100 operatori umanitari nazionali e

internazionali in Yemen indirizza l'aiuto non solo sulle esigenze fisiche dei più fragili tra le vittime, ma interviene anche

nell'aspetto psico-sociale e sui bisogni di assistenza psicologica, di protezione, di accesso all'acqua potabile e di

miglioramento delle condizioni igienico-sanitarie.
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Comunicato del Presidente INGV Roma, 20 febbraio 2012 FONTE : INGV - Istituto Nazionale di Geofisica e

Vulcanolo
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Nei giorni scorsi sono state riportate da fonti giornalistiche e da alcuni media dichiarazioni secondo cui l'Istituto

Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV), Ente di riferimento per il monitoraggio e lo studio dei terremoti e dei

vulcani in Italia, avrebbe avallato la tesi scientifica che un rilascio di energia attraverso una sequenza di piccoli terremoti

possa evitarne di forti, e che tale tesi avrebbe influenzato le decisioni prese dal Dipartimento Nazionale di Protezione

Civile (DPC)... 
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Emergenza Nave Concordia: Nota della Struttura Commissariale 20 febbraio 2012 Attività della struttura del

Commissario delegato per l'emergenza per il naufragio della nave Costa "Concordia": aggiornamento del 20 febbraio

2012 Conclusa ieri la prima fase delle operazioni di recupero del carburante dalla Costa "Concordia", con un totale di

1.308,6 metri cubi di carburante prelevati dai 6 serbatoi di prua, il pontone Meloria è rimasto oggi in porto a causa delle

condizioni meteo-marine... 
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MARCHE, ALLUVIONE DEL MARZO 2011´ LA REGIONE IN MERITO ALLE RISORSE STATALI.

Ancona, 21 Febbraio 2012 - Le Marche non hanno purtroppo ancora ricevuto risorse, come piu` volte sottolineato, per il

ristoro dei danni provocati dall´alluvione del marzo 2011. Lo ribadisce la Giunta regionale a fronte delle recenti

indicazioni emerse da fonti parlamentari circa l´arrivo nelle Marche di 50 milioni di euro recuperati dal Fondo nazionale

della Protezione Civile. Fino ad oggi, in realta`, il Governo nazionale non ha dato segnali in questo senso. Pochi giorni fa

il presidente della Regione Marche Gian Mario Spacca ha incontrato il ministro dell´Interno Annamaria Cancellieri

chiedendo attenzione per portare a conclusione il cofinanziamento da parte dello Stato dell´emergenza relativa

all´alluvione del marzo 2011 che ha colpito il territorio regionale. In realta`, finora, e` stata avanzata una disponibilita` da

parte del prefetto Gabrielli, capo del Dipartimento nazionale, di anticipare con il Fondo della Protezione civile 50 milioni

di euro, su cui sia il Ministero dell´Economia che la Presidenza del Consiglio, non hanno offerto alcun riscontro. 
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G.R. UMBRIA APPROVA SEMPLIFICAZIONE DELLE PROCEDURE PER INTERVENTI IN ZONE SISMICHE

Perugia, 21 febbraio 2012 - Le nuove procedure per la semplificazione delle autorizzazioni rilasciate dagli uffici

provinciali e la vigilanza su opere e costruzioni in zone sismiche per gli interventi da realizzare nel territorio regionale,

attuative della Legge 27 gennaio 2010, n. 5 (Disciplina delle modalità di vigilanza e controllo su opere e costruzioni in

zone sismiche), modificata con legge del 16 settembre 2011, n. 8 recante "Semplificazione amministrativa e normativa

dell´ordinamento regionale e degli Enti locali territoriali, sono state approvate dalla Giunta regionale, su proposta

dell´Assessore Stefano Vinti. "Per velocizzare le procedure per il rilascio delle autorizzazioni sismiche -ha affermato

Vinti - è stato irrobustito l´elenco delle opere "prive di rilevanza", strutturalmente non rilevanti agli effetti della

valutazione del rischio sismico, per le quali non è richiesto il rilascio dell´autorizzazione ovvero il deposito dei progetti

presso le Province competenti. Il committente dell´opera è tenuto a conservare la documentazione progettuale ed a esibirla

in caso di controlli in corso d´opera, assieme alla "asseverazione" di rispetto della normativa tecnica vigente a firma del

progettista e al "certificato di rispondenza" delle opere eseguite al progetto redatto, a firma del direttore dei lavori". "Nel

contempo, ha aggiunto l´Assessore, abbiamo introdotto l´elenco dei lavori "di minore rilevanza" per la pubblica

incolumità ai fini sismici, ovvero di quegli interventi ritenuti strutturalmente meno rilevanti agli effetti della valutazione

del rischio sismico, riconducibili sia ai casi di nuove costruzioni che agli interventi su costruzioni esistenti". Per questi

lavori, tra i quali sono comprese tutte le opere che riguardano le costruzioni con presenza solo occasionale di persone,

edifici agricoli e quelle che riguardano edifici il cui uso preveda normali affollamenti, senza contenuti per l´ambiente e

senza funzioni pubbliche e sociali essenziali (limitatamente ai 500 mc con un massimo di due piani) nonché per tutti gli

interventi locali su costruzioni esistenti, è previsto il controllo a campione sia del progetto preventivamente depositato in

Provincia che dell´esecuzione di opere. Tale facilitazione non si applica agli interventi su opere "strategiche" o "rilevanti",

e nemmeno su quelli ricadenti in aree esposte a rischio idrogeologico da frana. "In ogni modo - precisa Vinti - i suddetti

interventi dovranno essere progettati ed eseguiti nel rispetto della normativa tecnica vigente in materia antisismica. Allo

stesso modo si è operata una profonda riorganizzazione anche in merito alle "varianti strutturali" non sostanziali, per le

quali non è richiesto il deposito preventivo della documentazione progettuale o l´autorizzazione sismica preventiva in

quanto non introducono modificazioni significative agli atti depositati o autorizzati con il progetto originario. I

procedimenti in corso all´entrata in vigore dei provvedimenti regionali, cioè quelli per i quali a questa data sia stato

depositato il progetto esecutivo riguardante le strutture per l´autorizzazione sismica o sia stata rilasciata l´attestazione di

avvenuto deposito del progetto medesimo, sono completati e producono i loro effetti secondo le disposizioni delle leggi

regionali previgenti. In aggiunta la Regione, oltre ad aggiornare la classificazione degli interventi nonché la modulistica

per l´istanza di autorizzazione o deposito, individua una nuova procedura anche per il "certificato di rispondenza" che

prevede in capo al Direttore dei lavori la redazione e il deposito del Certificato presso le amministrazioni competenti e che

l´eventuale collaudatore acquisisca il suddetto certificato e lo alleghi, citandolo, al proprio atto di collaudo. Nel contempo,

anche i certificati sui materiali ed i certificati di prova saranno sempre depositati presso la pubblica amministrazione

competente, per completezza documentale e nell´ottica di garantire un effettivo supporto a verifiche e controlli successivi.

In ultimo, la Regione detta le regole con le quali le Province, congiuntamente, adottano gli importi del "rimborso

forfettario per le attività istruttorie, di conservazione dei progetti e per i controlli", sulla base di principi di equità, di

adeguatezza e di commisurazione delle funzioni, delle attività e dell´impegno effettivamente impiegati nonché di

economicità, semplicità ed efficacia dell´azione amministrativa. Gli importi saranno differenziati, per le opere valutabili

in metri cubi, sulla base di classi di volumi con importi progressivamente decrescenti e sono stati previsti numerosi casi di
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esenzione o riduzione. La diminuzione di spesa che ne conseguirà è altro forte segnale ed impulso per tutti gli operatori

del settore nonché per gli stessi cittadini. "L´enorme lavoro svolto dagli esperti regionali, conclude Vinti, tende così

all´obbiettivo di semplificare le autorizzazioni, venendo incontro alle esigenze di professionisti, imprenditori e cittadini

senza però abbassare l´asticella della sicurezza ma cercando di concentrare l´operato di controllo laddove è più necessario

ed auspicabile". 
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IMPIANTO DEPURAZIONE CAROVIGNO: E' ORA DI ATTIVARLO IMMEDIATAMENTE

Bari, 21 febbraio 2012 - "C´è la necessità di trovare nel più breve tempo possibile una soluzione ad una problematica

generale che contempli tutte le esigenze, non dimenticando che in particolare abbiamo il compito etico, morale ed

amministrativo di attivare immediatamente l´impianto di depurazione di Carovigno, ormai completato". Lo ha detto il 17

febbraio mattina l´assessore regionale alle Opere pubbliche e Protezione civile Fabiano Amati, a margine della riunione

tecnica convocata per analizzare le problematiche relative all´impianto di depurazione di Carovigno. Alla riunione hanno

partecipato il presidente della Provincia di Brindisi Massimo Ferrarese, il commissario straordinario del Comune di

Brindisi Bruno Pezzuto, i sindaci dei comuni di Carovigno e San Vito dei Normanni e rappresentanti dei comuni di

Mesagne, Francavilla Fontana e San Michele Salentino, di Acquedotto Pugliese, Autorità di Bacino, Arpa e Consorzio di

Bonifica dell´Arneo. "Sulla questione generale - ha sottolineato Amati - abbiamo accolto con favore la proposta avanzata

dal Presidente Ferrarese, di veicolare le acque non più in mare ma nell´impianto di affinamento di Mesagne in via di

attivazione, attraverso la realizzare di una nuova condotta. “La nuova proposta permetterebbe di sostenere gli stessi costi

previsti per la rifunzionalizzazione della condotta sottomarina dell´Asi, che originariamente era stata proposta come

soluzione dalla stessa Amministrazione provinciale. “Sulla nuova proposta i tecnici compiranno tutti gli approfondimenti

necessari, e per questo la riunione è stata aggiornata al prossimo 2 marzo, fermo restando la nostra condivisione e

l´impegno a perseguirla, salvo insormontabili problemi tecnici. “Nel frattempo emerge la necessità di sottrarre i Cittadini

di Carovigno da un´attuale condizione vicina all´inciviltà, perché idonea ad attentare contemporaneamente i beni della

salute e della tutela ambientale, attivando immediatamente l´impianto, anche con una autorizzazione provvisoria calibrata

(anche 18 mesi potrebbero andare bene) sul tempo idoneo a realizzare il più generale progetto che oggi ha visto la luce.

Sul punto spero che la Provincia di Brindisi proceda ad esprimersi nei prossimi giorni sulla richiesta di autorizzazione allo

scarico, avanzata da alcuni mesi dall´Acquedotto pugliese. Manca solo questo adempimento per attivare l´impianto. “La

particolare risolutezza che avverto il dovere di tenere sulla immediata attivazione dell´impianto, con tutte le garanzie di

modifica del recapito finale (come da proposta avanzata oggi), insiste nella circostanza che anche in questo momento in

quell´area inquinata si coltivano prodotti alimentari da portare in tavola e si continua a bagnarsi in acque che risultano

amene solo nell´ambizione dei documenti di tutela dei siti ambientalmente rilevanti, mentre nella realtà rassegnano una

condizione qualitativa peggiore di quella di quasi tutte le aree marine pugliesi, magari sprovviste di tanto pedigree. Il tutto

condito da una procedura d´infrazione comunitaria che alla fine speriamo porti l´individuazione dei responsabili,

quantomeno per i decennali ritardi. “Quanto detto restituisce una situazione che giustifica il rivolgimento d´animo che sta

coinvolgendo la cittadinanza di Carovigno, racchiuso nel contenuto unanime di una deliberazione assunta all´unanimità

dal Consiglio comunale nei giorni scorsi. A queste istanze non possiamo restare insensibili, così come non possiamo

restare inermi, sia pur in via gradata, di fronte all´aggravio economico a cui questa situazione espone i cittadini di

Carovigno, i quali in momenti di crisi continuano a caricarsi delle spese di autospurgo, come se fossero figli di un´altra

regione. “In questo senso e nella combinazione di istanze ambientali parimenti e reciprocamente degne di tutela, la qualità

del mare e del suolo, risiede la nostra richiesta alla Provincia di Brindisi di autorizzare immediatamente lo scarico in

canale reale e il nostro impegno risoluto a realizzare in breve tempo quanto la Provincia di Brindisi ci ha chiesto questa

mattina, quale progetto moderno ed ambizioso di tutela di tutti i beni in campo, legittimamente meritevoli di averla." 
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ALLUVIONE ELBA, FIRMATA L'ORDINANZA PER IL COMMISSARIO DELEGATO 

Firenze, 21 febbraio 2012 – E' stata firmata ieri l'ordinanza che assegna i poteri e le risorse che consentiranno al

presidente della Regione Toscana, in qualità di commissario delegato, di attuare tutti gli interventi resi necessari

dall'alluvione che ha colpito l'isola d'Elba lo scorso 7 novembre. E' questo il contenuto dell'ordinanza numero 4002 della

presidenza del consiglio dei ministri, contenente “disposizioni urgenti di protezione civile dirette a fronteggiare i danni

conseguenti agli eccezionali eventi alluvionali”. Sarà compito del Commissario delegato predisporre il piano degli

interventi, per i quali è stata messa a disposizione una prima somma di 5 milioni euro a carico del bilancio regionale. Tra

le altre cose, l'ordinanza prevede che, “in ragione del grave disagio socio-economico”, i soggetti che abbiano contratto

mutui per edifici distrutti o anche parzialmente inagibili, oppure per attività economiche svolte in quegli stessi edifici,

possano richiedere la sospensione per otto mesi delle rate dei finanziamenti. 
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SICUREZZA EDIFICI SCOLASTICI, CAMPANIA: APPROVATA GRADUATORIA INTERVENTI

Napoli, 21 febbraio 2012 - E´ stata approvata la graduatoria con cui verranno finanziati i interventi per la sicurezza

sismica di 27 edifici scolastici, tra asili, elementari e medie della regione". Così l´assessore regionale alla Protezione

civile e ai Lavori pubblici Edoardo Cosenza. "Si tratta complessivamente - ha aggiunto Cosenza - di opere per oltre 7

milioni e mezzo di euro, finanziate con fondi regionali. Gli interventi riguardano la sicurezza sismica degli istituti,

mediante rinforzi, riparazioni o interventi locali. Il finanziamento andrà ai Comuni che avevano presentato domanda. Per

la formazione della graduatoria si è tenuto conto della vulnerabilità sismica degli edifici, della ubicazione in siti a

pericolosità sismica e della qualità delle proposte. Per ottenere il finanziamento, i Comuni dovranno ora presentare il

progetto definitivo o esecutivo che sarà vagliato da una Commissione tecnico-scientifica per garantire l´efficacia della

realizzazione. Si tratta di uno stanziamento per la sicurezza dei nostri figli, che va ancora una volta nella direzione della

prevenzione. Gli interventi sono nelle zone a maggiore sismicità del territorio e quindi in Irpinia, nel Sannio e nell´alto

salernitano. Nei prossimi mesi, come Giunta Caldoro, proseguiremo - ha concluso Edoardo Cosenza - con altri

finanziamenti badando alla qualità ed all´efficacia dei lavori". Questa l´ubicazione delle scuole: 7 in Provincia di

Avellino; 6 in Provincia di Benevento; 2 in Provincia di Caserta; 5 in Provincia di Napoli; 7 in Provincia di Salerno. 
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MARCHE: EMERGENZA NEVE, RIUNIONE DEL COMITATO TECNICO DI GESTIONE TRASPORTO

FERROVIARIO. 

Ancona, 21 Febbraio 2012 - Si e` svolta ieri mattina la riunione del Comitato tecnico di gestione che sovrintende alla

corretta applicazione del contratto di servizio stipulato tra Regione Marche e Trenitalia. Prima dell´inizio della riunione

tecnica, l´assessore Ai Trasporti, Luigi Viventi, ha incontrato i vertici di Trenitalia regionale per fare il punto e per

chiedere conto delle forti criticita` che si sono verificate nei giorni dell´emergenza neve. Come preannunciato nei giorni

scorsi, nel corso della riunione e` stato analizzato l´effettivo svolgimento delle corse, anche in relazione al programma

ridotto diffuso dall´azienda, e` stato affrontato il discorso delle criticita` nel piano di comunicazione e, considerata

l´incidenza determinante delle rotture dei mezzi sul regolare svolgimento dell``attivita` degli ultimi giorni, e` stato preso

in esame il problema piu` generale della mancata o ritardata consegna alle Marche dei nuovi materiali rotabili e di quelli

ristrutturati previsti dal contratto. ´Abbiamo contestato a Trenitalia ´ spiega Viventi - il mancato rispetto del contratto di

servizio. Se avessimo disposto del materiale nuovo o rinnovato previsto e mai arrivato, se non in minima percentuale, i

disagi sarebbero stati minori. Al di la` dell´emergenza neve, in ogni caso, sul rinnovo dei materiali abbiamo presentato ai

vertici dell´azienda una richiesta ufficiale e da tempo attendiamo una risposta. A questo punto chiedero` un incontro

personale all´amministratore delegato Moretti, per sapere se intende rispettare o no gli impegni contenuti nell´atto

sottoscritto. Sulla base delle risposte che riceveremo, rinegozieremo il contratto di servizio´. Per quanto riguarda le

limitazioni e i disservizi che si sono verificati nelle scorse settimane, la Regione conteggera` le minori percorrenze

effettuate e, in base ai dati meteo forniti dalla protezione civile, applichera` le sanzioni e le penali previste dal contratto. 
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IMPIANTO COLLETTAMENTO ACQUE DEPURATORE NOCI

Bari, 21 febbraio 2012 - "I lavori di realizzazione delle opere di rifunzionalizzazione della condotta di collettamento utile

a portare le acque provenienti dall´impianto di depurazione di Noci al Lago Milecchia, scelto come recapito finale in

alternativa alle trincee drenanti, ammontano a circa 800 mila euro e saranno finanziate dalla Regione Puglia. Entro fine

marzo saremo nelle condizioni di sottoscrivere il protocollo d'intesa con tutti i soggetti interessati". Lo ha spiegato il 17

febbraio l´assessore alle Opere pubbliche e Protezione civile Fabiano Amati, che ha presieduto una riunione tecnica a cui

hanno preso parte rappresentanti della Provincia di Bari, del comune di Noci, dell´Autorità di Bacino, dell´Acquedotto

Pugliese e dell´Autorità Idrica Pugliese. Nel corso della riunione è stato deciso che entro il 9 marzo prossimo saranno

comunicate tutte le determinazioni e tutti i pareri necessari da parte dei tecnici dei soggetti interessati sulla proposta di

recapitare le acque provenienti dall´impianto di depurazione di Noci nel Lago Milecchia. L´opera da realizzare, progettata

a livello definitivo e aderente a quanto previsto dal Piano di tutela delle acque, persegue l´obiettivo del recupero

funzionale ed ambientale dell´invaso artificiale Lago Milecchia, che diventerebbe un bacino di accumulo a servizio della

rete di irrigazione per uso agricolo gestito dal Consorzio di Bonifica Terre d´Apulia. Si tratta di un´opera che impreziosirà

il sistema di sanificazione delle acque reflue, garantito dal nuovo impianto di depurazione del Comune di Noci, e

rappresenterà una buona pratica sperimentale anche nell´ambito delle attività di recupero delle aree umide avviate dalla

Regione Puglia. Ad oggi il lago è in stato di abbandono, quindi l´opera sarà utile anche a sottrarre al degrado un´area di

importante valore paesaggistico e ambientale, che potrebbe diventare un luogo di attrazione turistica e didattica,

richiamando anche numerose specie faunistiche. 

            

<<BACK

Data:

21-02-2012 marketpress.info
IMPIANTO COLLETTAMENTO ACQUE DEPURATORE NOCI

Argomento: Pag.NAZIONALE 66



 

 - Adnkronos Cronaca

Adnkronos
"Maltempo: Emilia Romagna, acqua e neve fino a domani" 

Data: 20/02/2012 

Indietro 

 

Maltempo: Emilia Romagna, acqua e neve fino a domani 

ultimo aggiornamento: 20 febbraio, ore 13:14 

  

 

commenta 0 vota 2 invia stampa  

              

  

Bologna, 20 feb. - (Adnkronos) - Torna il maltempo in Emilia Romagna, ma in forma molto attenuata rispetto all'ondata

di gelo e neve delle scorse settimane. Da oggi fino a domani mattina alle 6 la protezione civile regionale ha emanato

un'allerta relativa all'attivazione di 30 ore di 'fase di attezione'. In sostanza, si prevedono nevicate in Appennino con

accumuli fino a 40 cm. In collina sono attesi dai 10 ai 40 cm, mentre in pianura e' prevista acqua e neve.  
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Terremoto, vertice a L'Aquila tra Chiodi e ministro Barca: spesi 2,3 mld di euro 

  

ultimo aggiornamento: 20 febbraio, ore 14:38 

L'Aquila - (Adnkronos) - Il commissario Chiodi ha fornito al Ministro tutti i dettagli delle risorse spese fino ad oggi, con

un quadro minuzioso e documentato delle attivita' svolte e dei processi in evoluzione

   

 

commenta 0 vota 1 invia stampa  

              

  

L'Aquila, 20 feb.(Adnkronos) - Gli strumenti messi in campo per la ricostruzione e le misure per il rilancio economico del

territorio colpito dal sisma del 6 aprile 2009. Questi i temi predominanti dell'incontro che si sta tenendo oggi all'Aquila tra

il Presidente della Regione Abruzzo e Commissario delegato per la Ricostruzione, Gianni Chiodi e il ministro per la

Coesione territoriale, Fabrizio Barca nominato di recente dal Governo 'inviato speciale' per i problemi della ricostruzione

del dopo sisma in Abruzzo.  

  

Il commissario Chiodi ha fornito al Ministro tutti i dettagli delle risorse spese fino ad oggi, con un quadro minuzioso e

documentato delle attivita' svolte e dei processi in evoluzione. Nel corso dell'incontro si partira' dalle somme spese e

quelle residue. Un miliardo e 379 milioni di euro disponibili in cassa su 3 miliardi e 704 milioni stanziati a febbraio 2010.

Gia' erogati, dunque, 2 miliardi e 325 milioni. Per l'emergenza sono stati erogati 751,355 milioni, mentre per la

ricostruzione pubblica e privata sono stati spesi 527,14 milioni.  

  

Dei 2 miliardi stanziati dalla Cassa Depositi e Prestiti e' stata impegnata una somma pari a 1,046 miliardi, quindi il

plafond disponibile e' di 953,250 milioni. Altro aspetto che verra' sviscerato, i numeri della popolazione dopo il sisma. Ad

aprile del 2009 le persone rimaste senza casa erano 67.459; oggi 33.476 persone sono rientrate nelle proprie abitazioni,

mentre 21.941 hanno un alloggio a carico dello Stato (Progetto Case, Map, affitti concordati e fondo immobiliare).  

  

I beneficiari del contributo di autonoma sistemazione (Cas) sono complessivamente 11.609, con una diminuzione del

58,2% rispetto a 3 anni fa. Le persone alloggiate negli alberghi (-95,2%) e presso la caserma della Guardia di Finanza

dell'Aquila (- 87,5%) sono ormai 433. Il cronoprogramma della giornata prevede successivamente un incontro con il

sindaco Massimo Cialente e nel pomeriggio con gli imprenditori e le associzioni.  
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Giglio: in arrivo esperti europei ricerche subacquee 

ultimo aggiornamento: 20 febbraio, ore 19:21 
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Roma, 20 feb. (Adnkronos) - "Si svolgeranno tra mercoledi' e giovedi' al Giglio due incontri tecnici tra alcuni esperti di

ricerche subacquee provenienti da Francia, Svezia e Gran Bretagna, attivati nell'ambito del Meccanismo europeo di

protezione civile, e le squadre che dal 13 gennaio hanno operato nelle attivita' di soccorso e ricerca delle persone disperse"

nel naufragio della Concordia. Lo precisa una nota della struttura del Commissario delegato per l'emergenza. 
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Torna la neve anche a bassa quota. Inverno, colpo di coda fino al 10 marzo

In Abruzzo sfiorati i -40° sottozero: è il nuovo record di temperatura più bassa mai registrata in tutto l'Appennino

Lunedì, 20 febbraio 2012 - 10:35:00

    Una perturbazione di origine atlantica si sta rapidamente portando dalle Alpi verso il Mediterraneo centrale causando,

tra oggi e domani, un peggioramento del tempo sull'Italia. Lo comunica la Protezione civile secondo cui alle piogge che

stanno interessando diverse regioni seguiranno infatti nevicate sui settori appenninici tosco-emiliani e fino a quote di

pianura sull'Emilia centro occidentale.

  RECORD SOTTOZERO A ROCCA DI MEZZO, IN ABRUZZO: -37.4 GRADI -  "L'Associazione meteorologica

'L'Aquila Caput Frigoris' comunica di aver registrato, tramite un apposito datalogger, il nuovo record di temperatura piu'

fredda mai registrata per tutto l'Appennino, ovvero il valore di -37,4 gradi centigradi durante la mattina del 15 febbraio

scorso 2012, presso il rifugio D'Eramo dei Piani di Pezza", a Rocca di Mezzo. A renderlo noto e' l'ing. Marco Scozzafava,

presidente dell'associazione metereologia che gestisce 42 stazioni di rilevamento su tutto il territorio regionale. "Il

monitoraggio e' partito nel 2008 - spiega l'ing. Scozzafava - nell'ambito della missione scientifica denominata 'Progetto 40

sottozero'". I Piani di Pezza sono un'altopiano carsico-alluvionale situato in Abruzzo, in provincia dell'Aquila, all'interno

del territorio del Comune di Rocca di Mezzo e si estendono per circa 5,5 km in lunghezza e 3 in larghezza, ad una quota

compresa tra i 1400 e i 1500 metri slm. La particolare conformazione carsica della piana - continua Scozzafava - chiusa

com'e' in tutte le direzioni, fa' si che d'inverno, in particolari condizioni atmosferiche come innevamento, cielo sereno,

assenza di vento e bassissimi livelli di umidita', si raggiungano a volte temperature minime prossime o anche inferiori ai

-30 gradi". Nell'ambito del progetto, il datalogger dell'Altopiano di Marsia, nel comune di Tagliacozzo (L'Aquila), ha

registrato sempre nello stesso giorno il secondo valore piu' basso per l'Appennino, ovvero -35,8 gradi centigradi.

"Ringraziamo il Parco Velino-Sirente e il Comune di Rocca Di Mezzo - conclude il presidente di L'Aquila Caput Frigoris

- per aver permesso il monitoraggio e ringraziamo Bruno Renon, dell'Arpa Veneto, che da tempo studia i fenomeni di

inversione termica nelle conche carsiche montane, che ci ha consigliato ed incoraggiato ad andare avanti in questo

interessante progetto di monitoraggio".

  

  TETTO AZIENDA CEDE SOTTO PESO NEVE, MORTO OPERAIO A LORETO - Fuori turno di lavoro, ieri mattina,

domenica, un operaio di 47 anni, uomo di fiducia della ditta 'Lomet-Gruppo Ragaini spà di Loreto, era andato a

controllare la tenuta del tetto della fabbrica, appesantito dalla neve. La copertura in eternit ha ceduto, e l'uomo, C. G.,

originario di Chieti, è precipitato a terra da dieci metri di altezza, morendo sul colpo. Il cadavere è stato scoperto solo 12

ore dopo dai carabinieri, dopo la segnalazione di scomparsa dell'operaio. La procura della Repubblica di Ancona ha aperto

un'indagine su eventuali responsabilità nel decesso.

  L'AVVISO DELLA PROTEZIONE CIVILE - Sulla base delle previsioni disponibili, il Dipartimento della Protezione

civile ha emesso un avviso di avverse condizioni meteorologiche che prevede nevicate diffuse al di sopra dei 300-500

metri su Emilia Romagna e Toscana orientale, con nevicate localmente fino a quote di pianura sui settori

centro-occidentali dell'Emilia Romagna; sono previste inoltre precipitazioni diffuse sulle Marche, con quantitativi

cumulati moderati.

  TORNA IL FREDDO IN LIGURIA - Torna il freddo in Liguria. Secondo il bollettino dell'Arpal, la rotazione del flusso

da Nord determina un calo dello zero termico con quota neve in diminuzione fino a 400-600 metri nel ponente e nel

centro, fino a 200-400 metri sull'interno del levante. Gli accumuli di neve saranno generalmente deboli. Venti forti da

Nord, Nord-Est con raffiche in intensificazione fino a burrasca forte (80-90 km/h), in particolare allo sbocco delle valli.

  LA BORA È TORNATA A TRIESTE, SUL CARSO NEVICA - Dopo una tregua di pochi giorni, la bora è tornata a
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infuriare a Trieste, dove ha raggiunto raffiche intorno ai 100 km orari e soffia con una media di 50 km. L'intensità del

vento non ha comunque paragone con quanto accaduto di recente, con 11 giorni di bora fortissima, puntualizzano

all'Adnkronos i metereologi dell'Osmer-Arpa (Osservatorio meteorologico regionale), ma rientrano nella normalità. A

Trieste piove e nelle parti più alte della città arriva anche qualche fiocco di neve portato dal Carso. Nevica infatti sopra i

300 metri, c'è pertanto il rischio che l'abbinata bora forte più neve porti alla formazione di ghiaccio sull'altipiano carsico e

nelle parti più alte di Trieste. In tutto il Friuli Venezia Giulia piove, mentre sui monti nevica e sono già caduti 15-20

centimetri di coltre bianca. Neve e pioggia hanno interrotto 45 giorni di siccità ed è positivo, sottolineano i metereologi,

anche perchè si scongiurà così il pericolo di incendi sul Carso e in montagna. Domani è prevista bora sostenuta sulla costa

che tenderà a calare, da mercoledì la bora sarà moderata e tenderà a esaurirsi. Verso la seconda parte della settimana le

temperature saranno in rialzo, portando un assaggio di primavera.

  LE PREVISIONI - OGGI maltempo, forte subito su nordest, neve sulle Alpi anche a fondovalle, a bassa quota sul

nordest (100m di quota su Veneto ed Emilia centrale e Cuneese), mista neve a Padova e Venezia, neve sino sul Cuneese e

in calo a 100m su Appennino Emiliano con tendenza a raggiungere le zone pianeggianti dell'Emilia occidentale e centrale,

sul Piacentino, Parmense, Reggiano, Modenese e poi soprattutto sul Bolognese. Neve nella notte su colline romagnole a

200m! MARTEDÌ-MERCOLEDÌ: pioggia e neve a 200-400m al centro-adriatiche, maltempo forte al sud e Sicilia ed est

Sardegna, neve tra 600 e 1200m sulla Sicilia, più sole al nord. VENERDI 24 - SABATO 25 assaggio di primavera, 18°C

su Valpadana. Poi colpi di coda invernali fino al 10 Marzo.

 

Notizie correlateTUTTE LE PREVISIONI CITTA' PER CITTA'
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Mangia neve per due mesi e sopravvive sotto la frana

Lunedì, 20 febbraio 2012 - 09:40:00

    Un uomo di 45 anni, Peter Skyllberg, è sopravvissuto per due mesi dentro la sua automobile, che lo scorso 19 dicembre

era stata sepolta da una bufera di neve, impedendo all'uomo di fuggire e di chiedere aiuto. Nonostante l'auto si trovasse ad

un chilometro dalla strada principale per Umea, nessuno ha notato l'auto perchè completamente sepolta dalla neve.

  Così l'uomo ha trascorso due mesi mangiando la neve per sopravvivere. Infatti quando Peter è stato trovato, era gelato e

denutrito, avvolto in un sacco a pelo, senza riuscire a muoversi e a parlare. Eppure sulla notizia aleggia un'aura di mistero,

infatti molti sostengono che sia impossibile per un uomo sopravvivere tutto quel tempo senza cibo, inoltre insospettisce il

fatto che nessuno abbia denunciato la scomparsa dell'uomo.

  I commenti alla notizia rivelata dal giornale locale in lingua inglese The Local sono molto scettici: "Esistono tempi

scientifici di sopravvivenza per l'essere umano: 3 minuti senza ossigeno, tre giorni senza acqua e tre settimane senza cibo.

Certo, ci possono essere eccezioni, ma la notizia dell'uomo svedese sopravvissuto al gelo e alla fame per due mesi sembra

una montatura", osserva in un post un lettore. Ma sembra tutto vero, anche con la testimonianza di chi lo ha visto per

primo, un giovane che ha notato il tetto della vettura spuntare dalla neve e ha chiamato subito i soccorsi: "Ho visto uno

strano movimento e ho capito che nell'abitacolo c'era qualcuno - ha dichiarato Ebbe Nyberg - una volta avvicinatomi ho

notato una persona rannicchiata su sé stessa avvolta in un sacco a pelo. Quasi non era in grado di muoversi e parlare". Una

storia incredibile, finita bene, secondo gli studiosi, grazie al cosiddetto "effetto igloo".
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Torna la neve anche a bassa quota. Inverno, colpo di coda fino al 10 marzo

In Abruzzo sfiorati i -40° sottozero: è il nuovo record di temperatura più bassa mai registrata in tutto l'Appennino

Lunedì, 20 febbraio 2012 - 18:35:00

    Una perturbazione di origine atlantica si sta rapidamente portando dalle Alpi verso il Mediterraneo centrale causando,

tra lunedì e martedì, un peggioramento del tempo sull'Italia. Lo comunica la Protezione civile secondo cui alle piogge che

stanno interessando diverse regioni seguiranno infatti nevicate sui settori appenninici tosco-emiliani e fino a quote di

pianura sull'Emilia centro occidentale.

  DA DOMANI TEMPORALI E VENTI FORTI AL SUD - Ancora maltempo sulle regioni meridionali, in particolare

sulle aree ioniche. "Domani (martedì, ndr) e dopodomani - spiegano gli esperti della Protezione civile - il fronte

perturbato presente sul bacino del Mediterraneo centro-occidentale, continuera' ad influenzare le condizioni

meteorologiche apportando precipitazioni e venti forti". Sulla base delle previsioni disponibili, il dipartimento ha emesso

un ulteriore avviso di avverse condizioni meteorologiche che integra ed estende quello diffuso ieri e che prevede "dalle

prime ore di domani, martedi' 21 febbraio, precipitazioni a prevalente carattere di rovescio e temporale su Sicilia,

Calabria, Basilicata e Puglia. I fenomeni saranno accompagnati da forti raffiche di vento ed attivita' elettrica e risulteranno

piu' frequenti sui settori ionici". Il dipartimento della Protezione civile "continuera' a seguire l'evolversi della situazione in

contatto con le prefetture, le regioni e le locali strutture di protezione civile".

  RECORD SOTTOZERO A ROCCA DI MEZZO, IN ABRUZZO: -37.4 GRADI -  "L'Associazione meteorologica

'L'Aquila Caput Frigoris' comunica di aver registrato, tramite un apposito datalogger, il nuovo record di temperatura piu'

fredda mai registrata per tutto l'Appennino, ovvero il valore di -37,4 gradi centigradi durante la mattina del 15 febbraio

scorso 2012, presso il rifugio D'Eramo dei Piani di Pezza", a Rocca di Mezzo. A renderlo noto e' l'ing. Marco Scozzafava,

presidente dell'associazione metereologia che gestisce 42 stazioni di rilevamento su tutto il territorio regionale. "Il

monitoraggio e' partito nel 2008 - spiega l'ing. Scozzafava - nell'ambito della missione scientifica denominata 'Progetto 40

sottozero'". I Piani di Pezza sono un'altopiano carsico-alluvionale situato in Abruzzo, in provincia dell'Aquila, all'interno

del territorio del Comune di Rocca di Mezzo e si estendono per circa 5,5 km in lunghezza e 3 in larghezza, ad una quota

compresa tra i 1400 e i 1500 metri slm. La particolare conformazione carsica della piana - continua Scozzafava - chiusa

com'e' in tutte le direzioni, fa' si che d'inverno, in particolari condizioni atmosferiche come innevamento, cielo sereno,

assenza di vento e bassissimi livelli di umidita', si raggiungano a volte temperature minime prossime o anche inferiori ai

-30 gradi". Nell'ambito del progetto, il datalogger dell'Altopiano di Marsia, nel comune di Tagliacozzo (L'Aquila), ha

registrato sempre nello stesso giorno il secondo valore piu' basso per l'Appennino, ovvero -35,8 gradi centigradi.

"Ringraziamo il Parco Velino-Sirente e il Comune di Rocca Di Mezzo - conclude il presidente di L'Aquila Caput Frigoris

- per aver permesso il monitoraggio e ringraziamo Bruno Renon, dell'Arpa Veneto, che da tempo studia i fenomeni di

inversione termica nelle conche carsiche montane, che ci ha consigliato ed incoraggiato ad andare avanti in questo

interessante progetto di monitoraggio".

  TETTO AZIENDA CEDE SOTTO PESO NEVE, MORTO OPERAIO A LORETO - Fuori turno di lavoro, ieri mattina,

domenica, un operaio di 47 anni, uomo di fiducia della ditta 'Lomet-Gruppo Ragaini spà di Loreto, era andato a

controllare la tenuta del tetto della fabbrica, appesantito dalla neve. La copertura in eternit ha ceduto, e l'uomo, C. G.,

originario di Chieti, è precipitato a terra da dieci metri di altezza, morendo sul colpo. Il cadavere è stato scoperto solo 12

ore dopo dai carabinieri, dopo la segnalazione di scomparsa dell'operaio. La procura della Repubblica di Ancona ha aperto

un'indagine su eventuali responsabilità nel decesso.

  L'AVVISO DELLA PROTEZIONE CIVILE - Sulla base delle previsioni disponibili, il Dipartimento della Protezione

civile ha emesso un avviso di avverse condizioni meteorologiche che prevede nevicate diffuse al di sopra dei 300-500
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metri su Emilia Romagna e Toscana orientale, con nevicate localmente fino a quote di pianura sui settori

centro-occidentali dell'Emilia Romagna; sono previste inoltre precipitazioni diffuse sulle Marche, con quantitativi

cumulati moderati.

  TORNA IL FREDDO IN LIGURIA - Torna il freddo in Liguria. Secondo il bollettino dell'Arpal, la rotazione del flusso

da Nord determina un calo dello zero termico con quota neve in diminuzione fino a 400-600 metri nel ponente e nel

centro, fino a 200-400 metri sull'interno del levante. Gli accumuli di neve saranno generalmente deboli. Venti forti da

Nord, Nord-Est con raffiche in intensificazione fino a burrasca forte (80-90 km/h), in particolare allo sbocco delle valli.

  LA BORA È TORNATA A TRIESTE, SUL CARSO NEVICA - Dopo una tregua di pochi giorni, la bora è tornata a

infuriare a Trieste, dove ha raggiunto raffiche intorno ai 100 km orari e soffia con una media di 50 km. L'intensità del

vento non ha comunque paragone con quanto accaduto di recente, con 11 giorni di bora fortissima, puntualizzano

all'Adnkronos i metereologi dell'Osmer-Arpa (Osservatorio meteorologico regionale), ma rientrano nella normalità. A

Trieste piove e nelle parti più alte della città arriva anche qualche fiocco di neve portato dal Carso. Nevica infatti sopra i

300 metri, c'è pertanto il rischio che l'abbinata bora forte più neve porti alla formazione di ghiaccio sull'altipiano carsico e

nelle parti più alte di Trieste. In tutto il Friuli Venezia Giulia piove, mentre sui monti nevica e sono già caduti 15-20

centimetri di coltre bianca. Neve e pioggia hanno interrotto 45 giorni di siccità ed è positivo, sottolineano i metereologi,

anche perchè si scongiurà così il pericolo di incendi sul Carso e in montagna. Domani è prevista bora sostenuta sulla costa

che tenderà a calare, da mercoledì la bora sarà moderata e tenderà a esaurirsi. Verso la seconda parte della settimana le

temperature saranno in rialzo, portando un assaggio di primavera.

  LE PREVISIONI - OGGI maltempo, forte subito su nordest, neve sulle Alpi anche a fondovalle, a bassa quota sul

nordest (100m di quota su Veneto ed Emilia centrale e Cuneese), mista neve a Padova e Venezia, neve sino sul Cuneese e

in calo a 100m su Appennino Emiliano con tendenza a raggiungere le zone pianeggianti dell'Emilia occidentale e centrale,

sul Piacentino, Parmense, Reggiano, Modenese e poi soprattutto sul Bolognese. Neve nella notte su colline romagnole a

200m! MARTEDÌ-MERCOLEDÌ: pioggia e neve a 200-400m al centro-adriatiche, maltempo forte al sud e Sicilia ed est

Sardegna, neve tra 600 e 1200m sulla Sicilia, più sole al nord. VENERDI 24 - SABATO 25 assaggio di primavera, 18°C

su Valpadana. Poi colpi di coda invernali fino al 10 Marzo.

 

Notizie correlateTUTTE LE PREVISIONI CITTA' PER CITTA'
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"MALTEMPO: APERTO FASCICOLO D'INDAGINE SU FRANA A SAVIGNONE" 

Data: 20/02/2012 

Indietro 

 

VIDEO 

<a

href='http://www.youtube.com/watch?v=yDJbKaZOp-g&list=UUdNXD7uGAaFtMOC5IIAaJig&index=1&feature=plcp

' rel="prettyPhoto"> 

 Guardoni super-attrezzati, un mini studio-tv mimetizzato tra i rovi

  

<a href='http://www.youtube.com/watch?v=Sq8urOTijYg' rel="prettyPhoto"> 

 "Spettacolare visione dalla telecamera di bordo del lancio del missile Vega"   

 

 Rapinatore bloccato in gioielleria si arrende alla polizia

    

 

 Calcio Motori Altri Sport  

 22:52 Calcio: Palermo umilia Lazio 5-1 22:48 Calcio: Cagliari ferma Udinese, al Friuli e' 0-0   

 11:27 F. 1: la Catheram rimpiazza Jarno Trulli con Vitaly Petrov 12:40 F. 1: GP Bahrain. Ecclestone "la gara si fara'"   

 20:41 Tennis: torneo San Paolo, Volandri sconfitto da Almagro 20:15 Volley: Trento batte Macerata 3-2 e vince Coppa

Italia   

 12:22 F. 1: Minardi "niente piloti italiani? non c'e' mancanza talenti" 10:43 Tennis: Djokovic sempre al timone Atp,

Andreas Seppi 44esimo     

 

 

NOTIZIARI REGIONALI  Abruzzo Calabria Campania Emilia Romagna Friuli Venezia Giulia Lazio Liguria Lombardia 

Marche Molise Piemonte Puglia Sardegna Sicilia Toscana Umbria Veneto     

Breaking News   Grecia: Olanda, controlli permanenti troika in cambio aiuti Entro fine anno pronto il primo hamburger

artificiale Sudan: ribelli Darfur arrestano 49 caschi blu Onu-Ua E' morto il nobel Renato Dulbecco Borse europee: in

rialzo, occhi su aiuti per Grecia Cileno ucciso: si va verso il giudizio immediato Caso Lusi: mancano dalle casse altri 20

mln euro Donna in coma da 4 gg legata a letto in p. soccorso Roma    

 Home  Liguria   

MALTEMPO: APERTO FASCICOLO D'INDAGINE SU FRANA A SAVIGNONE  Condividi: 

RSS   Condividi Tweet    

  

16:29 20 FEB 2012 

(AGI) - Genova, 20 feb. - Il pm della procura di Genova Vittorio Ranieri Miniati ha aperto un fascicolo di inchiesta per

stabilire se vi siano state responsabilita' nell'imponente frana che, durante l'alluvione che si e' abbattuta su Genova nel

novembre scorso, aveva determinato un cedimento di varie centinaia di metri del muro di contenimento e della carreggiata

della strada statale 226, tra Busalla e Casella, in localita' Savignone. Stamani Miniati ha conferito un incarico peritale ad

Alfonso Bellini, il geologo gia' impegnato sia nell'analisi delle cause dell'alluvione 2010 che dell'alluvione 2011 a

Genova. Nella zona della Vale Scrivia dove era avvenuto il cedimento sono presenti circa 400 aziende con 2000 addetti

che hanno subito ingenti danni a causa dell'iniziale isolamento e delle successive difficolta' di collegamento con

l'autostrada.(AGI) Ge1/Mav 
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Data: 20/02/2012 

Indietro 

 

VIDEO 

<a href='http://www.youtube.com/watch?v=Sq8urOTijYg' rel="prettyPhoto"> 

 "Spettacolare visione dalla telecamera di bordo del lancio del missile Vega"   

 

 Rapinatore bloccato in gioielleria si arrende alla polizia

  

 

 Sanremo: il 15enne Alessandro Casillo vince tra i giovani     

 

 Calcio Motori Altri Sport  

 22:52 Calcio: Palermo umilia Lazio 5-1 22:48 Calcio: Cagliari ferma Udinese, al Friuli e' 0-0   

 11:27 F. 1: la Catheram rimpiazza Jarno Trulli con Vitaly Petrov 12:40 F. 1: GP Bahrain. Ecclestone "la gara si fara'"   

 20:41 Tennis: torneo San Paolo, Volandri sconfitto da Almagro 20:15 Volley: Trento batte Macerata 3-2 e vince Coppa

Italia   

 10:43 Tennis: Djokovic sempre al timone Atp, Andreas Seppi 44esimo 22:53 Calcio: Palermo umilia Lazio 5-1     

 

 

NOTIZIARI REGIONALI  Abruzzo Calabria Campania Emilia Romagna Friuli Venezia Giulia Lazio Liguria Lombardia 

Marche Molise Piemonte Puglia Sardegna Sicilia Toscana Umbria Veneto     

Breaking News   Eni: indagine, e' l'azienda preferita da giovani laureati Industria: Istat,ordinativi nel 2011 +5,

6%,fatturato +5, 9% Monti: Cub manifestano davanti Piazza Affari Elezioni: Casini, vecchie alleanze non torneranno 

Cina: si immola monaco tibetano, muore bonzo 18enne Borse asiatiche: chiudono contrastate, Hong Kong -0, 3% Francia:

indice fiducia imprese stabile a febbraio Borse europee: aprono positive, occhi su aiuti per Grecia    

 Home  Ricerca e Sviluppo   

Terremoto: lieve scossa nel Catanese  Condividi: 

RSS   Condividi Tweet    

  

10:52 20 FEB 2012 

(AGI) - Catania, 20 feb. - Una lieve scossa di terremoto con epicentro in prossimita' di Caltagirone, nel Catanese, e' stata

registrata questa mattina alle 6.37 dall'Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia, secondo cui l'evento rientra

nell'attivita' del distretto sismico dei Monti Iblei. La magnitudo e' stata 2.1 sulla scalta Richter, scarsamente percepibile

anche perche' il sisma si e' verificato a elevata profondita', 24,7 chilometri. Nella zona dell'epicentro ricadono anche i

Comuni di Grammichele, Licodia Eubea, Mineo, Mirabella Imbaccari, San Cono, San Michele di Ganzaria e Mazzarrone,

in provincia di Catania, Acate in provincia di Ragusa e Niscemi in provincia di Caltanissetta. (AGI) -
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Data: 20/02/2012 

Indietro 

 

VIDEO 

<a

href='http://www.youtube.com/watch?v=yDJbKaZOp-g&list=UUdNXD7uGAaFtMOC5IIAaJig&index=1&feature=plcp

' rel="prettyPhoto"> 

 Guardoni super-attrezzati, un mini studio-tv mimetizzato tra i rovi

  

<a href='http://www.youtube.com/watch?v=Sq8urOTijYg' rel="prettyPhoto"> 

 "Spettacolare visione dalla telecamera di bordo del lancio del missile Vega"   

 

 Rapinatore bloccato in gioielleria si arrende alla polizia

    

 

 Calcio Motori Altri Sport  

 22:52 Calcio: Palermo umilia Lazio 5-1 22:48 Calcio: Cagliari ferma Udinese, al Friuli e' 0-0   

 11:27 F. 1: la Catheram rimpiazza Jarno Trulli con Vitaly Petrov 12:40 F. 1: GP Bahrain. Ecclestone "la gara si fara'"   

 20:41 Tennis: torneo San Paolo, Volandri sconfitto da Almagro 20:15 Volley: Trento batte Macerata 3-2 e vince Coppa

Italia   

 12:22 F. 1: Minardi "niente piloti italiani? non c'e' mancanza talenti" 10:43 Tennis: Djokovic sempre al timone Atp,

Andreas Seppi 44esimo     

 

 

NOTIZIARI REGIONALI  Abruzzo Calabria Campania Emilia Romagna Friuli Venezia Giulia Lazio Liguria Lombardia 

Marche Molise Piemonte Puglia Sardegna Sicilia Toscana Umbria Veneto     

Breaking News   E' morto il nobel Renato Dulbecco Borse europee: in rialzo, occhi su aiuti per Grecia Cileno ucciso: si va

verso il giudizio immediato Caso Lusi: mancano dalle casse altri 20 mln euro Donna in coma da 4 gg legata a letto in p.

soccorso Roma Melania: gip dice no ai domiciliari per Parolisi Iran: via a esercitazioni contraera in difesa siti nucleari 

Grecia: Lagarde, bene sforzi atene, adesso tocca a noi    

 Home  Abruzzo   

TERREMOTO: CHIODI, FILIERA RESTA FINO AD APRILE  Condividi: 

RSS   Condividi Tweet    

  

15:57 20 FEB 2012 

(AGI) - L'Aquila, 20 feb. - La filiera resta, esaminera' come da accordi, entro aprile, le pratiche presentate entro il 31

agosto e continuera' ad esaminare anche quelle presentate successivamente". Lo ha ribadito il commissario per la

ricostruzione, Gianni Chiodi, nel corso delle varie riunioni che stanno contraddistinguendo la visita del ministro per la

coesione territoriale, Fabrizio Barca. "Entro i prossimi giorni - ha fatto sapere il presidente della Regione Abruzzo -

decideremo col Governo modi e tempi per le pratiche dei centri storici". (AGI) Aq1/Ett 
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VIDEO 

<a

href='http://www.youtube.com/watch?v=yDJbKaZOp-g&list=UUdNXD7uGAaFtMOC5IIAaJig&index=1&feature=plcp

' rel="prettyPhoto"> 

 Guardoni super-attrezzati, un mini studio-tv mimetizzato tra i rovi

  

<a href='http://www.youtube.com/watch?v=Sq8urOTijYg' rel="prettyPhoto"> 

 "Spettacolare visione dalla telecamera di bordo del lancio del missile Vega"   

 

 Rapinatore bloccato in gioielleria si arrende alla polizia

    

 

 Calcio Motori Altri Sport  

 22:52 Calcio: Palermo umilia Lazio 5-1 22:48 Calcio: Cagliari ferma Udinese, al Friuli e' 0-0   

 11:27 F. 1: la Catheram rimpiazza Jarno Trulli con Vitaly Petrov 12:40 F. 1: GP Bahrain. Ecclestone "la gara si fara'"   

 20:41 Tennis: torneo San Paolo, Volandri sconfitto da Almagro 20:15 Volley: Trento batte Macerata 3-2 e vince Coppa

Italia   

 12:22 F. 1: Minardi "niente piloti italiani? non c'e' mancanza talenti" 10:43 Tennis: Djokovic sempre al timone Atp,

Andreas Seppi 44esimo     

 

 

NOTIZIARI REGIONALI  Abruzzo Calabria Campania Emilia Romagna Friuli Venezia Giulia Lazio Liguria Lombardia 

Marche Molise Piemonte Puglia Sardegna Sicilia Toscana Umbria Veneto     

Breaking News   Grecia: Olanda, controlli permanenti troika in cambio aiuti Entro fine anno pronto il primo hamburger

artificiale Sudan: ribelli Darfur arrestano 49 caschi blu Onu-Ua E' morto il nobel Renato Dulbecco Borse europee: in

rialzo, occhi su aiuti per Grecia Cileno ucciso: si va verso il giudizio immediato Caso Lusi: mancano dalle casse altri 20

mln euro Donna in coma da 4 gg legata a letto in p. soccorso Roma    

 Home  Ricerca e Sviluppo   

Terremoto: Barca, snellire la governance  Condividi: 

RSS   Condividi Tweet    

  

16:14 20 FEB 2012 

(AGI) - L'Aquila, 20 feb. - "La conferma del vertice del Commissario e' implicita nelle modalita' del lavoro che stiamo

facendo in questi giorni, gia' e' stata fatta dal Governo, c'e' ed avvertiamo tutti insieme, a cominciare dal Commissario,

l'esigenza di snellire la governance, renderla piu' cogente cosi' da adattarla anche al fatto che ci troviamo in una fase

avanzata". Lo ha detto il ministro per la Coesione Territoriale, Fabrizio Barca, incontrando i giornalisti durante la sua

visita all'Aquila, rispondendo alla domanda sulla riconferma della struttura commissariale. Alla domanda dei giornalisti

sulla richieste dei cittadini di partecipare alle iniziative volte alla ricostruzione della citta', Barca ha risposto: "il colloquio

con i cittadini deve sempre avvenire sui dati, appena la qualita' dell'informazione rilasciata all'esterno potra' essere

migliore, i cittadini potranno informarsi su questi dati". (AGI) .
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VIDEO 

<a href='http://www.youtube.com/watch?v=Sq8urOTijYg' rel="prettyPhoto"> 

 "Spettacolare visione dalla telecamera di bordo del lancio del missile Vega"   

 

 Rapinatore bloccato in gioielleria si arrende alla polizia

  

 

 Sanremo: il 15enne Alessandro Casillo vince tra i giovani     

 

 Calcio Motori Altri Sport  

 22:52 Calcio: Palermo umilia Lazio 5-1 22:48 Calcio: Cagliari ferma Udinese, al Friuli e' 0-0   

 11:27 F. 1: la Catheram rimpiazza Jarno Trulli con Vitaly Petrov 12:40 F. 1: GP Bahrain. Ecclestone "la gara si fara'"   

 20:41 Tennis: torneo San Paolo, Volandri sconfitto da Almagro 20:15 Volley: Trento batte Macerata 3-2 e vince Coppa

Italia   

 10:43 Tennis: Djokovic sempre al timone Atp, Andreas Seppi 44esimo 22:53 Calcio: Palermo umilia Lazio 5-1     

 

 

NOTIZIARI REGIONALI  Abruzzo Calabria Campania Emilia Romagna Friuli Venezia Giulia Lazio Liguria Lombardia 

Marche Molise Piemonte Puglia Sardegna Sicilia Toscana Umbria Veneto     

Breaking News   Fisco: Monti, lotta evasione per ridurre tasse Maro' arrestati: Ministro indiano,"crimine imperdonabile" 

Napolitano: coesione sociale non e' immobilismo India: Terzi aupisca maggiore collaborazione con New Delhi Istat: a

dicembre produzione costruzioni +1, 4% Carburanti: raffica di rincari, benzina a 1, 9 euro/litro Borse europee: in rialzo,

occhi su aiuti per grecia Immigrati: sbarco nel reggino, rintracciati in trenta    

 Home  Ricerca e Sviluppo   

Terremoto: Chiodi a Barca, ecco i dati sulla ricostruzione  Condividi: 

RSS   Condividi Tweet    

  

12:17 20 FEB 2012 

(AGI) - L'Aquila, 20 feb. - Gli strumenti messi in campo per la ricostruzione e le misure per il rilancio economico del

territorio colpito dal sisma del 6 aprile 2009. Questi i temi predominanti dell'incontro che si sta tenendo all'Aquila tra il

presidente della Regione Abruzzo e commissario delegato per la Ricostruzione, Gianni Chiodi, e il ministro per la

Coesione territoriale, Fabrizio Barca. Questi i dati ufficiali illustrati dal commissario Chiodi, che ha fornito al ministro

tutti i dettagli delle risorse spese fino a oggi, con un quadro minuzioso e documentato delle attivita' svolte e dei processi in

evoluzione. Si partira' dalle somme spese e quelle residue.

Un miliardo e 379 milioni di euro disponibili in cassa su 3 miliardi e 704 milioni stanziati a febbraio 2010. Gia' erogati,

dunque, 2 miliardi e 325 milioni. Per l'emergenza sono stati erogati 751,355 milioni, mentre per la ricostruzione pubblica

e privata sono stati spesi 527,14 milioni. Dei 2 miliardi stanziati dalla Cassa Depositi e Prestiti e' stata impegnata una

somma pari a 1,046 miliardi, quindi il plafond disponibile e' di 953,250 milioni. Altro aspetto che verra' sviscerato, i

numeri della popolazione dopo il sisma. Ad aprile del 2009 le persone rimaste senza casa erano 67.459; oggi 33.476

persone sono rientrate nelle proprie abitazioni, mentre 21.941 hanno un alloggio a carico dello Stato (Progetto Case, Map,

affitti concordati e fondo immobiliare). I beneficiari del contributo di autonoma sistemazione (Cas) sono
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complessivamente 11.609, con una diminuzione del 58,2% rispetto a 3 anni fa. Le persone alloggiate negli alberghi

(-95,2%) e nella caserma della Guardia di Finanza dell'Aquila (- 87,5%) sono ormai 433. Sul tavolo anche la questione

della rimozione delle macerie derivanti dai crolli e dalle demolizioni di edifici pubblici e privati. Solo nel mese di gennaio

sono state rimosse oltre 20 mila tonnellate di macerie. Negli ultimi 4 mesi sono state trasportate 59 mila tonnellate. La

media dei primi nove mesi del 2011 e' di circa 6mila tonnellate di macerie trasportate ogni mese, mentre negli ultimi

quattro mesi la media e' stata di circa 14 mila tonnellate, con un incremento del 139%. Si tratta di un risultato importante

che incoraggia verso l'obiettivo del soggetto attuatore, Giuseppe Romano, che e' quello di arrivare a trasportare 2mila

tonnellate di macerie al giorno. (AGI) .
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VIDEO 

<a

href='http://www.youtube.com/watch?v=yDJbKaZOp-g&list=UUdNXD7uGAaFtMOC5IIAaJig&index=1&feature=plcp

' rel="prettyPhoto"> 

 Guardoni super-attrezzati, un mini studio-tv mimetizzato tra i rovi

  

<a href='http://www.youtube.com/watch?v=Sq8urOTijYg' rel="prettyPhoto"> 

 "Spettacolare visione dalla telecamera di bordo del lancio del missile Vega"   

 

 Rapinatore bloccato in gioielleria si arrende alla polizia

    

 

 Calcio Motori Altri Sport  

 22:42 Calcio: Cesena, Arrigoni si dimette da tecnico 21:51 Champions: Villas Boas teme il Napoli, "in stato di grazia"   

 11:27 F. 1: la Catheram rimpiazza Jarno Trulli con Vitaly Petrov 12:40 F. 1: GP Bahrain. Ecclestone "la gara si fara'"   

 20:41 Tennis: torneo San Paolo, Volandri sconfitto da Almagro 20:15 Volley: Trento batte Macerata 3-2 e vince Coppa

Italia   

 23:06 Calcio: Serie B, Torino batte 2-1 la Samp e balza in vetta 22:49 Calcio: Cesena, Arrigoni si dimette da tecnico     

 

 

NOTIZIARI REGIONALI  Abruzzo Calabria Campania Emilia Romagna Friuli Venezia Giulia Lazio Liguria Lombardia 

Marche Molise Piemonte Puglia Sardegna Sicilia Toscana Umbria Veneto     

Breaking News   Conti pubblici: Mef, a dicembre avanzo a 6, 9 mld Grecia: Praet, Bce fara' il necessario in linea con

mandato Aerei: sciopero controllori volo Francoforte esteso 48 ore India: Marina, "accuse false, fucilieri non hanno

sparato" P. A.: Patroni Griffi, obbligo trasparenza redditi manager Terzo Polo: sostegno a Monti; accelera su Partito

nazione Afghanistan: colloquio Obama-Karzai su riconciliazione Rai: Lei, "mai discriminata gravidanza, verifica

clausola"    

 Home  Molise   
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RSS   Condividi Tweet    

  

23:45 20 FEB 2012 

(AGI) - Campobasso, 20 feb. - "In questa settimana avra' nuovi, e spero definitivi incontri con il governo, confidando

nelle sensibilita' del presidente Monti". Lo ha detto il presidente della regione Molise, Michele Iorio, incontrando i sindaci

del "cratere" sismico preoccupati per il ritardo della proroga, da parte del governo nazionale, dello stato di criticita' per i

territori interessati dal terremoto del 2002. "Mi auguro che questa condizione - ha aggiunto - che di fatto ha bloccato la

ricostruzione post-sisma in Molise, possa trovare soluzione positiva. Questo sicuramente per i sindaci e per la struttura

Commissariale, chiamati a far fronte ad una serie di necessita' impellenti, ma anche e soprattutto per le imprese e per i

cittadini che sono quelli che piu' pagano i ritardi e i danni della mancata proroga. Sono certo, pero', conoscendo

l'attenzione e la sensibilita' del presidente Monti che si giungera' ad una risoluzione". (AGI) Dpg Dpg 
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VIDEO 

<a

href='http://www.youtube.com/watch?v=yDJbKaZOp-g&list=UUdNXD7uGAaFtMOC5IIAaJig&index=1&feature=plcp

' rel="prettyPhoto"> 

 Guardoni super-attrezzati, un mini studio-tv mimetizzato tra i rovi

  

<a href='http://www.youtube.com/watch?v=Sq8urOTijYg' rel="prettyPhoto"> 

 "Spettacolare visione dalla telecamera di bordo del lancio del missile Vega"   

 

 Rapinatore bloccato in gioielleria si arrende alla polizia

    

 

 Calcio Motori Altri Sport  

 19:32 Calcio: Roma, prolungato di un anno contratto Perrotta 22:52 Calcio: Palermo umilia Lazio 5-1   

 11:27 F. 1: la Catheram rimpiazza Jarno Trulli con Vitaly Petrov 12:40 F. 1: GP Bahrain. Ecclestone "la gara si fara'"   

 20:41 Tennis: torneo San Paolo, Volandri sconfitto da Almagro 20:15 Volley: Trento batte Macerata 3-2 e vince Coppa

Italia   

 19:41 Calcio: Allegri stuzzica Pirlo "via dal Milan perche' demotivato" 19:05 Champions: Inter, Forlan "per Ranieri

faccio anche il difensore"     

 

 

NOTIZIARI REGIONALI  Abruzzo Calabria Campania Emilia Romagna Friuli Venezia Giulia Lazio Liguria Lombardia 

Marche Molise Piemonte Puglia Sardegna Sicilia Toscana Umbria Veneto     

Breaking News   Grecia: Saccomanni, default non comporterebbe caduta euro Grecia: Papademos chiede a privati

maggiore 'haircut' debito Ministri Monza non operativi, P. Chigi ritira ricorso P. A.: Patroni Griffi, renere noti stipendi

d'oro entro 23/2 Siria: Lega Araba, "nuova posizione da Cina e Russia" Gas: negoziato Gazprom-Kogas per forniture a

Sud Corea Nigeria: almeno 30 morti in attacco a mercato a Maiduguri Fiat: Rai condannata per servizio 'Annozero' su

Alfa Mito    

 Home  Ricerca e Sviluppo   

Terremoto: Barca, recuperare rapporto di fiducia con stato  Condividi: 

RSS   Condividi Tweet    

  

17:28 20 FEB 2012 

(AGI) - L'Aquila, 20 feb. - "Il messaggio agli aquilani e' di poter recuperare il piu' presto possibile quella straordinaria

fiducia e il rapporto fiduciario tra loro e tra loro e lo Stato che ho visto molto forte nei mesi successivi e che poi ho visto

spegnersi". Lo ha detto il ministro per la Coesione Territoriale, Fabrizio Barca, al termine degli incontri istituzionali avuti

a Palazzo Silone, sede della Regione Abruzzo, nella sua prima visita all'Aquila.

In riferimento alla domanda dei cronisti sulla necessita' da parte dei terremotati a basare la propria speranza di futuro sui

tempi certi della ricostruzione, il ministro ha sottolineato che "soltanto quando si capisce quello che si e' fatto e la rapidita'

con cui si e' fatto, si e' in grado di sapere dove arriva una citta'. Noi, nel rendere piu' forte la nostra informazione e dare il

senso dei progressi - ha continuato Barca - siamo in grado di fare delle proiezioni, quindi come negli ultimi tre mesi
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abbiamo fatto questo e quest'altro, nei prossimi tre faremo questo e quest'altro. La programmazione - ha concluso - e'

sempre figlia dell'informazione". (AGI) .
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VIDEO 

<a

href='http://www.youtube.com/watch?v=yDJbKaZOp-g&list=UUdNXD7uGAaFtMOC5IIAaJig&index=1&feature=plcp

' rel="prettyPhoto"> 

 Guardoni super-attrezzati, un mini studio-tv mimetizzato tra i rovi

  

<a href='http://www.youtube.com/watch?v=Sq8urOTijYg' rel="prettyPhoto"> 

 "Spettacolare visione dalla telecamera di bordo del lancio del missile Vega"   

 

 Rapinatore bloccato in gioielleria si arrende alla polizia

    

 

 Calcio Motori Altri Sport  

 22:52 Calcio: Palermo umilia Lazio 5-1 22:48 Calcio: Cagliari ferma Udinese, al Friuli e' 0-0   

 11:27 F. 1: la Catheram rimpiazza Jarno Trulli con Vitaly Petrov 12:40 F. 1: GP Bahrain. Ecclestone "la gara si fara'"   

 20:41 Tennis: torneo San Paolo, Volandri sconfitto da Almagro 20:15 Volley: Trento batte Macerata 3-2 e vince Coppa

Italia   

 12:22 F. 1: Minardi "niente piloti italiani? non c'e' mancanza talenti" 10:43 Tennis: Djokovic sempre al timone Atp,

Andreas Seppi 44esimo     

 

 

NOTIZIARI REGIONALI  Abruzzo Calabria Campania Emilia Romagna Friuli Venezia Giulia Lazio Liguria Lombardia 

Marche Molise Piemonte Puglia Sardegna Sicilia Toscana Umbria Veneto     

Breaking News   Napolitano: coesione sociale oggi a serio rischio Lavoro: Fini, per neoassunti non valga articolo 18 

Russia: Putin annuncia corsa a riarmo, "773 mld in 10 anni" Nigeria: 30 morti in attacco a mercato a Maiduguri Umberto

I: direttore Dea, cose che capitano spesso Bce non acquista bond Eurozona, prima volta da agosto Nigeria: attacco a

mercato a maiduguri, diversi morti Grecia: Olanda, controlli permanenti troika in cambio aiuti    

 Home  Abruzzo   

TERREMOTO: CIALENTE, SODDISFAZIONE PER FINE COMMISSARIAMENTO  Condividi: 

RSS   Condividi Tweet    

  

18:18 20 FEB 2012 

(AGI) - L'Aquila, 20 feb. - "Esprimo soddisfazione per la fine del regime di commissariamento che arrivera' dopo le

elezioni amministrative, come chiesto da Chiodi al Governo. Finalmente il completo controllo della ricostruzione verra'

trasferito ai Comuni ed ai Sindaci". Lo afferma il primo cittadino dell'Aquila, Massimo Cialente, che aggiunge: "Ho

chiesto ed ottenuto che entro il 15 marzo venga rinnovato il finanziamento per tutto l'anno per la gestione dell'emergenza,

compresa la riconferma dei precari, un' accelerazione della filiera. Ho proposto - ha proseguito il sindaco - di assicurare la

possibilita' ai cittadini, a partire dalla stessa data, di poter presentare i progetti che entrano nello stralcio previsto

nell'ordinanza 3996 e che verranno esaminati, eventualmente, da un'apposita struttura che verra' istituita dal Comune

dell'Aquila e dagli altri comuni che organizzeranno analoghi uffici. Ho anche posto, inoltre, la questione centrale del

rilancio economico e produttivo, problematica per la quale abbiamo concordato di avviare un'attenta valutazione, spero

Data:

20-02-2012 Agi
TERREMOTO: CIALENTE, SODDISFAZIONE PER FINE COMMISSARIAMEN

TO

Argomento: Pag.NAZIONALE 84



entro un mese, delle somme disponibili per i primi finanziamenti Su un argomento, poi, mi sono particolarmente

impuntato, di giungere al piu' presto all'intesa per l'approvazione dei piani di ricostruzione. A tal proposito, vista la grande

confusione, persino sulla definizione di questi, ho chiesto, offrendo anche la mia collaborazione, se sara' richiesta, di

delineare entro 10 giorni una griglia per gli esami degli stessi, poiche' ritengo di essere nelle condizioni di poter ottenere

l'intesa entro massimo la prima meta' del mese di aprile". (AGI) Com/Ett (Segue) 
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Maltempo. Rischio valanghe in numerose regioni d�Italia 

20 feb, 2012 | Categoria Attualità,Primo Piano | Scritto da Redazione   Prosegue l�allerta valanghe su tutte le zone

montane dello stivale.

In Piemonte il pericolo valanghe resta classificato come �marcato�. Le temperature negative della notte e la scarsa

coesione del manto nevoso determinano un aumento generale del rischio di distacchi spontanei o provocati con debole

sovraccarico, specialmente alle quote superiori ai 1.800 metri. Il Corpo forestale dello Stato consiglia di evitare pendii

ripidi e canaloni in particolare nelle ore più calde della giornata.

Nella zona di confine del Trentino Alto Adige il pericolo valanghe resta �marcato�. Il settore delle Alpi Breonie, Aurine –

Pusteresi nella notte è stato interessato da una nevicata di media intensità. La neve fresca non si è consolidata con lo strato

preesistente, pertanto il distacco è possibile già con debole sovraccarico, soprattutto sui pendii ripidi oltre i 1.800 metri di

quota. Con il rialzo diurno delle temperature e l'irraggiamento solare sarà possibile una ripresa dell'attività valanghiva

spontanea. Nel resto del settore il pericolo valanghe è classificato come �moderato� e la tendenza generale del pericolo è in

aumento.

  Nella zona di confine del Friuli Venezia Giulia il grado di pericolo è �marcato� in particolare su Alpi e Prealpi Carniche

Occidentali e Giulie, mentre il pericolo è �moderato� su Alpi e Prealpi Carniche Orientali e Prealpi Giulie. Considerate le

caratteristiche del manto nevoso e le precipitazioni che hanno interessato tutta la zona, il distacco sarà spontaneo o

provocato già con debole sovraccarico.

Sull'Appennino umbro – marchigiano il pericolo valanghe è �marcato� e il distacco è possibile con debole sovraccarico

soprattutto sui pendii ripidi, a causa della scarsa coesione del manto nevoso.

Il pericolo valanghe è �marcato� sui Grandi Massicci appenninici e in Abruzzo, dove nelle ultime ore si sono registrate

deboli precipitazioni nevose che non hanno legato con lo strato sottostante. Pertanto il distacco di valanghe può essere

spontaneo o provocato con debole sovraccarico. Il Corpo Forestale dello Stato consiglia di evitare pendii ripidi e le attività

fuoripista.

Il pericolo valanghe scende a �moderato� in Valle d'Aosta, in Lombardia, in Veneto, sull'Appennino Settentrionale

Tirrenico, in Emilia Romagna, sull'Appennino Calabro-Lucano e in Sicilia.

Grazie al Meteomont, un servizio garantito dal Corpo forestale dello Stato e dal Comando delle Truppe Alpine, con la

collaborazione del Servizio Meteorologico dell'Aeronautica Militare, gli abitanti della montagna, gli sciatori e i turisti,

possono conoscere nel dettaglio le condizioni del manto nevoso e decidere se esistono o meno le condizioni di sicurezza

per un'escursione.

I comandi stazione del Corpo forestale dello Stato sono impegnati proprio in queste ore nel rilevamento delle condizioni

del tempo, dell'altezza della neve, dello stato della viabilità locale e negli interventi necessari per ripristinare la

circolazione resa difficoltosa. Si può conoscere così l�evoluzione temporale e spaziale della perturbazione a carattere

nevoso, della neve al suolo, delle difficoltà sulla circolazione stradale attraverso la pubblicazione costante dei dati

elaborati e trasmessi in tempo reale sul sito www.meteomont.org, alla sezione “nevicate in atto”. In particolare sono state

segnalate forti difficoltà sulla viabilità stradale per presenza neve in diversi Comuni dell' Abruzzo della Toscana e

dell'Emilia Romagna.
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Campania/Scuola: Giunta approva graduatoria interventi sicurezza edifici 

20 Febbraio 2012 - 12:51 

(ASCA) - Napoli, 20 feb - ''E' stata approvata la graduatoria con cui verranno finanziati gli interventi per la sicurezza

sismica di 27 edifici scolastici, tra asili, elementari e medie della regione''. Lo ha reso noto l'assessore regionale alla

Protezione civile e ai Lavori pubblici della Campania Edoardo Cosenza.

''Si tratta complessivamente - ha aggiunto Cosenza - di opere per oltre 7 milioni e mezzo di euro, finanziate con fondi

regionali. Gli interventi riguardano la sicurezza sismica degli istituti, mediante rinforzi, riparazioni o interventi locali. Il

finanziamento andra' ai Comuni che avevano presentato domanda''.

''Gli interventi - ha spiegato - sono nelle zone a maggiore sismicita' del territorio e quindi in Irpinia, nel Sannio e nell'alto

salernitano'' e ''nei prossimi mesi, come Giunta Caldoro, proseguiremo con altri finanziamenti badando alla qualita' ed

all'efficacia dei lavori''. Le scuole sono situate nelle province di Avellino, Benevento, Caserta, Napoli e Salerno.
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Costa: svuotati 1000 metri cubi carburante. Riprese ricerche dispersi 

17 Febbraio 2012 - 19:25 

(ASCA) - Roma, 17 feb - Proseguono le operazioni di prelievo del carburante dalla Costa ''Concordia'', avviate nel

pomeriggio di domenica scorsa, secondo il piano definito da Smit e Neri. Al momento, informa una nota, anche grazie

alle favorevoli condizioni meteo, sono stati svuotati circa 1000 metri cubi da quattro dei sei serbatoi di prua.

Nel pomeriggio, il Commissario delegato, Franco Gabrielli, ha incontrato gli abitanti dell'isola del Giglio per fornire loro

una puntuale informazione sulle attivita' in corso e su quelle programmate.

In particolare, e' stato illustrato il quadro degli interventi in corso legati alla rimozione del carburante e delle attivita'

inerenti il monitoraggio dei movimenti dello scafo e delle condizioni ambientali. Su questi temi, gli esperti del

Dipartimento di Scienze della Terra dell'Universita' di Firenze e i tecnici di Ispra e Arpat confermano che non si

segnalano anomalie nei valori registrati. Le attivita' costantemente promosse dal mondo scientifico e accademico - come

quella portata a termine da Ispra - e i costanti monitoraggi sono finalizzati a stabilire in modo inequivoco a quale tipo di

movimento sia sottoposta la Costa ''Concordia'' che, ormai da oltre un mese, si trova in una posizione assolutamente

innaturale rispetto a quella per la quale e' stata costruita.

In particolare, il video realizzato da Ispra e portato all'attenzione del Comitato Tecnico scientifico, nella riunione che si e'

tenuta mercoledi' 15 febbraio, mostra la compenetrazione avvenuta tra parte dello scafo della nave e la roccia su cui

poggia, fenomeno che secondo gli esperti sarebbe segno di un ancoraggio ulteriore della nave al fondale. Il Commissario

ha sottolineato che quello mostrato dal video e' un punto di appoggio: e' ancora da verificare se sia il solo o se ce ne siano

altri; il Commissario ha anche aggiunto che, al momento, una interpretazione ''allarmistica'' di quanto registrato non trova

rispondenza nei dati in possesso della struttura.

Proseguono, intanto, le operazioni di ricerca dei dispersi.

Personale dei Vigili del Fuoco e della Marina Militare sta programmando specifiche attivita' sul ponte 4 della Nave

Concordia con l'obiettivo di perlustrare alcune aree sommerse dove, sulla base delle testimonianze relative agli

spostamenti e ultimi avvistamenti dei dispersi, si presume possano trovarsi alcuni corpi.

Grazie all'attivazione del Meccanismo europeo di protezione civile, la prossima settimana all'isola del Giglio si terra' una

riunione tecnica alla quale prenderanno parte, oltre alle squadre che hanno operato nelle attivita' di soccorso e ricerca a

seguito del disastro della Concordia, esperti in materia di ricerche subacquee provenienti da altri paesi europei. L'incontro

sara' finalizzato ad effettuare un confronto tecnico tra le varie expertise volto a verificare la possibilita' di sviluppare

operazioni congiunte di ricerca.
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Campania/Scuola: da Giunta 7,7 mln per messa in sicurezza 27 edifici 

20 Febbraio 2012 - 12:55 

(ASCA) - Napoli, 20 feb - E' stata approvata la graduatoria con cui verranno finanziati i interventi per la sicurezza sismica

di 27 edifici scolastici, tra asili, elementari e medie della regione. Lo ha annunciato l'assessore regionale alla Protezione

civile e ai Lavori pubblici Edoardo Cosenza.

''Si tratta complessivamente - ha spiegato Cosenza - di opere per oltre 7 milioni e mezzo di euro, finanziate con fondi

regionali. Gli interventi riguardano la sicurezza sismica degli istituti, mediante rinforzi, riparazioni o interventi locali. Il

finanziamento andra' ai Comuni che avevano presentato domanda. Per la formazione della graduatoria si e' tenuto conto

della vulnerabilita' sismica degli edifici, della ubicazione in siti a pericolosita' sismica e della qualita' delle proposte. Per

ottenere il finanziamento i Comuni dovranno ora presentare il progetto definitivo o esecutivo che sara' vagliato da una

Commissione tecnico-scientifica per garantire l'efficacia della realizzazione. Si tratta di uno stanziamento per la sicurezza

dei nostri figli, che va ancora una volta nella direzione della prevenzione. Gli interventi sono nelle zone a maggiore

sismicita' del territorio e quindi in Irpinia, nel Sannio e nell'alto Salernitano. Nei prossimi mesi, come Giunta Caldoro,

proseguiremo - ha concluso Edoardo Cosenza - con altri finanziamenti badando alla qualita' ed all'efficacia dei lavori''.

Questa l'ubicazione delle scuole: 7 in Provincia di Avellino; 6 in Provincia di Benevento; 2 in Provincia di Caserta; 5 in

Provincia di Napoli; 7 in Provincia di Salerno.
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Immigrati/Calabria: in 30 sbarcano nella Locride. Accolti a Siderno 

20 Febbraio 2012 - 13:39 

(ASCA) - Reggio Calabria, 20 feb - Sono stati accolti nei locali dell'Arciconfraternita di Siderno Superiore i 40 immigrati,

in prevalenza curdi, iracheni, cingalesi, sbarcati questa mattina sulla spiaggia di Portigliola, nel reggino.

Quattro di loro sono stati ricoverati all'ospedale civile di Locri a causa delle pessime condizioni di salute, gli altri 36 si

trovano in attesa del riconoscimento e di essere destinati ad un altra struttura. Tutti sono apparsi infreddoliti e

particolarmente provati dopo il viaggio durato alcuni giorni in balia delle onde del mare. Sul posto oltre a Polizia,

Carabinieri e Guardia di Finanza, anche molti rappresentanti delle associazioni di volontariato e della Protezione Civile

oltre ai Sindaci di Siderno, Locri e di Portigliola .
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L'Aquila/Ricostruzione: Barca, classe dirigente era attiva e determinata 

20 Febbraio 2012 - 15:37 

(ASCA) - L'Aquila, 20 feb - I Comitati, la Citta' dell'Aquila, vogliono essere parte attiva della Ricostruzione. Il Governo

intende assecondarli? La risposta al ministro per la Coesione territoriale, Fabrizio Barca, incaricato delle ''cose'' del

terremoto, oggi all'Aquila per una serie di incontri istituzionali. ''Non appena la qualita' delle informazioni rilasciate

all'esterno sara' migliorata, i cittadini potranno formarsi su questi dati. I rapporti con le istituzioni, cosi', avverranno meno

sulla base di timori e di una sfiducia che, assicuro, non vedo all'Aquila peggiore che nel resto del Paese''. Il Ministro ha

puntualizzato che ''uno dei dati della crisi italiana e' il non rapporto fiduciario tra cittadini e Stato, all'interno dello Stato

tra diversi livelli di governo, e a volte anche tra i cittadini stessi''.

''Io che avevo incontrato pezzi della classe dirigente aquilana qualche settimana dopo il terremoto - ha aggiunto - l'avevo

vista attiva, visionaria, determinata. Ma dopo due anni c'e' stato un allentamento''. ''Col rafforzamento della qualita'

dell'informazione - ha rimarcato piu' volte - consentiremo ai cittadini di arrabbiarsi per cose giuste.

L'informazione e' la base fondamentale per sapere cosa stanno facendo i governanti e chiedere i propri diritti. Se non ho

informazioni - ne ha dedotto - non so cosa chiedere e mi lamento''.

iso/gc 

  

 

Data:

20-02-2012 Asca
L'Aquila/Ricostruzione: Barca, classe dirigente era attiva e determinata

Argomento: Pag.NAZIONALE 91



 

Asca
"Maltempo: Anci, si rischia corto circuito. Questione in Unificata" 

Data: 21/02/2012 

Indietro 

 

Maltempo: Anci, si rischia corto circuito. Questione in Unificata 

16 Febbraio 2012 - 19:36 

(ASCA) - Roma, 16 feb - Inserire all'ordine del giorno della prossima Conferenza Unificata del 22 Febbraio la trattazione

di tutte le problematiche conseguenti alle attivita' poste in essere dalle regioni e dagli enti locali colpiti dai recenti eventi

atmosferici , anche in relazione alle risorse stanziate e alle relative modalita' operative, e considerata anche la pronuncia in

materia della Corte Costituzionale. E' la richiesta che la Associazione dei Comuni Italiani, assieme all'Upi, ha avanzato al

Ministro per gli Affari Regionali Piero Gnudi. Da tempo la Associazione sostiene che e' necessaria una revisione

complessiva della materia, che sono troppi i livelli di governo responsabili della protezione civile e che e' arrivato il

momento di operare delle scelte individuando pochi e chiari livelli su cui incardinare le responsabilita' ed avere una filiera

istituzionale efficiente in grado di rispondere anche in caso di emergenza alle quali corrispondono anche precise e chiare

risorse per gli interventi. L'auspicio e' che il Governo arrivi in sede di Conferenza Unificata con una proposta che affronti

la situazione venutasi a creare a seguito della pronuncia della Consulta. Il rischio ormai serio e' che si determini sul

territorio un quadro di incertezza sulle competenze e sul ristoro delle spese a seguito dell'emergenza che scoraggi ogni

assunzione di responsabilita', incrinando definitivamente il sistema di protezione civile. Un sistema che dovrebbe

festeggiare in questi giorni il suo ventesimo compleanno (la legge 225 e' del 24 febbraio 1992), ma che in questa

situazione sembra piu' vicino al suo de profundis.

com-gc/ 
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Malasanità: caso choc all'Umberto I. Balduzzi invia ispettori

(Teleborsa) - Roma, 20 feb - Ennesimo caso di malasanità in Italia.

Questa volta, a tornare sulle prime pagine è il Policlinico Umberto I di Roma dopo un blitz dei senatori Ignazio Marino e

Domenico Gramazio.

I due politici, in visita al nosocomio, sono rimasti colpiti da una donna di 59 anni, portata in coma al pronto soccorso per

un trauma cranico e 'parcheggiata' in sala d'attesa da quattro giorni.

Quel che è peggio è che la paziente aveva mani e piedi legate con un lenzuolo per evitare cadute, visto che la barella non

aveva sponde, ed era nutrita solo con una flebo di soluzione fisiologica.

Il direttore del pronto soccorso, Claudio Modini, ha ammesso: "E' una cosa che capita spesso, del resto il problema della

mancanza di posti per il ricovero non è una novità".

Immediata la reazione del Ministro della Salute, Renato Balduzzi, che ha disposto l'invio d'urgenza di una visita ispettiva

presso il Policlinico Umberto I.

Gli ispettori, spiega una nota del dicastero, sono già arrivati al Policlinico e stanno raccogliendo tutti gli elementi relativi

alla vicenda denunciata dai due senatori.

Il Ministro già il 16 febbraio scorso aveva chiesto una relazione dettagliata alla Presidenza della Regione Lazio in

relazione ai sopralluoghi effettuati dai Nas al Pronto Soccorso di due ospedali romani e alla successiva inchiesta aperta

dalla Procura della Repubblica di Roma sulla situazione dei pronto soccorso nella capitale. 

20/02/2012 - 18:01
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CORRIERE DELLA SERA - CORRIERE DELLA SERA

sezione: Cronache data: 20/02/2012 - pag: 21

Fuoripista a Cortina, travolti da una valanga

Due morti sul monte Cristallo. I soccorritori: quell'itinerario un errore grave

CORTINA D'AMPEZZO (Belluno) Pare quasi assurdo che in un inverno poverissimo di precipitazioni nevose sulle

Dolomiti, due sci alpinisti vengano trovati morti sotto tre metri di neve a Cortina, travolti da una valanga. Eppure è

accaduto. Sono Mario Sardi, 48 anni, di Treviso, istruttore di sci, e Giovanni Gellera Malvolti, 50 anni, imprenditore di

Conegliano, che la massa nevosa ha trascinato in un canalino sul versante sud del monte Cristallo per 300 metri. Nelle

Dolomiti è un anno record per penuria di neve. A 1200 metri di altitudine si registra l'80% in meno di precipitazioni

nevose rispetto alla media degli ultimi 40 anni e a 2200 metri, quota della disgrazia, la carenza è intorno al 50%. È

difficile trovare un itinerario con sufficiente neve per poter praticare lo sci alpinismo e infatti la disciplina quest'inverno

resta al palo. Le piste sono perfette, ma per merito della costosissima neve artificiale, fuoripista se va bene ce ne sono 20

centimetri. Ma allora come può essere accaduta la disgrazia? È stato il vento a rendere tutto pericoloso. Il bollettino delle

valanghe emesso dal Centro di Arabba indicava un grado di pericolo moderato (2 su una scala di 5), ma avvertiva: i forti

venti in quota dei giorni scorsi hanno determinato depositi di neve ventata nelle localizzazioni sottovento. L'allarme è

scattato nella tarda serata di sabato. Erano stati visti l'ultima volta sul versante del Cristallo, all'altezza del rifugio Son

Forca, alle 10.30 quando sono partiti per dirigersi verso il canalino Bernardi. Il loro cellulare suonava a vuoto e i familiari,

preoccupati del prolungato silenzio, avevano allertato il 118 attorno alle 23. Il soccorso alpino è riuscito a individuare la

loro auto parcheggiata alla partenza della funivia del Faloria intorno alle 2 di notte. E appena ha potuto levarsi in volo

l'elicottero ieri mattina sono iniziate le ricerche. Dall'alto i soccorritori hanno visto un grande accumulo di neve che

interrompeva tracce di sci. Subito due tecnici sono sbarcati sulla valanga e il segnale emesso dall'apparecchio Arva (che

una delle 2 vittime indossava) ha permesso di identificare il punto dove scavare. Il primo sci alpinista è stato trovato sotto

un metro e mezzo di neve. Per individuare il secondo (che invece non aveva l'Arva) è stato necessario l'aiuto di un cane da

valanga: era sotto 3 metri di neve. «È stato un errore gravissimo sottolinea Mauro Dapoz, capo del soccorso alpino di

Cortina quell'itinerario non bisognava affrontarlo». Giovanni Gallera Malvolti, una delle vittime, a luglio era stato

accusato (e poi assolto) di aver provocato una valanga, sempre a Cortina, ma nella zona della Tofana. Massimo Spampani

RIPRODUZIONE RISERVATA
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" title="versione per la stampa">

20 Febbraio 2012, ore 09:40 

Meteo, nuova neve al Nord. Ma nel weekend sole e caldo (guarda le previsioni città per città)

Peggiora il tempo sull'Italia a causa di una perturbazione di origine atlantantica. Alle piogge che stanno interessando

diverse regioni, seguiranno nevicate sui settori appenninici tosco-emiliani e fino a quote di pianura sull'Emilia centro

occidentale. La Protezione civile seguirà l'evolversi della situazione in contatto con le prefetture e gli enti locali. Martedì

invece molte piogge e temporali al Sud e in Sicilia, mentre al Centronord tornerà il bel tempo e temperature in aumento.

Lunedì mattina neve anche in pianura in Piemonte, bassa Lombardia, Emilia occidentale e nord del Veneto; a bassa quota

su Alpi orientali e Appennino ligure ed emiliano. Sereno in valle d'Aosta, piogge nel resto del Nord e al Centro, con neve

in Appennino a 700/800 metri. Piogge isolate al Sud.

 

Nel pomeriggio ancora nevicate nella bassa Valpadana, dal Piemonte fino all'Emilia; piogge in Liguria e Romagna, con

neve sui rilievi. Piogge e rovesci al Centro, più deboli al Sud e sulle Isole. In serata la neve insiste su Cuneese ed Emilia,

ma si abbassa di quota anche in Romagna e Marche. Temperature massime in calo al Nord per effetto di freddi venti

nord-orientali. Clima mite al Sud. Nel prossimo fine settimana l'alta pressione abbraccerà tutta l'Italia riportando bel

tempo da Nord a Sud e temperature molto miti, al di sopra delle medie stagionali, con valori anche superiori ai 15 gradi.

Per vedere le previsioni città per città clicca qui
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Campania, contributi per sicurezza scuole  

 

5 

Voti  

VOTA!   

 

Segui Fai Informazione su        

   20/02/2012 - 18.11 (ANSA) � NAPOLI, 20 FEB � �E� stata approvata la graduatoria con cui verranno finanziati i

interventi per la sicurezza sismica di 27 edifici scolastici, tra asili, elementari e medie della regione� . Così l�assessore

regionale alla Protezione civile e ai Lavori pubblici Edoardo Cosenza. �Si tratta complessivamente � ha aggiunto Cosenza �

di opere & Continua a leggere » 
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MONTAGNA Le vittime, molto esperte, sono un ristoratore di Conegliano e un istruttore del Cai di Treviso

Cortina, scialpinisti uccisi dalla valanga

Trovati ieri i corpi di due trevigiani che non erano rientrati da un'escursione sul Cristallo

Lunedì 20 Febbraio 2012, 
La valanga li ha travolti lungo il canale Bernardi, sul versante del monte Cristallo che guarda verso la conca di
Cortina, gli impianti di risalita e le piste da sci. Sono morti sotto la neve, nella mattinata di sabato, i due
escursionisti Giovanni Gellera, 50 anni, di Conegliano, e Mario Sardi, 48 anni, di Treviso. I loro corpi sono stati
ritrovati ieri mattina, a ventiquattr'ore dall'incidente. L'allarme era stato lanciato alle 23, perché i due non erano
rientrati. Si è cominciato a temere il peggio quando i loro telefonini continuavano a suonare a vuoto. Allarmati dal
Suem, gli uomini del soccorso alpino di Cortina hanno trovato l'auto, alla partenza degli impianti di risalita del
monte Faloria, alle 2 di notte. Ieri mattina, appena ha fatto giorno, è stata organizzata una ricognizione con
l'elicottero. «Abbiamo visto uno stacco di valanga - racconta Mauro Dapoz, capo della stazione di Cortina del
Cnsas - con la traccia degli sci in entrata, ma poi non c'era quella d'uscita».
I due sono stati visti, l'ultima volta, verso le 10.30 di sabato. Con l'elicottero del Suem e con quello della Air
Service, sono state portate in quota, a oltre 2.200 metri di altitudine, quattro unità cinofile, del soccorso civile e
della guardia di finanza di Cortina, e varie squadre di tecnici di soccorso alpino, una ventina di persone, con altri
quindici, della stazione di Auronzo, pronte a partire, in caso di bisogno. Un primo corpo è stato trovato subito,
sotto un metro e mezzo di neve, perché aveva il dispositivo elettronico Arva, per la ricerca dei travolti da valanga.
Il secondo è stato trovato più tardi, con i cani e i sondatori. Era a qualche metro dall'amico. Entrambi sono stati
trascinati dalla neve, un lastrone di accumulo, per 200-300 metri. Le due salme sono state portate a valle
dall'eliambulanza, sino alla stazione del soccorso alpino di Cortina, presso l'ospedale Codivilla. Nella casetta di
legno aspettavano i congiunti, saliti da Treviso.
I soccorritori dicono che lungo quel canalino sul Cristallo, nella giornata di sabato, non ci si doveva andare. Le
condizioni della neve, modificata dal forte vento dei giorni precedenti, lo sconsigliavano. Non c'era la sicurezza
necessaria per una escursione così impegnativa su un percorso così ripido. «In montagna ci vuole prudenza,
sempre e ovunque. - dice Dapoz - In casi come questo, ancora di più. Quando si intende salire in alto, per
escursioni nella neve, bisognerebbe stare ancora più attenti. È molto importante informarsi: prima di andare si
deve chiedere alla gente del posto, perché venendo da fuori, come in questo caso, può accadere di non conoscere le
condizioni del tempo che si sono verificate nei giorni precedenti». E delle due vittime dice: «Li conoscevamo, erano
bravi ragazzi, andavano spesso a fare sci alpinismo. Però qualche volta bisognerebbe fermarsi un po' prima che sia
troppo tardi. Anche uno strato di soli 20 centimetri, portato dal vento, può formare grosse creste sugli strapiombi.
Basta un primo giorno di caldo e queste creste si staccano».
© riproduzione riservata
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Maltempo: torna la neve in Emilia e Toscana 

E' nuovamente prevista neve anche a bassa quota in Emilia Romagna e Toscana a partire da oggi. Maltempo anche nelle

Marche

 

    Lunedi 20 Febbraio 2012  - Attualità - 

Una perturbazione di origine atlantica si sta rapidamente portando dalle Alpi verso il Mediterraneo centrale sta causando

già da ieri un peggioramento del tempo sull'Italia. Alle piogge che hanno interessato diverse regioni ieri seguiranno

nevicate sui settori appenninici tosco-emiliani e fino a quote di pianura sull'Emilia centro occidentale.

"Sulla base delle previsioni disponibili - si legge in una nota del Dipartimento della Protezione civile - il Dipartimento ha

emesso un avviso di avverse condizioni meteorologiche valido dalle prime ore di oggi, lunedì 19 febbraio, che prevede 

nevicate diffuse al di sopra dei 300-500 metri su Emilia Romagna e Toscana orientale, con nevicate localmente fino a

quote di pianura sui settori centro-occidentali dell'Emilia Romagna; sono previste inoltre precipitazioni diffuse sulle 

Marche, con quantitativi cumulati moderati.

Il Dipartimento della Protezione civile seguirà l'evolversi della situazione in contatto con le prefetture, le regioni e le

locali strutture di protezione civile.

red/pc

fonte: Dipartimento Protezione civile
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Positivo l'intervento dei volontari ProCiv in Umbria 

Riceviamo e pubblichiamo volentieri quanto riferito dal "Coordinamento delle organizzazioni di volontariato di

Protezione Civile della Provincia di Vercelli" relativo all'intervento e al rientro dei volontari impegnati in Umbria per

l'emergenza neve.

 

    Lunedi 20 Febbraio 2012  - Presa Diretta - 

L'allegro vociare dei bambini che rientrano a suola dopo la forzata chiusura per il maltempo è forse il segnale più

immediato del ritorno alla normalità dopo giorni e giorni in cui la neve e il gelo hanno rappresentato un vero incubo per le

popolazioni dell'Italia centrale, flagellate da un evento che non si ricordava da almeno cinquant'anni. 

Valutata la gravità della situazione, il Dipartimento della Protezione Civile aveva messo in moto la macchina dei soccorsi

e nel giro di poche ore dall'attivazione la Regione Piemonte è stata in grado di mettere in campo una colonna mobile di

soccorso supportata da cinque funzionari regionali (di cui 3 addetti alle comunicazioni e 2 alla logistica) e da circa 140

volontari con 43 mezzi, veicoli pesanti, spartineve, macchine operatrici, escavatori, piattaforme aeree, cingolati e

fuoristrada attrezzati di catene (oltre a due grandi frese da neve messe a disposizione dalla Provincia di Torino e dalla

società che gestisce l'autostrada Torino Savona), insieme a generatori di corrente e motoseghe in dotazione ai vari

coordinamenti delle province piemontesi. 

Da Vercelli in particolare erano partiti trenta volontari appartenenti ai Gruppi Comunali di Vercelli, Crova e Rosaio,

all'associazione Nazionale Alpini, all'Associazione Nazionale Carabinieri, al Gruppo di Presidio Volontario, al Gruppo

Bassa Vercellese e al Nucleo Sommozzatori Fusetti, tutte organizzazioni facenti capo al Coordinamento Provinciale di

Vercelli.

I volontari hanno operato in Umbria nei centri di Gualdo e Tadino riuscendo a raggiungere anche la frazione di

Pietralunga, completamente isolata dalla neve, così come la storica parte alta di Fossato di Vico. Gli stessi volontari hanno

operato anche nei comuni di Sigillo e di Scheggia con le frazioni di Ponte Alara e Isola Fossala sommerse da una coltre

bianca di oltre due metri e raggiunti solo con l'ausilio di un gatto della neve. 

Si tratta di centri abitati ricchi di storia e suggestione, con cultura e tradizioni secolari, adagiati come sono in un'ampia

vallata lungo il percorso della antica via consolare Flaminia che, da Roma, raggiungeva Fano e spalancava verso oriente

le porte al commercio e all'ambizione di conquista degli imperatori. Una regione che contendeva a Gubbio e Perugia il

predominio sul territorio in epoca comunale e che ha avuto un ruolo importante in epoca napoleonica e nelle vicende

legate all'unità d'Italia.

L'attività dei volontari si è concentrata in una prima fase nel ripristino della viabilità e dei servizi essenziali con l'ausilio di

macchine operatrici e mezzi d'opera, per poi procedere alla messa in sicurezza dai rischi del ghiaccio (con la rimozione

dei lastroni formatisi e lo spargimento di cloruri), dalla caduta di neve dai tetti e dal cedimento degli alberi sovraccarichi

che rischiavano di provocare danni. 

Unanime l'apprezzamento per il lavoro svolto, come affermato dai Sindaci dei vari comuni interessati dall'emergenza, i

quali hanno anche sottolineato e riportato, nei vari momenti di saluti al termine delle operazioni di soccorso, la gratitudine

e il ringraziamento della gente che ha percepito il valore della collaborazione e della solidarietà. 

Sono infatti questi valori che hanno mosso da così lontano uomini e mezzi al fine di ridare coraggio e speranza, non solo

con gli spettacolari interventi dei tecnici e degli specialisti, ma soprattutto con i piccoli gesti come: sostenere un anziano

che rischiava di cadere sul fondo gelato, assicurare un varco nella neve alla carrozzina di un disabile, e come questi tanti
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altri.

Palpabile da parte di tutti l'ammirazione per la capacità organizzativa e la concretezza della macchina dei soccorsi che ha

dimostrato ancora una volta l'eccellenza del livello operativo raggiunto. A questo proposito Luca Mensi, dirigente

regionale del settore Protezione Civile, unendosi ai sindaci nel plaudire al lavoro svolto dai volontari, ha voluto

ringraziare a nome di tutti per la calorosa accoglienza e la fattiva collaborazione delle istituzioni.

Roberto Bertone, responsabile dalla colonna mobile di soccorso e referente regionale per il volontariato, ha voluto invece

sottolineare l'impegno dei vari gruppi e dei vari coordinamenti provinciali che hanno lavorato condividendo capacità ed

esperienze, uomini e mezzi, in una sinergia che ha permesso non semplicemente di sommare, ma di moltiplicare

l'efficacia degli interventi.

Per Andrea Finotti, a cui era affidato il coordinamento sul campo dei 30 volontari vercellesi, si è trattato di una esperienza

operativa importante che ha permesso di testare la capacità di fornire risposte dirette e concrete alle richieste della gente e

delle amministrazioni, coordinando efficacemente le varie risorse come: macchine operatrici, mezzi di trasporto o squadre

di spalatori. Ma soprattutto si è trattato di una grande esperienza umana a contatto con una popolazione ospitale e

cordiale, capace di affrontare con grande coraggio e dignità questa dura prova.

Michele Catalano 
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Rilascio di energia sismica: la smentita dell'INGV 

Il presidente dell'INGV, Domenico Giardini, bolla come non veritiera la tesi secondo cui l'energia scaricata da una

sequenza di piccoli sismi ne eviterebbe di forti

 

    Lunedi 20 Febbraio 2012  - Attualità - 

"Nei giorni scorsi sono state riportate da fonti giornalistiche e da alcuni media dichiarazioni secondo cui l'Istituto

Nazionale di Geofisica e Vulcanologia -INGV- avrebbe avallato la tesi scientifica che un  rilascio di energia attraverso

una sequenza di piccoli terremoti possa evitarne di forti, e che tale tesi avrebbe influenzato le decisioni  prese dal

Dipartimento Nazionale di Protezione Civile (DPC) durante la sciame sismico che ha preceduto il tragico evento che ha

colpito L'Aquila il 6 Aprile 2009". 

Questo l'antefatto riportato in un comunicato stampa emesso oggi dall'INGV, che seppur non riferendovisi espressamente,

è riconducibile alle dichiarazioni rilasciate il 15 febbraio scorso dall'ex Capo Dipartimento della Protezione Civile, Guido

Bertolaso, sentito in qualità di indagato al processo alla Commissione Grandi Rischi.

Nel corso delle 4 ore di testimonianza, Bertolaso aveva in sostanza affermato di aver acquisito conoscenze, in 10 anni di

esperienza, da diversi esperti di sismologia, secondo i quali uno sciame sismico, cioè più scosse sismiche di bassa entità,

scongiurerebbero il verificarsi di una scossa distruttiva. Bertolaso anzi avrebbe proprio affermato di averlo "appreso

dall'INGV, ma non mi sembra in'affermazione stupefacente. Non è che mi sono messo a fare ricerche sismiche

autonomamente: è un'affermazione che avrò fatto decine di volte e non c'è stato scienziato degno di tale nome, italiano o

straniero, che mi abbia contestato".

Questa tesi, invece, secondo il Prof  Professor Domenico Giardini, Presidente dell'INGV,  non è veritiera.

Il comunicato infatti prosegue spiegando che: "Senza voler in alcun modo entrare nello specifico del dibattimento in corso

a L'Aquila, l'INGV precisa che la tesi del rilascio di energia sismica é stata proposta in passato per situazioni particolari

(quale la zona a scorrimento lento della faglia di S. Andrea a Parkfield, California) ed é ancora utilizzata da settori

dell'industria che si occupano di sismicità indotta (ad esempio nel caso della sismicità indotta da prospezioni per

geotermia profonda), ma non rappresenta lo stato delle conoscenze scientifiche per aree di normale sismicità quale

l'Abruzzo.

L'INGV precisa di non aver trasmesso al DPC alcuna comunicazione a favore di tale tesi. L'opinione ufficiale dell'Ente

viene fornita al DPC secondo canali specificati dalla Convenzione che regola le procedure di sorveglianza e allerta

sismica e vulcanologica. Nel caso specifico dello sciame sismico che ha preceduto il terremoto del 6 aprile 2009, oltre ai

periodici aggiornamenti effettuati dopo ogni scossa significativa, l'INGV ha inviato al DPC tre comunicazioni:

Il 17 Febbraio un primo comunicato affermava che "... la sequenza in atto non ha alterato le probabilità di occorrenza di

forti terremoti nella zona. Si ricorda che i comuni interessati ricadono tra la prima e la seconda categoria della

classificazione sismica del territorio nazionale."

Il 12 Marzo, al proseguire della sequenza, un aggiornamento ribadiva che "... la sequenza dei mesi scorsi non ha alterato,

dunque né aumentato né diminuito, le probabilità di occorrenza di forti terremoti nella zona."

Il 31 Marzo, il Direttore del Centro Nazionale Terremoti dell'INGV, Dr. Giulio Selvaggi, presentava alla riunione della

Commissione Nazionale Grandi Rischi (CGR) il rapporto dell'INGV con una sintesi delle conoscenze più aggiornate, la

storia sismica della regione, l'andamento della sequenza e il modello della pericolosità sismica. La documentazione

Data:

20-02-2012 Il Giornale della Protezione Civile
Rilascio di energia sismica: la smentita dell'INGV

Argomento: Pag.NAZIONALE 101



presentata alla Commissione Grandi Rischi era finalizzata a fornire gli elementi scientifici per valutare la situazione e non

conteneva alcun riferimento all'ipotesi dello scarico dell'energia.

Le suddette comunicazioni - conclude il comunicato - rappresentano le sole informazioni ufficiali fornite dall'INGV al

DPC durante la sequenza che ha preceduto il terremoto dell'Aquila del 6 Aprile 2009. Interviste o brevi dichiarazioni di

singoli ricercatori dell'Ente sono state riportate sulla stampa anche durante la sequenza sismica in Abruzzo, ma

appartengono alla normale attività di divulgazione scientifica a titolo personale, che non rappresenta in alcun modo

l'opinione ufficiale dell'Ente. L'INGV sottolinea la fattiva e decennale collaborazione con il DPC nell'opera di

sorveglianza e allerta del territorio italiano per eventi sismici e vulcanici".

red/pc

fonte: INGV
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Sicilia: ieri 45 interventi del CNSAS sull'Etna 

Riceviamo e pubblichiamo integralmente un comunicato stampa del Soccorso Alpino e Speleologico Siciliano relativo

agli interventi effettuati ieri sull'Etna e a Piano Battaglia

 

    Lunedi 20 Febbraio 2012  - Presa Diretta - 

Giornata intensa sull'Etna, ieri, per gli uomini del Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico che hanno eseguito 45

interventi. Ben 35 interventi nel versante sud di Nicolosi. 

I tecnici del Cnsas hanno dovuto fronteggiare una serie di emergenze e in due casi si è reso necessario l'intervento

dell'elicottero del 118 per il recupero di due gitanti che, travolti dagli slittini, hanno riportato vari traumi gravi, uno dei

quali alla testa.

Cinque i gitanti che, scivolando con gli slittini si sono infortunati all'interno dei crateri silvestri, versante Etna sud,

riportando varie fratture che hanno richiesto l'intervento degli specialisti del Soccorso muniti di piccozza, ramponi e

speciale barella per il recupero su ripidi pendii ghiacciati.

Dieci soltanto gli incidenti sulle piste da sci, a fronte dei restanti 25, tutti nelle zone aperte al traffico "turistico".

Sei gli incidenti sul versante Etna Nord: 5 traumi contusivi ed una distorsione al polso.

Più tranquilla invece la situazione a Piano Battaglia, sulle Madonie, dove le condizioni della neve hanno fatto registrare 

solo 8 interventi di soccorso sanitario: due per gitanti travolti da slittini, due casi di ipotermia e quattro interventi per

malori.

In questo caso l'operazione "Neve sicura", d'intesa con la Protezione civile della Provincia regionale di Palermo, è in

corso già dal 6 gennaio tutti i fine settimana garantendo il servizio di prevenzione e soccorso.

Antonio Di Giovanni 

Addetto Stampa - Soccorso Alpino e Speleologico Siciliano
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A CIASCUNO IL SUO

 

Sono passati 100 giorni da quando il “tiranno” ha, “sua sponte”, abbandonato il potere cedendolo ai Professori-Banchieri.

Non so se vale per tutti, ma per me la vita non è peggiorata. Il passare dalla superficialità bauscia alla superficialità colta,

entrambe impotenti, non mi ha turbato. Dopo aver sentito ripetere per anni, la frase “non mettere le mani nelle tasche dei

cittadini”, aver letto articoli e saggi dei professori (quando erano ancora “società civile”) su sofisticate ricette che

avrebbero risolto i problemi, lavorando solo su spese e liberalizzazioni-privatizzazioni, arrivati finalmente al potere, in

modo istantaneo-trasparente, hanno aumentato ogni tipo di tasse, accise, imposte, bolli. Così in Europa. Prima dovevamo

subire le ironie del duo Merkel-Sarkozy, ora abbiamo baldanzosamente ripreso il nostro posto; non è ancora chiaro quanto

ci costerà l'abbonamento in piccionaia (pare 30-40 miliardi anno per 20 anni), e neppure se ne vale la pena. Comunque, i

deputati europei di Schulz si sono tutti alzati ad applaudire la frase di Monti “noi italiani non siamo più un focolaio di

contagio”; subito i miei amici franco tedeschi hanno ripreso a stringermi la mano, abbandonando quelle fastidiose pacche

sulle spalle.Col “tiranno” sono finalmente scomparsi gli indignados, i cortei “se non ora quando”, gli “occupy qualcosa”

(appena individuano il “qualcosa”, già sono out), imperterriti i no-tav lordano i portici dell'indebitata Torino, De Magistris

ha spostato l'immondizia da Napoli a Rotterdam (ci costa cifre folli, ma serve per far crescere tulipani e peperoni in serra,

che poi ricompriamo) e darà il colpo finale ai Casalesi, rifacendo Scarface a Scampia con Al Pacino (l'appello televisivo

con sottotitoli in napo-english rimarrà nella storia della comunicazione politica). Divertente lo sconquasso televisivo

prodotto dalla scomparsa del “tiranno”: alcuni talk show pieni di humor, grondanti intelligenza, raffinata eleganza delle

conduttrici, piglio colto dei conduttori, sono scomparsi per evaporazione degli spettatori. Dove saranno finiti? Ho una

teoria. Costoro non erano caduti nella trappola tremontiana di scudare i capitali come hanno fatto i piccoli borghesi (il

loro welfare) o i piccoli imprenditori (per reinvestirli in azienda), e neppure in quella di andare a Cortina a Natale, no,

sono rimasti, avvinghiati ai loro quattrini a Saint Moritz e si guardano, su TeleTicino, Binasca, pensando che sia Bossi,

travestito e incanutito.E poi l'arrivo del Generale Inverno. Finalmente, sono scomparsi quelli del “global warming” con la

loro infinita petulanza, hanno prevalso quelli del Club di Roma 1960, che paventavano il grande freddo: la laguna di

Venezia è finalmente ghiacciata! Come nel '29, come nel '56! Si è fatta chiarezza sulla Protezione Civile: funziona se i

soldi si possono spendere, no previa autorizzazione. Anche il video di Alemanno che spala la neve intorno a un'auto

(sempre la stessa), circondato da cittadini romani stupefatti, rimarrà nella storia della comunicazione politica. Bene Monti

a rinunciare alle Olimpiadi 2020, così i magistrati potranno finalmente concentrarsi sui reati legati alle energie

rinnovabili.Con l'uscita del “tiranno”, i politici che avevano deciso di aumentarsi lo stipendio, ora hanno rinunciato, così il

Quirinale, innovando nella terminologia bilancistica: si chiamano “risparmi” il cancellare le spese, non quelle in essere,

ma quelle da loro stessi preventivate. I ministri del “tiranno” sono tutti scomparsi, salvo la Brambilla: con un'azione da

commando ha liberato i “beagle” destinati alla ricerca medica. Finalmente è chiara la gerarchia dello sviluppo civile:

prima i cani, poi i ricercatori, infine la scienza. Celentano è riuscito dove “lui” aveva fallito: far chiudere Famiglia

Cristiana, che ogni mese lo massacrava, e anche l'Avvenire che non condivideva il grappino del dopocena. Mancano

informazioni sul blitz fiscale a Spaccanapoli. Al Sud si gioca la vera partita fiscale, occorre sciogliere soltanto un piccolo

nodo linguistico: accertato è sinonimo di incassato? Appena 100 giorni e il mondo è cambiato. Si sia benevoli verso il

“tiranno” sconfitto: si collochi, se non al Quirinale nelle Scuderie, un suo busto a cera persa.editore@grantorinolibri.it 
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Il 31 Marzo 2012, dalla 20.30 alle 21,30, torna l'Ora della Terra, il più grande evento globale del WWF 

   

ore 10:30 - 

Il 31 Marzo 2012, dalla 20.30 alle 21,30, torna l'Ora della Terra, il più grande evento globale del WWF

Il mondo si spegne per un'ora: città, monumenti, singole abitazioni. Un gesto simbolico contro i cambiamenti climatici ma

anche l'impegno, concreto, di ognuno sulla strada della sostenibilità.

E' partita oggi la campagna di sensibilizzazione del WWF Caserta presso le scuole di ogni ordine e grado della provincia

di Caserta. Come nelle precedenti edizioni, fioccano le adesioni degli istituti scolastici; si è iniziato, infatti, con l'Istituto

Comprensivo "De Filippo" di San Nicola la Strada - Dirigente Scolastico prof.ssa Antonella Serpico , e già sono stati

fissati gli incontri con i seguenti istituti : SMS "Mazzini" di San Nicola la Strada, il Liceo "Manzoni" di Caserta, l'ITIS

"Giordani" di Caserta, la SMS "A.Moro" di San Felice a Cancello e tante altre scuole ancora stanno comunicando le loro

adesioni. 

All'incontro di oggi a cui hanno partecipato circa 300 studenti, sono intervenuti Raffaele Lauria, Renato Perillo e Federica

Roano del WWF, Olimpia Martorano - presidente associazione Vega e Ciro De Maio - coordinatore Nucleo Comunale

Volontari per la Protezione Civile di San Nicola la Strada. Oltre al tema dei cambiamenti climatici, si è fatta

sensibilizzazione e informazione sulla raccolta differenziata che da qualche settimana è partita a San Nicola la Strada con

il sistema porta a porta. Particolarmente gradita dagli studenti anche l'intervento dell'istruttrice cinofila Federica Roano,

che ha trasmesso semplici, ma importanti informazioni sull'origine del rapporto uomo - animali e sugli atteggiamenti che

bisogna avere nei confronti del comportamento dell' "amico dell'uomo".

Quest'anno l'Ora della Terra sfida le città a reiventarsi sostenibili

Aperte le iscrizioni al "City challenge" lanciato dall'evento globale WWF per il clima, con le 10 mosse per Reinventare le

città e le "Urban Solution" globali a cui ispirarsi. Nell'anno del Summit di Rio+20 sullo sviluppo sostenibile e a pochi

giorni dall'anniversario del Protocollo di Kyoto,l'Ora della Terra WWF - il più grande evento globale di lotta al

cambiamento climatico che il 31 marzo spegnerà simbolicamente le luci di monumenti e luoghi simbolo in tutto il pianeta

- invita le città a "reinventarsi" sostenibili e lancia anche in Italia la Earth Hour City Challenge, la sfida internazionale che

premia le buone pratiche avviate dalle città per dare una svolta sostenibile al proprio futuro: a partire dalla

decarbonizzazione, in tema di aria, acqua, energia, cibo e consumi, rifiuti, biodiversità, consumo di suolo, abitazioni e

trasporti, e con un occhio di riguardo al coinvolgimento dei cittadini e alle politiche integrate, in cui le singole azioni sono

coordinate da una visione organica e complessiva. E poiché la parola d'ordine dell'Earth Hour 2012 è "ispirare", per creare

un virtuoso effetto a catena a tutti i livelli della società, il WWF consegnerà ai Comuni aderenti all'iniziativa, grandi e

piccoli, uno speciale kit per la sostenibilità urbana con le 10 azioni per "REINVENTARE LE CITTA'", dal risparmio

energetico alla mobilità sostenibile, dalla gestione dei rifiuti alla tutela della biodiversità urbana, dalla riduzione del

consumo di suolo alla produzione di cibo a chilometri zero; e le "URBAN SOLUTIONS" che nel mondo già funzionano,

come a Friburgo (Germania), dove il 50% degli spostamenti avviene a piedi o in bicicletta, Rizhao (Cina) che sta

guidando il passaggio verso l'energia solare attraverso l'installazione di pannelli solari su tutti i nuovi edifici o l'Avana

(Cuba) che fornisce più del 40% del consumo cittadino di verdure attraverso agricoltura urbana.
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Lunedì 20 Febbraio 2012
Chiudi 

di CARLO MERCURI

ROMA - E' stato un «lastrone di neve ventata» che ha ucciso i due scialpinisti sul monte Cristallo, a Cortina d'Ampezzo.

Giovanni Gellera, 50 anni, ristoratore di Conegliano e Mario Sardi, 48 anni, istruttore del Cai di Treviso, sono morti così:

sotto i loro piedi si è staccato un lastrone di neve accumulata che li ha trascinati a valle per quasi 300 metri.

Secondo una prima ricostruzione, i due stavano percorrendo con gli sci il traverso alla base del canale Bernardi per

raggiungere il punto in cui, sci alla mano, si risale con gli scarponi. Gellera e Sardi, considerati esperti scialpinisti, erano

stati visti l'ultima volta sabato mattina sul versante del Cristallo, all'altezza di San Forca. Il loro cellulare aveva poi

suonato a vuoto per tutto il giorno, facendo scattare le ricerche del Soccorso alpino. Ieri all'alba si è levato in volo un

elicottero che ha individuato, a 2.200 metri di quota, le tracce dei due, semisepolte dalla neve. Il velivolo ha fatto quindi

scendere i soccorritori e i cani ai piedi della valanga. E' stato così ritrovato il primo corpo, sepolto sotto un metro e mezzo

di neve. I cani hanno poi scoperto, a qualche metro di distanza, il secondo cadavere.

Giovanni Gellera era un appassionato dei fuori pista e tre anni fa, esattamente il 25 gennaio 2009, sciando appunto

lontano dalle piste battute provocò tre slavine sulla pista Forcella rossa di Ra Valles. Allora non ci furono vittime, ma

scattò un'imponente macchina di soccorsi, vennero mobilitati 60 volontari con l'ausilio degli elicotteri. Gellera venne

denunciato, processato e poi assolto pur avendo ammesso parzialmente l'imprudenza. Ieri il ristoratore di Conegliano è

tornato a commettere la stessa imprudenza, stavolta rimettendoci la vita.

Il «lastrone di neve ventata» è, come dice Vincenzo Romeo, responsabile del Servizio Meteomont del Corpo Forestale

dello Stato, «un accumulo di neve compattata dal vento forte che poggia su strati di neve più vecchia e che non lega con

loro». Mauro Dapoz, capo stazione di Cortina del Corpo nazionale di Soccorso alpino, sostiene che quest'inverno c'è stata

poca neve sulle cime di Cortina «ma anche 20 centimetri, con il vento, formano grosse creste sugli strapiombi. Basta un

primo giorno di caldo - spiega - e queste creste si staccano». Il Corpo Forestale aveva già lanciato l'altro giorno l'allarme

valanghe. A seguito delle grandi nevicate degli ultimi tempi e dell'innalzamento delle temperature il rischio è infatti molto

alto. Il pericolo resta marcato su tutto l'arco alpino e sugli Appennini, fin sui monti Simbruini in Ciociaria. La Protezione

civile dell'Emilia Romagna ha inoltre diffuso un allerta meteo per nuove nevicate in arrivo nelle prossime 24-48 ore. 

«La montagna va affrontata con il giusto timore», suggerisce Romeo e lascia intendere che la colpa più grande, soprattutto

da parte di chi si considera esperto e si sente sicuro di sé, è quella di non preoccuparsi di andare a leggere i bollettini

quotidiani sulle condizioni della neve prima di andare in montagna.

Per stilare questi bollettini, che indicano minuziosamente le condizioni del manto nevoso sulle nostre cime, sono all'opera

tutti i giorni 950 uomini. Settecento di costoro appartengono al Corpo forestale dello Stato, gli altri fanno parte del

Comando truppe alpine e dell'Aeronautica militare. Tutti insieme danno vita dal 1978 al servizio Meteomont, il cui fine è

il monitoraggio e la previsione dei pericoli e dei rischi peculiari della montagna.

«Ogni giorno d'inverno - spiega Romeo - uomini e donne del Corpo Forestale sono su tutte le montagne d'Italia sin dalle 7

del mattino a rilevare le condizioni della neve. Fanno delle buche nel manto nevoso e verificano l'evoluzione dei cristalli

mettendo in evidenza l'eventuale presenza di strati fragili. Poi, attraverso i loro palmari, trasmettono i dati alla Protezione

civile. Da qui nascono i bollettini che vengono trasmessi capillarmente, attraverso Internet. Noi il nostro dovere lo
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facciamo fino in fondo, ma il fatto è che non basta», lamenta Romeo. Non basta, infatti, essere abili decodificatori della

natura se poi non c'è chi legge i risultati.

RIPRODUZIONE RISERVATA  
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  Il soccorso alpino

  

Cortina d'Ampezzo. 

 La nemesi per il ristoratore Giovani Gellera, 50 anni, di Conegliano (Treviso), ha il colore immacolato della neve fresca e

la pericolosità di una valanga che travolge e non perdona una seconda volta. Quella valanga che lui stesso provocò nel

2009 durante un fuoripista e che ieri sul Cristallo lo ha seppellito, uccidendolo insieme all'istruttore del Cai Mario Sardi,

48 anni, di Treviso.

E' un destino bizzarro, quasi da tragedia greca, quello che ha accompagnato Gellera dal 25 gennaio 2009, quando venne

denunciato, processato e poi assolto (pur avendo ammesso parzialmente l'imprudenza), per aver causato, sciando

fuoripista, tre slavine sulla pista Forcella Rossa di Ra Valles, per fortuna senza vittime, per le quali si mobilitarono 60

volontari con l'ausilio degli elicotteri. Sono stati proprio i mezzi aerei a individuare stamani a 2.200 metri di quota le sue

tracce, semisepolte sotto la neve. Gellera e Sardi, espertissimi scialpinisti, erano stati visti l'ultima volta ieri mattina sul

versante del Cristallo, all'altezza di Son Forca. Il loro cellulare aveva poi suonato a vuoto, facendo scattare prima l'ansia

dei familiari e poi le ricerche del Soccorso alpino.

L'auto dei due è stata trovata parcheggiata alla partenza della funivia del Faloria. Appena fatto giorno, si è levato in volo

un elicottero del Suem di Pieve di Cadore che ha fatto scendere i soccorritori e i cani ai piedi della valanga. Il debole

segnale dell'Arva ha permesso di ritrovare il primo corpo, seppellito sotto un metro e mezzo di neve. I cani hanno poi

scoperto a qualche metro di distanza il secondo cadavere.

Secondo una prima ricostruzione, i due scialpinisti stavano percorrendo con gli sci il traverso alla base del canale Bernardi

per raggiungere il punto in cui, sci alla mano, si risale con gli scarponi. Quando si sono mossi, sotto i loro piedi si è

staccato un lastrone di accumulo di neve che li ha trascinati a valle per quasi 300 metri.

 Un incidente che si è verificato in un inverno caratterizzato da poca neve sulle cime di Cortina. Ma anche 20 centimetri,

con il vento - ammonisce Mauro Dapoz, Capo stazione di Cortina del Corpo nazionale Soccorso alpino - formano grosse

creste sugli strapiombi, in cima alle montagne. "Basta un primo giorno di caldo - spiega - e queste creste si staccano".

 Sull'ipotesi che i due abbiano commesso un'imprudenza, Dapoz non si sbilancia. "E' difficile valutare - dice -. Questi li

conoscevamo, erano bravi ragazzi, andavano spesso a fare scialpinismo. Però qualche volta bisognerebbe fermarsi un po'

prima".
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Pagina V - Bologna

Il racconto Ancora disagi in città, a una settimana dalle ultime precipitazioni. E oggi il meteo prevede che i fiocchi

ricomincino 

Il ghiaccio spaventa il carnevale dei bambini Infiltrazioni dal tetto a Santa Maria della Vita 

CARLO GULOTTA 

UN LASTRONE di ghiaccio si stacca da Palazzo dei Notai, in pieno Carnevale dei bambini, precipita sul selciato e

rischia di far del male ai piccoli in maschera in piazza Maggiore. La chiesa di Santa Maria della Vita in via Clavature,

circondata da una brutta balaustra, coi gradini segnati dalle slavine dei giorni scorsi e piccole infiltrazioni sul tetto. Il

cortile di Palazzo d'Accursio ancora transennato per il rischio-ghiaccioli dai tetti. E l'elegante porticato di Santa Maria dei

Servi ferito dal crollo di intonaci lungo una volta.

 A sette giorni dall'ultima nevicata che ha imbiancato Bologna, la città conta ancora i danni del maltempo, in

un'emergenza che sembra non finire mai. E mentre Comunee Global service litigano sui costi sostenuti per rimuovere la

coltre bianca, è polemica sulla manutenzione delle strade e degli edifici, ma soprattutto sui criteri che dovrebbero regolare

la scaletta degli interventi in via prioritaria. Da giorni l'Amministrazione si sgola intimando ai proprietari degli edifici di

rimuovere il ghiaccio dai tetti, agitando lo spettro di multe e verbali. Ma proprio da uno storico palazzo comunale, quello

dei Notai, ieri alle 16 s'è staccato un lastrone gelato che ha sfiorato i bambini festanti accodati ai carri del Carnevale.

Evento annunciato da un pezzo, la sfilata. Ma nessuno, per una settimana, ha dato un'occhiata sulla tettoia del palazzo

prospiciente il Crescentone. Per fortuna nessuno s'è fatto male, i soldati di ronda in piazza hanno transennato la zona coi

nastri biancorossi per impedire di avvicinarsi, i vigili del fuoco hanno rimosso la neve ancora pericolante con un'autoscala

e una pattuglia della polizia municipale è rimasta incollata a "fare viabilità" nella T (avvistate altre due divise all'angolo

Ugo BassiVenezian) per agevolare il passaggio dei carri.

 Dall'altra parte del Pavaglione, in via Clavature, il parroco della chiesa-gioiello conosciuta in mezzo mondo per il

"Compianto" di Niccolò dell'Arca fa notare con mite umiltà che pure qui giace una montagna di neve sporca, scivolata giù

dal tetto nei giorni passati. Si entra nel tempio da una porticina secondaria e il sagrato pare il day after di una slavina:

transenne zoppicanti sui supporti, qualche rifiuto davanti agli scalini. Dentro, conferma la Fondazione Carisbo che ha

finanziato il restauro, qualche piccola infiltrazione dai tetti. «Io son qui solo a dir messa - sorride schivo il sacerdote - il

ghiaccio è venuto giù da 58 metri d'altezza, che non sono uno scherzo.

 Come vede, tuttoè rimasto come nel giorno del crollo».

 Davanti ai "Servi", ancora, portico transennato per la zampata del gelo che ha portato via una piccola porzione di arcata

nel punto più delicato, alla congiunzione con un capitello.

 Ghiaccio in caduta libera, scarsa prevenzione, strade scarnificate dalle basse temperature e dalle lame degli spazzaneve.

Come se non bastasse, il meteo dice che non è finita. La protezione civile ha lanciato una nuova allerta in vigore sino alle

6 di domani mattina, nella previsione di nuove nevicate. «Stamattina i fiocchi potrebbero comparire pure in pianura lungo

le colline, con valori di accumulo fino a 10 centimetri nelle città lungo la via Emilia».
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L'emergenza maltempo 

Rimpasto in giunta, la neve resta a Rizzo Nervo 

Malagoli riceverà la delega ai lavori pubblici. "Abbiamo già operato insieme" 

(E. C.) 

LA PROSSIMA emergenza neve la gestirà sempre l'assessore Luca Rizzo Nervo, come responsabile della Protezione

civile, ma le buche nelle strade e i danni del maltempo passeranno sulla scrivania del collega di Sel Riccardo Malagoli. E'

questo il primo effetto del rimpasto di giunta che domani dovrebbe ricevere l'imprimatur definitivo a Palazzo d'Accursio.

Il passaggio più rilevante è quello che riguarda i lavori pubblici, che passeranno, salvo sorprese dell'ultimo minuto, da

Rizzo Nervo, in queste ore alla ribalta delle cronache per la gestione dell'emergenza neve, a Malagoli.

 «Di fatto ci siamo già occupati insieme dei disagi causati dalle forti nevicate dei giorni scorsi - dice Malagoli -, perché i

quartieri che io coordino sono stati in prima linea. Ho passato tutti gli ultimi week-end insieme a Rizzo Nervo, l'ho visto

più spesso della mia fidanzata. Il sindaco con questo passaggio mi dà una responsabilità importante, le risorse sono poche,

adesso ci sarà un passaggio di consegne ma aspettiamo comunque l'ufficialità».

 A Rizzo Nervo sono stati affidati i rapporti con il consiglio comunale, e dovrebbe rilevare la delega socio sanitaria dalla

collega Amelia Frascaroli, cioè occuparsi della fusione delle tre Asp in un'unica struttura. Matteo Lepore gestirà la partita

della tassa di soggiorno, mentre passerebbe alla collega Nadia Monti la delega agli affari istituzionali e quella ai servizi

demografici. Monti conserva la delega al turismo, al netto della nuova tassa per gli albergatori. Infinea Frascaroli

andrebbero le politiche attive per il lavoro, cruciali in tempi di crisi economica.
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Valanga a Cortina, morti due scialpinisti 

Travolti sul monte Cristallo. Una delle vittime aveva provocato una slavina già tre anni fa 

ANDREA SELVA 

CORTINA - Graziato la prima volta, condannato a morte alla seconda occasione: ecco il destino tragico di Giovanni

Gellera, ristoratore cinquantenne di Conegliano Veneto, mago del fuoripista, ucciso da quella stessa neve che aveva

sfidato nel gennaio di tre anni fa, sempre a Cortina, quando uscì illeso da una valanga che lui stesso aveva provocato

sciando fuori pista sulle Tofane. Con lui è morto il compagno di escursione, Mario Sardi, 48 anni, istruttore del Cai, anche

lui trevigiano, anche lui espertissimo nel fuoripista. Li hanno trovati sotto un manto bianco spesso un metro e mezzo, ieri

di buon mattino, al termine del canalone Bernardi, a 2.200 metri di quota, sotto le creste del Cristallo. La stessa montagna

dove nel 1985 trovò la morte la madre di Kristian Ghedina, Adriana, anche lei grandissima sciatrice e prima istruttrice del

figlio campione: ora sul versante nord del Cristallo c'è un canalone dedicato a lei.

 Nell'inverno del 2009 Gellera aveva "sfidato" la morte, sempre sulle nevi di Cortina. Per quell'episodio, quando la

valanga sfiorò le piste battute, dovette difendersi anche in tribunale: era già a fondovalle, pronto per tornare a casa, mentre

decine di soccorritori si precipitavano sul luogo della valanga temendo una tragedia. Finì accusato di valanga colposa,

contro di lui si costituirono anche le Funivie, ma venne comunque assolto nel luglio scorso perché il codice penale trova

difficile applicazione in alta quota e non c'era prova che proprio lui avesse provocato il distacco di neve.

 Ieri invece l'escursione si è conclusa in tragedia. Le due vittime sono state portate a valle nel corso della mattinata, ma la

valanga era scesa il giorno precedente - sabato - quando la neve portata dal vento ha ceduto per un rialzo termico.

L'allarme era scattato solo al calar del sole, quando i familiari non hanno visto i due trevigiani rientrare e hanno chiamato

i soccorritori dopo aver fatto suonare a vuoto per ore i telefonini cellulari dei due scialpinisti. Hanno trovato la loro auto

ferma nel piazzale degli impianti di risalita del Faloria. Ma per i soccorritori è stato impossibile salire di notte. Solo alle

prime luci dell'alba gli uomini del soccorso alpino e della Guardia di finanza hanno visto dall'elicottero le tracce degli sci

sparire in un cumulo di neve mossa. I corpi sono stati individuati in pochi minuti con l'aiuto dell'Arva (il segnale che aiuta

nella ricerca dei dispersi) e dei cani da ricerca. Per loro non c'era più nulla da fare: traditi dal distacco di un lastrone di

neve che è precipitato a valle per almeno 300 metri.

 Gellera e Sardi sono la terza e la quarta vittima di quest'anno sui versanti delle Dolomiti in un inverno che sui Monti

Pallidi (al contrario del resto d'Italia) è stato piuttosto avaro di neve.

 Una quinta vittima è quella del 10 febbraio scorso in Piemonte.

 Niente a confronto dei 45 morti e dei 120 incidenti registrati lungo l'arco alpino nella stagione 2009-2010, un inverno

drammatico per le valanghe. Il bollettino diffuso dal centro di Arabba indicava un pericolo moderato (grado 2) nella zona

di Cortina per questo fine settimana: «È difficile valutare se hanno commesso un'imprudenza» spiega Mauro Dapoz, del

soccorso alpino di Cortina.

 «Anche venti centimetri di neve possono diventare pericolosi quando il vento forma accumuli sulle creste. Basta un

giorno di caldo e le creste di neve si staccano. Questi li conoscevamo, erano bravi ragazzi, andavano spesso a fare

scialpinismo. Però qualche volta bisognerebbe fermarsi un po' prima».
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L'EMERGENZA  

Yemen, malnutrizione e povertà 

nel paese sempre più instabile 

Oggi le elezioni. L'atmosfera è sospesa e carica di tensione, in una nazione spaccata in tante frazioni e in piena crisi

economica. Manca la luce elettrica, che è garantita solo 2-3 ore al giorno, il petrolio è raddoppiato da luglio e ci sono 100

mila persone che hanno abbandonato le loro case. Il racconto di un capo missione di INTERSOS  

 

 Un anziano con il nipotino su un marciapiede di San'a' 

  

  SAN'A' - "Viviamo in un clima di tensione, lo Yemen percepisce l'attesa del voto di oggi, martedì, come un paese

spaccato e sempre più in emergenza: crisi economica, incertezza e scontri tra fazioni stanno gettando in ginocchio il

paese". A parlare da Sana'a è William Strangio, responsabile INTERSOS in Yemen, alla vigilia delle elezioni, che -

appunto - si svolgeranno nella giornata di oggi e che vedono il vicepresidente Mansour Hadi unico candidato a successore

del presidente Saleh, dimessosi dopo 33 anni al potere. Le spinte separatiste al Sud e al Nord, la radicata presenza di

gruppi estremisti e la grave situazione economica e sociale tengono lo Yemen in uno stato di instabilità, in cui la

transizione democratica appare a rischio, dopo un anno di proteste che hanno sfiorato la guerra civile.

La testimonianza. "La luce elettrica - dice ancora Strangio - arriva solo per 2-3 ore nelle case, il prezzo del petrolio è

raddoppiato dallo scorso luglio e con questo tutti i prezzi alimentari, compresa l'acqua che per la maggior parte degli

yemeniti non c'è e viene comprata dalle autocisterne. A Sana'a, in queste ore - racconta ancora il rappresentante di

INTERSOS - c'è una calma relativa, non si registrano attentati o scontri, mentre ad Aden le minacce di nuove violenze ci

inducono a adottare misure severe di sicurezza per il nostro staff per continuare a portare soccorso agli sfollati e ai

rifugiati, che hanno raggiunto ormai cifre eccezionali 

 in tutto lo Yemen".

Più di 100 mila sfollati. Oltre 100.000 persone sono sfollate nei sobborghi di Aden e ricevono assistenza da INTERSOS.

Le famiglie fuggite dagli scontri armati tra truppe governative e milizie islamiste a Zinjibar, nella regione di Abyan, sono

alloggiate dall'estate scorsa in 75 scuole della città e in alloggi di fortuna. "Ci sono due diritti in conflitto" - spiega il

capomissione della Ong - quello degli sfollati a trovare accoglienza e riparo e quello dell'educazione delle migliaia di

ragazzi e ragazze che non possono andare a scuola".

Sono stati distribuiti beni di prima necessità ai nuclei familiari per sopravvivere lontano da casa. Il team di protezione di

INTERSOS dà sostegno psicosociale a donne e bambini scappati dalle violenze, e ci si occupa dei casi più gravi di disagio

psicologico e attraverso i child friendly space, luoghi protetti per l'infanzia. I continui combattimenti e attentati nell'area di

Abyan non permettono agli sfollati di rientrare nelle loro case e la crisi umanitaria è inasprita dalle dure condizioni

economiche che stanno impoverendo lo Yemen.

Da 11 anni sul campo. INTERSOS dall'inizio delle violenze e dei disordini nel 2011 sta portando soccorso alla

popolazione yemenita sfollata a San'a, ad Aden e ad Harad, a pochi chilometri dal confine con l'Arabia Saudita,

continuando il lavoro che svolge dal 2008 in favore dei rifugiati e migranti dal Corno d'Africa. Lo staff formato da oltre

100 operatori umanitari nazionali e internazionali in Yemen indirizza l'aiuto non solo sulle esigenze fisiche dei più fragili

tra le vittime, ma interviene anche nell'aspetto psico-sociale e sui bisogni di assistenza psicologica, di protezione, di
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accesso all'acqua potabile e di miglioramento delle condizioni igienico-sanitarie.  

(21 febbraio 2012) 
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TERREMOTO 

Sisma di magnitudo 2,5 registrata

al confine fra Calabria e Basilicata 

 

  ROMA - Una scossa di terremoto di magnitudo 2.5 è stata registrata alle 5:37 al confine tra Basilicata e Calabria, tra le

province di Potenza e Cosenza. Secondo i rilievi dell'Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia (Ingv), il sisma ha

avuto ipocentro a 8,5 km di profondità ed epicentro in prossimità dei comuni potentini di Rotonda e Viaggianello, e quelli

cosentini di Laino Borgo, Laino Castello, Morano Calabro e Mormanno. Non si hanno al momento segnalazioni di danni

a persone o cose. 

  

(21 febbraio 2012) œ¸Ä��
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VIDRACCO 

Migliorie alle strade nuovi marciapiedi guardrail, dissuasori 

VIDRACCO Grazie a contributi della Regione, ma anche a risosrse proprie, il Comune di Vidracco ha messo a punto un

piano di manutenzione e miglioramento delle strade comunali. L�investimento (80mila euro) permetterà, oltre ad asfaltare

alcune strade (le vie Vistrorio e Mulino), l�allargamento della curva che da via Baldissero sale sulla via Saler e la

realizzazione di un nuovo marciapide che dalla Crea si svilupperà in direzione della sede della Protezione Civile. Inoltre,

verranno posati guardrail e dissuasori.
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MALTEMPO 

Nuova ondata di gelo Neve su Marche e Toscana FIRENZE 

Una perturbazione di origine atlantica si sta rapidamente portando dalle Alpi verso il Mediterraneo centrale. Risultato: da

oggi si attende un nuovo peggioramento del tempo su buona parte d'Italia. La Protezione civile segnala infatti che, dopo le

piogge, seguiranno nevicate lungo la zona appenninico tosco-emiliana e anche in pianura sull'Emilia centro occidentale.

Oggi, nelle prime ore della giornata, si prevedono in particolare nevicate diffuse al di sopra dei 300-500 metri su Emilia

Romagna e sulla Toscana orientale; attese inoltre precipitazioni diffuse sulle Marche.
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Meteo, torna la neve al Centronord

Una perturbazione di origine atlantica si sta rapidamente portando dalle Alpi verso il Mediterraneo centrale causando un

peggioramento del tempo sull'Italia.

foto Meteo.it
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traffico in real time  15:19 - Una perturbazione di origine atlantica si sta rapidamente portando dalle Alpi verso il

Mediterraneo centrale causando un peggioramento del tempo sull'Italia. Alle piogge che stanno interessando diverse

regioni, seguiranno nevicate sui settori appenninici tosco-emiliani e fino a quote di pianura sull'Emilia centro occidentale.

La Protezione civile seguirà l'evolversi della situazione in contatto con le prefetture e gli enti locali.

In mattinata neve anche in pianura in Piemonte, bassa Lombardia, Emilia occidentale e nord del Veneto e a bassa quota su

Alpi orientali e Appennino ligure ed emiliano. Sereno in valle d'Aosta, piogge nel resto del Nord e al Centro, con neve in

Appennino a 700/800 metri. Piogge isolate al Sud. 

Nel pomeriggio ancora nevicate nella bassa Valpadana, dal Piemonte fino all'Emilia; piogge in Liguria e Romagna, con

neve sui rilievi. Piogge e rovesci al Centro, più deboli al Sud e sulle Isole. In serata la neve insiste su Cuneese ed Emilia,

ma si abbassa di quota anche in Romagna e Marche. Temperature massime in calo al Nord per effetto di freddi venti

nord-orientali. Clima mite al Sud. Nel prossimo fine settimana l'alta pressione abbraccerà tutta l'Italia riportando bel

tempo da Nord a Sud e temperature molto miti, al di sopra delle medie stagionali, con valori anche superiori ai 15 gradi.

Martedì invece molte piogge e temporali al Sud e in Sicilia, mentre al Centronord tornerà il bel tempo e temperature in

aumento.
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Maltempo/ Da oggi ancora temporali e venti forti al Sud 

Soprattutto su Sicilia, Calabria, Basilicata e Puglia  

Roma, 21 feb. (TMNews) - Ancora maltempo sul Sud Italia e, in particolare, sulle aree ioniche. Oggi e domani, infatti, il

fronte perturbato presente sul bacino del Mediterraneo centro-occidentale, continuerà ad influenzare le condizioni

meteorologiche italiane apportando precipitazioni e venti forti.

Sulla base delle previsioni disponibili, il dipartimento della protezione civile ha emesso un ulteriore avviso di avverse

condizioni meteorologiche che integra ed estende quello diffuso ieri e che prevede, dalle prime ore di oggi, precipitazioni

a prevalente carattere di rovescio e temporale su Sicilia, Calabria, Basilicata e Puglia. I fenomeni saranno accompagnati

da forti raffiche di vento ed attività elettrica e risulteranno più frequenti sui settori ionici.
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Scialpinisti travolti e uccisi da una valanga sul monte Cristallo 

20-02-2012 

I corpi recuperati a quota 2.200 metri   CORTINA Due scialpinisti sono morti sul monte Cristallo travolti da una valanga.

Si tratta di Mario Sardi, 48 anni, di Treviso, e Giovanni Gellera, 50 anni, di Conegliano. Sardi era istruttore di

scialpinismo, Gellera un imprenditore che nel 2009 venne accusato di aver provocato una slavina sciando fuoripista. Per

quell'episodio subì un processo e venne poi assolto. I cadaveri dei due scialpinisti sono stati individuati sotto un metro e

mezzo di neve lungo il Canale Bernardi a quota 2.200 metri. Uno dei due è stato trovato dal Soccorso alpino grazie al

segnale dell'Arva ancora acceso, mentre il secondo con l'ausilio dei cani da valanga. Gellera e Sardi, espertissimi

scialpinisti, erano stati visti l'ultima volta sabato mattina sul versante del Cristallo, all'altezza di Son Forca. Il loro

cellulare aveva poi suonato a vuoto, facendo scattare prima l'ansia dei familiari e poi le ricerche del Soccorso alpino.
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                         Sfollati, malnutrizione e povertà. La testimonianza di un cooperante

 'Siamo in un clima di tensione, lo Yemen vive l'attesa del voto di martedì prossimo come un paese spaccato e sempre più

in emergenza: crisi economica, incertezza e scontri tra fazioni stanno gettando in ginocchio il paese'. A parlare da Sana'a è

William Strangio, Responsabile INTERSOS in Yemen, alla vigilia delle elezioni del 21 febbraio prossimo che vedono il

vicepresidente Mansour Hadi unico candidato a successore del presidente Saleh, dimessosi dopo 33 anni al potere. Le

spinte separatiste al sud e al nord, la radicata presenza di gruppi estremisti e la grave situazione economica e sociale

tengono lo Yemen in uno stato di instabilità, in cui la transizione democratica appare a rischio, dopo un anno di proteste

che hanno sfiorato la guerra civile.

 'La luce elettrica arriva solo per 2-3 ore nelle case, il prezzo del petrolio è raddoppiato dallo scorso luglio e con questo

tutti i prezzi alimentari, compresa l'acqua che per la maggior parte degli yemeniti non c'è e viene comprata dalle

autocisterne.' Racconta ancora William, 'a Sana'a in queste ore c'è una calma relativa, non si registrano attentati o scontri

mentre ad Aden le minacce di nuove violenze ci inducono a adottare misure severe di sicurezza per il nostro staff per

continuare a portare soccorso agli sfollati e ai rifugiati, che hanno raggiunto ormai cifre eccezionali in tutto lo Yemen'

continua Strangio. ??Oltre 100.000 persone sono sfollate nei sobborghi di Aden e ricevono assistenza da INTERSOS. Le

famiglie fuggite dagli scontri armati tra truppe governative e milizie islamiste a Zinjibar, nella regione di Abyan, sono

alloggiate dall'estate scorsa in 75 scuole della città e in alloggi di fortuna. ??'Ci sono due diritti in conflitto' spiega il

capomissione INTERSOS, 'quello degli sfollati a trovare accoglienza e riparo e quello dell'educazione delle migliaia di

ragazzi e ragazze che non possono andare a scuola'. ?Abbiamo distribuito beni di prima necessità ai nuclei familiari per

sopravvivere lontano da casa. Con il nostro Team di protezione diamo sostegno psicosociale a donne e bambini scappati

dalle violenze, prendiamo in carico i casi più gravi di disagio psicologico e attraverso i 'child friendly space', luoghi

protetti per l'infanzia, ci prendiamo cura dei minori sfollati'. I continui combattimenti e attentati nell'area di Abyan non

permettono agli sfollati di rientrare nelle loro case e la crisi umanitaria è inasprita dalle dure condizioni economiche che

stanno impoverendo lo Yemen. 'La richiesta condivisa che arriva dalla popolazione civile è di risollevare le condizioni di

vita quotidiana, restituire dignità, sicurezza e diritti. Ogni cambiamento dovrà mettere al centro i bisogni di chi sta

subendo gli effetti disastrosi della crisi, oggi circa 750.000 bambini sotto i 5 anni soffrono di malnutrizione, di questi

mezzo milione è a rischio sopravvivenza se non verrà loro fornito supporto alimentare adeguato' conclude Strangio da

Sana'a.??INTERSOS dall'inizio delle violenze e dei disordini nel 2011 sta portando soccorso alla popolazione yemenita

sfollata a San'a, ad Aden e ad Harad, a pochi chilometri dal confine con l'Arabia Saudita, continuando il lavoro che svolge
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dal 2008 in favore dei rifugiati e migranti dal Corno d'Africa. Lo staff formato da oltre 100 operatori umanitari nazionali e

internazionali in Yemen indirizza l'aiuto non solo sulle esigenze fisiche dei più fragili tra le vittime, ma interviene anche

nell'aspetto psico-sociale e sui bisogni di assistenza psicologica, di protezione, di accesso all'acqua potabile e di

miglioramento delle condizioni igienico-sanitarie.

 

 Tag associati all'articolo: IntersosAsiaYemen 

   

  

Data:

20-02-2012 Vita non profit online
Intersos: un paese in emergenza umanitaria

Argomento: Pag.NAZIONALE 122



 

Comunicato Stampa: 

WindPress.it
"Comunicato del Presidente INGV Roma, 20 febbraio 2012" 

Data: 20/02/2012 

Indietro 

 

20/Feb/2012
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Nei giorni scorsi sono state riportate da fonti giornalistiche e da alcuni media dichiarazioni secondo cui l'Istituto

Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV), Ente di riferimento per il monitoraggio e lo studio dei terremoti e dei

vulcani in Italia, avrebbe avallato la tesi scientifica che un rilascio di energia attraverso una sequenza di piccoli terremoti

possa evitarne di forti, e che tale tesi avrebbe influenzato le decisioni prese dal Dipartimento Nazionale di Protezione

Civile (DPC)... 
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Emergenza Nave Concordia: Nota della Struttura Commissariale 20 febbraio 2012 Attività della struttura del

Commissario delegato per l'emergenza per il naufragio della nave Costa "Concordia": aggiornamento del 20 febbraio

2012 Conclusa ieri la prima fase delle operazioni di recupero del carburante dalla Costa "Concordia", con un totale di

1.308,6 metri cubi di carburante prelevati dai 6 serbatoi di prua, il pontone Meloria è rimasto oggi in porto a causa delle

condizioni meteo-marine... 

Questo e' un estratto del noodl originale. Per continuare a leggere la versione originale del documento cliccate qui
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MARCHE, ALLUVIONE DEL MARZO 2011´ LA REGIONE IN MERITO ALLE RISORSE STATALI.

Ancona, 21 Febbraio 2012 - Le Marche non hanno purtroppo ancora ricevuto risorse, come piu` volte sottolineato, per il

ristoro dei danni provocati dall´alluvione del marzo 2011. Lo ribadisce la Giunta regionale a fronte delle recenti

indicazioni emerse da fonti parlamentari circa l´arrivo nelle Marche di 50 milioni di euro recuperati dal Fondo nazionale

della Protezione Civile. Fino ad oggi, in realta`, il Governo nazionale non ha dato segnali in questo senso. Pochi giorni fa

il presidente della Regione Marche Gian Mario Spacca ha incontrato il ministro dell´Interno Annamaria Cancellieri

chiedendo attenzione per portare a conclusione il cofinanziamento da parte dello Stato dell´emergenza relativa

all´alluvione del marzo 2011 che ha colpito il territorio regionale. In realta`, finora, e` stata avanzata una disponibilita` da

parte del prefetto Gabrielli, capo del Dipartimento nazionale, di anticipare con il Fondo della Protezione civile 50 milioni

di euro, su cui sia il Ministero dell´Economia che la Presidenza del Consiglio, non hanno offerto alcun riscontro. 
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G.R. UMBRIA APPROVA SEMPLIFICAZIONE DELLE PROCEDURE PER INTERVENTI IN ZONE SISMICHE

Perugia, 21 febbraio 2012 - Le nuove procedure per la semplificazione delle autorizzazioni rilasciate dagli uffici

provinciali e la vigilanza su opere e costruzioni in zone sismiche per gli interventi da realizzare nel territorio regionale,

attuative della Legge 27 gennaio 2010, n. 5 (Disciplina delle modalità di vigilanza e controllo su opere e costruzioni in

zone sismiche), modificata con legge del 16 settembre 2011, n. 8 recante "Semplificazione amministrativa e normativa

dell´ordinamento regionale e degli Enti locali territoriali, sono state approvate dalla Giunta regionale, su proposta

dell´Assessore Stefano Vinti. "Per velocizzare le procedure per il rilascio delle autorizzazioni sismiche -ha affermato

Vinti - è stato irrobustito l´elenco delle opere "prive di rilevanza", strutturalmente non rilevanti agli effetti della

valutazione del rischio sismico, per le quali non è richiesto il rilascio dell´autorizzazione ovvero il deposito dei progetti

presso le Province competenti. Il committente dell´opera è tenuto a conservare la documentazione progettuale ed a esibirla

in caso di controlli in corso d´opera, assieme alla "asseverazione" di rispetto della normativa tecnica vigente a firma del

progettista e al "certificato di rispondenza" delle opere eseguite al progetto redatto, a firma del direttore dei lavori". "Nel

contempo, ha aggiunto l´Assessore, abbiamo introdotto l´elenco dei lavori "di minore rilevanza" per la pubblica

incolumità ai fini sismici, ovvero di quegli interventi ritenuti strutturalmente meno rilevanti agli effetti della valutazione

del rischio sismico, riconducibili sia ai casi di nuove costruzioni che agli interventi su costruzioni esistenti". Per questi

lavori, tra i quali sono comprese tutte le opere che riguardano le costruzioni con presenza solo occasionale di persone,

edifici agricoli e quelle che riguardano edifici il cui uso preveda normali affollamenti, senza contenuti per l´ambiente e

senza funzioni pubbliche e sociali essenziali (limitatamente ai 500 mc con un massimo di due piani) nonché per tutti gli

interventi locali su costruzioni esistenti, è previsto il controllo a campione sia del progetto preventivamente depositato in

Provincia che dell´esecuzione di opere. Tale facilitazione non si applica agli interventi su opere "strategiche" o "rilevanti",

e nemmeno su quelli ricadenti in aree esposte a rischio idrogeologico da frana. "In ogni modo - precisa Vinti - i suddetti

interventi dovranno essere progettati ed eseguiti nel rispetto della normativa tecnica vigente in materia antisismica. Allo

stesso modo si è operata una profonda riorganizzazione anche in merito alle "varianti strutturali" non sostanziali, per le

quali non è richiesto il deposito preventivo della documentazione progettuale o l´autorizzazione sismica preventiva in

quanto non introducono modificazioni significative agli atti depositati o autorizzati con il progetto originario. I

procedimenti in corso all´entrata in vigore dei provvedimenti regionali, cioè quelli per i quali a questa data sia stato

depositato il progetto esecutivo riguardante le strutture per l´autorizzazione sismica o sia stata rilasciata l´attestazione di

avvenuto deposito del progetto medesimo, sono completati e producono i loro effetti secondo le disposizioni delle leggi

regionali previgenti. In aggiunta la Regione, oltre ad aggiornare la classificazione degli interventi nonché la modulistica

per l´istanza di autorizzazione o deposito, individua una nuova procedura anche per il "certificato di rispondenza" che

prevede in capo al Direttore dei lavori la redazione e il deposito del Certificato presso le amministrazioni competenti e che

l´eventuale collaudatore acquisisca il suddetto certificato e lo alleghi, citandolo, al proprio atto di collaudo. Nel contempo,

anche i certificati sui materiali ed i certificati di prova saranno sempre depositati presso la pubblica amministrazione

competente, per completezza documentale e nell´ottica di garantire un effettivo supporto a verifiche e controlli successivi.

In ultimo, la Regione detta le regole con le quali le Province, congiuntamente, adottano gli importi del "rimborso

forfettario per le attività istruttorie, di conservazione dei progetti e per i controlli", sulla base di principi di equità, di

adeguatezza e di commisurazione delle funzioni, delle attività e dell´impegno effettivamente impiegati nonché di

economicità, semplicità ed efficacia dell´azione amministrativa. Gli importi saranno differenziati, per le opere valutabili

in metri cubi, sulla base di classi di volumi con importi progressivamente decrescenti e sono stati previsti numerosi casi di
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esenzione o riduzione. La diminuzione di spesa che ne conseguirà è altro forte segnale ed impulso per tutti gli operatori

del settore nonché per gli stessi cittadini. "L´enorme lavoro svolto dagli esperti regionali, conclude Vinti, tende così

all´obbiettivo di semplificare le autorizzazioni, venendo incontro alle esigenze di professionisti, imprenditori e cittadini

senza però abbassare l´asticella della sicurezza ma cercando di concentrare l´operato di controllo laddove è più necessario

ed auspicabile". 
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IMPIANTO DEPURAZIONE CAROVIGNO: E' ORA DI ATTIVARLO IMMEDIATAMENTE

Bari, 21 febbraio 2012 - "C´è la necessità di trovare nel più breve tempo possibile una soluzione ad una problematica

generale che contempli tutte le esigenze, non dimenticando che in particolare abbiamo il compito etico, morale ed

amministrativo di attivare immediatamente l´impianto di depurazione di Carovigno, ormai completato". Lo ha detto il 17

febbraio mattina l´assessore regionale alle Opere pubbliche e Protezione civile Fabiano Amati, a margine della riunione

tecnica convocata per analizzare le problematiche relative all´impianto di depurazione di Carovigno. Alla riunione hanno

partecipato il presidente della Provincia di Brindisi Massimo Ferrarese, il commissario straordinario del Comune di

Brindisi Bruno Pezzuto, i sindaci dei comuni di Carovigno e San Vito dei Normanni e rappresentanti dei comuni di

Mesagne, Francavilla Fontana e San Michele Salentino, di Acquedotto Pugliese, Autorità di Bacino, Arpa e Consorzio di

Bonifica dell´Arneo. "Sulla questione generale - ha sottolineato Amati - abbiamo accolto con favore la proposta avanzata

dal Presidente Ferrarese, di veicolare le acque non più in mare ma nell´impianto di affinamento di Mesagne in via di

attivazione, attraverso la realizzare di una nuova condotta. “La nuova proposta permetterebbe di sostenere gli stessi costi

previsti per la rifunzionalizzazione della condotta sottomarina dell´Asi, che originariamente era stata proposta come

soluzione dalla stessa Amministrazione provinciale. “Sulla nuova proposta i tecnici compiranno tutti gli approfondimenti

necessari, e per questo la riunione è stata aggiornata al prossimo 2 marzo, fermo restando la nostra condivisione e

l´impegno a perseguirla, salvo insormontabili problemi tecnici. “Nel frattempo emerge la necessità di sottrarre i Cittadini

di Carovigno da un´attuale condizione vicina all´inciviltà, perché idonea ad attentare contemporaneamente i beni della

salute e della tutela ambientale, attivando immediatamente l´impianto, anche con una autorizzazione provvisoria calibrata

(anche 18 mesi potrebbero andare bene) sul tempo idoneo a realizzare il più generale progetto che oggi ha visto la luce.

Sul punto spero che la Provincia di Brindisi proceda ad esprimersi nei prossimi giorni sulla richiesta di autorizzazione allo

scarico, avanzata da alcuni mesi dall´Acquedotto pugliese. Manca solo questo adempimento per attivare l´impianto. “La

particolare risolutezza che avverto il dovere di tenere sulla immediata attivazione dell´impianto, con tutte le garanzie di

modifica del recapito finale (come da proposta avanzata oggi), insiste nella circostanza che anche in questo momento in

quell´area inquinata si coltivano prodotti alimentari da portare in tavola e si continua a bagnarsi in acque che risultano

amene solo nell´ambizione dei documenti di tutela dei siti ambientalmente rilevanti, mentre nella realtà rassegnano una

condizione qualitativa peggiore di quella di quasi tutte le aree marine pugliesi, magari sprovviste di tanto pedigree. Il tutto

condito da una procedura d´infrazione comunitaria che alla fine speriamo porti l´individuazione dei responsabili,

quantomeno per i decennali ritardi. “Quanto detto restituisce una situazione che giustifica il rivolgimento d´animo che sta

coinvolgendo la cittadinanza di Carovigno, racchiuso nel contenuto unanime di una deliberazione assunta all´unanimità

dal Consiglio comunale nei giorni scorsi. A queste istanze non possiamo restare insensibili, così come non possiamo

restare inermi, sia pur in via gradata, di fronte all´aggravio economico a cui questa situazione espone i cittadini di

Carovigno, i quali in momenti di crisi continuano a caricarsi delle spese di autospurgo, come se fossero figli di un´altra

regione. “In questo senso e nella combinazione di istanze ambientali parimenti e reciprocamente degne di tutela, la qualità

del mare e del suolo, risiede la nostra richiesta alla Provincia di Brindisi di autorizzare immediatamente lo scarico in

canale reale e il nostro impegno risoluto a realizzare in breve tempo quanto la Provincia di Brindisi ci ha chiesto questa

mattina, quale progetto moderno ed ambizioso di tutela di tutti i beni in campo, legittimamente meritevoli di averla." 
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ALLUVIONE ELBA, FIRMATA L'ORDINANZA PER IL COMMISSARIO DELEGATO 

Firenze, 21 febbraio 2012 – E' stata firmata ieri l'ordinanza che assegna i poteri e le risorse che consentiranno al

presidente della Regione Toscana, in qualità di commissario delegato, di attuare tutti gli interventi resi necessari

dall'alluvione che ha colpito l'isola d'Elba lo scorso 7 novembre. E' questo il contenuto dell'ordinanza numero 4002 della

presidenza del consiglio dei ministri, contenente “disposizioni urgenti di protezione civile dirette a fronteggiare i danni

conseguenti agli eccezionali eventi alluvionali”. Sarà compito del Commissario delegato predisporre il piano degli

interventi, per i quali è stata messa a disposizione una prima somma di 5 milioni euro a carico del bilancio regionale. Tra

le altre cose, l'ordinanza prevede che, “in ragione del grave disagio socio-economico”, i soggetti che abbiano contratto

mutui per edifici distrutti o anche parzialmente inagibili, oppure per attività economiche svolte in quegli stessi edifici,

possano richiedere la sospensione per otto mesi delle rate dei finanziamenti. 
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SICUREZZA EDIFICI SCOLASTICI, CAMPANIA: APPROVATA GRADUATORIA INTERVENTI

Napoli, 21 febbraio 2012 - E´ stata approvata la graduatoria con cui verranno finanziati i interventi per la sicurezza

sismica di 27 edifici scolastici, tra asili, elementari e medie della regione". Così l´assessore regionale alla Protezione

civile e ai Lavori pubblici Edoardo Cosenza. "Si tratta complessivamente - ha aggiunto Cosenza - di opere per oltre 7

milioni e mezzo di euro, finanziate con fondi regionali. Gli interventi riguardano la sicurezza sismica degli istituti,

mediante rinforzi, riparazioni o interventi locali. Il finanziamento andrà ai Comuni che avevano presentato domanda. Per

la formazione della graduatoria si è tenuto conto della vulnerabilità sismica degli edifici, della ubicazione in siti a

pericolosità sismica e della qualità delle proposte. Per ottenere il finanziamento, i Comuni dovranno ora presentare il

progetto definitivo o esecutivo che sarà vagliato da una Commissione tecnico-scientifica per garantire l´efficacia della

realizzazione. Si tratta di uno stanziamento per la sicurezza dei nostri figli, che va ancora una volta nella direzione della

prevenzione. Gli interventi sono nelle zone a maggiore sismicità del territorio e quindi in Irpinia, nel Sannio e nell´alto

salernitano. Nei prossimi mesi, come Giunta Caldoro, proseguiremo - ha concluso Edoardo Cosenza - con altri

finanziamenti badando alla qualità ed all´efficacia dei lavori". Questa l´ubicazione delle scuole: 7 in Provincia di

Avellino; 6 in Provincia di Benevento; 2 in Provincia di Caserta; 5 in Provincia di Napoli; 7 in Provincia di Salerno. 
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MARCHE: EMERGENZA NEVE, RIUNIONE DEL COMITATO TECNICO DI GESTIONE TRASPORTO

FERROVIARIO. 

Ancona, 21 Febbraio 2012 - Si e` svolta ieri mattina la riunione del Comitato tecnico di gestione che sovrintende alla

corretta applicazione del contratto di servizio stipulato tra Regione Marche e Trenitalia. Prima dell´inizio della riunione

tecnica, l´assessore Ai Trasporti, Luigi Viventi, ha incontrato i vertici di Trenitalia regionale per fare il punto e per

chiedere conto delle forti criticita` che si sono verificate nei giorni dell´emergenza neve. Come preannunciato nei giorni

scorsi, nel corso della riunione e` stato analizzato l´effettivo svolgimento delle corse, anche in relazione al programma

ridotto diffuso dall´azienda, e` stato affrontato il discorso delle criticita` nel piano di comunicazione e, considerata

l´incidenza determinante delle rotture dei mezzi sul regolare svolgimento dell``attivita` degli ultimi giorni, e` stato preso

in esame il problema piu` generale della mancata o ritardata consegna alle Marche dei nuovi materiali rotabili e di quelli

ristrutturati previsti dal contratto. ´Abbiamo contestato a Trenitalia ´ spiega Viventi - il mancato rispetto del contratto di

servizio. Se avessimo disposto del materiale nuovo o rinnovato previsto e mai arrivato, se non in minima percentuale, i

disagi sarebbero stati minori. Al di la` dell´emergenza neve, in ogni caso, sul rinnovo dei materiali abbiamo presentato ai

vertici dell´azienda una richiesta ufficiale e da tempo attendiamo una risposta. A questo punto chiedero` un incontro

personale all´amministratore delegato Moretti, per sapere se intende rispettare o no gli impegni contenuti nell´atto

sottoscritto. Sulla base delle risposte che riceveremo, rinegozieremo il contratto di servizio´. Per quanto riguarda le

limitazioni e i disservizi che si sono verificati nelle scorse settimane, la Regione conteggera` le minori percorrenze

effettuate e, in base ai dati meteo forniti dalla protezione civile, applichera` le sanzioni e le penali previste dal contratto. 
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IMPIANTO COLLETTAMENTO ACQUE DEPURATORE NOCI

Bari, 21 febbraio 2012 - "I lavori di realizzazione delle opere di rifunzionalizzazione della condotta di collettamento utile

a portare le acque provenienti dall´impianto di depurazione di Noci al Lago Milecchia, scelto come recapito finale in

alternativa alle trincee drenanti, ammontano a circa 800 mila euro e saranno finanziate dalla Regione Puglia. Entro fine

marzo saremo nelle condizioni di sottoscrivere il protocollo d'intesa con tutti i soggetti interessati". Lo ha spiegato il 17

febbraio l´assessore alle Opere pubbliche e Protezione civile Fabiano Amati, che ha presieduto una riunione tecnica a cui

hanno preso parte rappresentanti della Provincia di Bari, del comune di Noci, dell´Autorità di Bacino, dell´Acquedotto

Pugliese e dell´Autorità Idrica Pugliese. Nel corso della riunione è stato deciso che entro il 9 marzo prossimo saranno

comunicate tutte le determinazioni e tutti i pareri necessari da parte dei tecnici dei soggetti interessati sulla proposta di

recapitare le acque provenienti dall´impianto di depurazione di Noci nel Lago Milecchia. L´opera da realizzare, progettata

a livello definitivo e aderente a quanto previsto dal Piano di tutela delle acque, persegue l´obiettivo del recupero

funzionale ed ambientale dell´invaso artificiale Lago Milecchia, che diventerebbe un bacino di accumulo a servizio della

rete di irrigazione per uso agricolo gestito dal Consorzio di Bonifica Terre d´Apulia. Si tratta di un´opera che impreziosirà

il sistema di sanificazione delle acque reflue, garantito dal nuovo impianto di depurazione del Comune di Noci, e

rappresenterà una buona pratica sperimentale anche nell´ambito delle attività di recupero delle aree umide avviate dalla

Regione Puglia. Ad oggi il lago è in stato di abbandono, quindi l´opera sarà utile anche a sottrarre al degrado un´area di

importante valore paesaggistico e ambientale, che potrebbe diventare un luogo di attrazione turistica e didattica,

richiamando anche numerose specie faunistiche. 
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